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Quotidiani e periodici 



 SPECIALE CULT - INCONTRI

«IO, DA FOTOGRAFO DELLE STAR
A PRODUTTORE CON DE NIRO»
Alle Giornate della luce, gli scatti e gli
aneddoti di Gianni Bozzacchi, grande
fotografo dei divi negli anni ’60 e ’70,
ora produttore di un ambizioso biopic
su Enzo Ferrari

«U na volta ho salvato la vita
a Elizabeth Taylor». Dalla
storia del cinema secondo
Gianni Bozzacchi, foto-
grafo negli anni ’60-’70 per
alcuni dei maggiori divi di
sempre, dalla coppia Liz

Taylor e Richard Burton a Grace Kelly e Brigitte Bardot,
ma anche di personaggi come Pablo Picasso, Tito di Ju-
goslavia e lo scià Rehza Pahlavi. E dopo aver «attaccato la
macchina al chiodo», come dice lui, la frequentazione con le
star è proseguita nella nuova veste di produttore: oggi, infatti,
Bozzacchi è un giovanissimo settantanovenne impegnato in
un film su Enzo Ferrari, interpretato e prodotto da Robert
De Niro, musicato da Bill Conti e diretto da Barry Levinson.
Dell’attività fotografica restano centinaia di scatti memo-
rabili, ottanta dei quali al centro della mostra Memorie
Exposte, alle ultime Giornate della Luce di Spilimbergo.
E naturalmente c’è la miniera di aneddoti che Bozzacchi
ha collezionato da quando, ventiduenne, incontra sul set
africano de I commedianti gli attori Richard Burton ed
Elizabeth Taylor. La parrucchiera di quest’ultima sposerà
proprio Bozzacchi, diventato a sua volta fotografo personale
e amico della coppia di divi: «Vivevo con loro, alloggiavamo
negli stessi alberghi, a Beverly Hills addirittura nello stesso
bungalow», racconta Bozzacchi. Che una volta salvò l’attrice
da un truccatore fuori di sé: «Lui aveva dato di matto perché

DI EMANUELE BUCCI

Gianni Bozzacchi (79
anni) a Spilimbergo per
l‘inaugurazione della
mostra Memorie Exposte.

Elizabeth Taylor (1932-2011) e Richard
Burton (1925-1984). © Gianni Bozzacchi.
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Elizabeth si toccava il trucco. Era lì, impazzito,
con una forbice lunghissima in mano! Quando
sono arrivato, lei ha gridato: “No, vai via, che
uccide anche te!”. Io mi sono avvicinato, lui è
venuto con la forbice verso di me, mi sono scan-
sato e gli ho dato un pugno! Elizabeth mi disse:
“L’hai colpito come un gangster!”. Io le risposi:
“No, come un ragazzo di strada”.». Una volta,
invece, è stato Burton, durante una bevuta, a
tirare un destro a Bozzacchi, o almeno ci provò:
«A un certo punto, mi comincia a dire: “Sono un
milionario, un milionario!”, intendendo che non
era semplicemente “l’uomo di Elizabeth Taylor”,
e aveva fatto film di successo come Dove osano le
aquile. Gli risposi che anch’io ero un milionario
(ma in lire)! Lui si è offeso e mi ha dato un pugno.
Però si è sbagliato, ha preso un camino e si è
rotto un polso. La mattina mi ha chiesto cosa
fosse successo, non ricordava nulla».
L’intenso sodalizio di Bozzacchi con le due
star è il trampolino di lancio per una carriera
fulminante, che lo porterà a immortalare tan-
ti altri protagonisti del grande schermo. Tra
questi, Grace Kelly quando era già la moglie
del Principe Ranieri III di Monaco. Alla prima
telefonata Bozzacchi pensò a uno scherzo: «In-
vece era proprio lei, l’avevo già conosciuta sullo
yacht di Richard e Elizabeth. Farle da fotografo
è stato un punto importante della mia vita, lì
ho cominciato a riconoscere di avere del talento.
Quando sono andato al palazzo di Montecarlo le
ho chiesto: “Perché io?”. E lei: “Sei molto umile,
mi piace”». Quell’umiltà in cui forse c’era la
timidezza di chi avvertiva il peso di non aver
studiato («Ho cominciato a lavorare a tredici
anni», spiega Bozzacchi, «sono un figlio
della guerra, quindi sentivo una grande
mancanza di cultura»), e che sarà uno
dei segreti per il successo del fotografo
con le star: «Essendo così umile non ho
mai avuto dei contrasti con loro, eccetto
che con Steve McQueen: era incavolato per
fatti suoi, e mi buttò fuori dal set de Le 24 ore

di Le Mans». Dall’esperienza con Al Pacino è
nata invece un’amicizia non priva di momenti
singolari, come quando Bozzacchi lo chiamò
per presentargli Michelangelo Antonioni, in
visita a New York e desideroso di conoscere
l’attore: «Antonioni in America è considerato un
grande maestro. Siamo andati a casa di Pacino…
e ci ha ricevuto in mutande! Tempo dopo mi
disse di scusarlo con Antonioni e mi raccontò
come era andata: dopo che l’avevo chiamato si
era fatto tre volte la doccia, si era provato tutti i
vestiti che c’erano e non riusciva a trovare quello
giusto, tanto era nervoso!».
Ma qual è stata invece l’attrice più difficile da
fotografare per Bozzacchi? «La donna perfetta:
Virna Lisi». Un po’ perché «eravamo davvero
molto amici» e un po’ per la sua «sensualità
glaciale». E fotografare le star, per Bozzacchi, è
un fatto di sensualità. E di luce, naturalmente:
«Secondo me la donna va accarezzata con la
luce, l’uomo va “violentato”». Nessun verso,
comunque, di ritrarre un altro illustre amico,
Marcello Mastroianni: «Lo conoscevo fin da
b b , ab o a d u-
t l f gl
m d l g de l n l ò l
s “ f
stare!”». Il personaggio più affascinan-
te tra quelli fotografati però non è
un attore, ma il Presidente
jugoslavo Tito:

«Quest’uomo maturo che incuteva un grande
senso di rispetto», conosciuto grazie a Richard
Burton che stava lavorando a una produzione
locale, La battaglia della Sutjeska.
Eppure, nel 1976 l’avventura con la fotocamera
si interrompe. «Le ragioni sono varie, prima di
tutto le grandi testate con cui collaboravo sono
scomparse, la televisione ha preso il sopravvento.
È cambiato un po’ il sistema. Richard ed Eliza-
beth inoltre si erano divisi. E poi, volevo cresce-
re». L’ultimo scatto professionale lo concede
a Clint Eastwood, per il venticinquennale di
Vogue Uomo. «Io non facevo già più il fotografo
e quindi a Vogue dissi no. Dopo pochi minuti
mi telefonò Clint e mi disse: “Guarda che ti ho
chiamato io!”, pregandomi di venire perché sennò
quelli gli avrebbero fatto perdere due giorni per
una copertina».
Inizia la carriera da produttore, che oggi lo
vede al fianco di De Niro nel progetto su Enzo
Ferrari: il biopic, anticipa Bozzacchi, si svolgerà
«dal 1951 al 1982, quando lui sconfigge la Ford.
La sceneggiatura è pronta, è stato un lavoro
travagliato. Abbiamo scelto per scriverla Chris
Wilkinson e Steve Revel, quelli di Nixon e Alì.
All’inizio però mancava l’ironia tipicamente ita-
liana del personaggio». Grande importanza nel
film avranno poi le donne della vita di Ferrari,
in particolare «Fiamma Breschi, che ha cambiato
il suo modo di vedere il mondo». Ferrari avrà il
volto dello stesso De Niro, conosciuto dal Boz-
zacchi produttore ai tempi di C’era una volta
in America, da cui un altro aneddoto: «Sergio
Leone mi chiese di aiutarlo a finanziare il film,
all’epoca ero alla MGM. Quando mi chiamò
disse: “Gia’, damo ‘a risposta ar Padrino!”. La
MGM aveva detto sì, ma solo se Leone avesse
tagliato la sceneggiatura, erano 700 pagine! Non
c’è stato verso. Non amavano neanche il titolo,
infatti ne avevamo trovato uno alternativo, che
Sergio avrebbe accettato: In Gold We Trust». E
anche il progetto attuale su Ferrari si preannun-
cia ambizioso, come conferma l’atteggiamento
dello stesso De Niro: il quale, chiosa Bozzacchi,
«il giorno del primo incontro con gli scrittori,
ha detto: “Voglio vincere il fottuto Oscar!”». ■

Brigitte Bardot (87 anni). © Gianni Bozzacchi.

Clint Eastwood (92 anni). © Gianni Bozzacchi.
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» PAOLA GASSMAN
“Papà spostava
mobili e voleva
farsi impagliare”

» Stefano Mannucci

“N on riuscirono a
parlarsi. L’u lt im a
volta che si videro.

Ugo Tognazzi e mio padre,
divorati dalla depressione,
comunicarono con gli sguar-
di”, dice Paola Gassman.
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DI GIULIA BIANCONI

Elizabeth Taylor diceva di lui
cheriusciva«sempreacattu-
rare l’anima nelle sue foto-

grafie». Sarà per quello che lo ha
sceltocomesuofotografopersona-
le per oltre un decennio, a partire
dal 1966 dopo l’incontro sul set in
Africa de «I commedianti». Oltre
alla diva americana, e al marito di
alloraRichardBurton,GianniBoz-
zacchi ha immortalato con la sua
macchina fotografica molte altre
stelle del cinema mondiale come
BrigitteBardot,SteveMcQueen,Al
Pacino, Claudia Cardinale, Clint
Eastwood. Ma anche personaggi
politici, del mondo dell'arte, fami-
glie reali come Grace Kelly, Pablo
Picasso e Coco Chanel. Per la pri-
ma volta gli scatti di uno dei più
fotografi più importanti degli anni
Sessanta e Settanta saranno espo-
sti in una mostra a Palazzo Tadea
diSpilimbergo(inprovinciadiPor-
denone) in occasionedell’inaugu-
razionesabato4giugnodeLeGior-
nate della Luce. Il festival dedicato
proprio ai maestri della fotografia
sarà inprogramma finoadomeni-
ca 12, alla presenza di una lunga
serie di ospiti, da EnricoVanzina a
Maria Grazia Cucinotta, da Enzo
DeCaro a PaolaGassman. Lamo-
stra dal titolo «Memorie Exposte»,
che ripercorre attraverso ottanta
immagini la carriera del fotografo,
rimarrà aperta, invece, fino al 26
giugno.
NatoaRoma, classe 1943, Bozzac-
chi è cresciuto tra le macerie e la
povertà del secondo dopoguerra,
avvicinandosialmondodella foto-
grafia nel 1965 dopo un incidente
che gli ha precluso la carriera da

pilota. Il padre Bruno era un foto-
grafoscientifico(direttoredell'Isti-
tuto di Patologia del libro) e gli ha
insegnato l'usofotograficodei rag-
gi ultravioletti. Con la suamacchi-
naBozzacchiha iniziatoa immor-
talare la Dolce vita della Capitale,
aprendounostudio inviaMargut-
ta. La professione lo ha fatto spo-
staredauncontinenteall'altroper
quasi quindici anni. Nel 1966 l'in-
contro conLizTaylor gli haaperto
leporte versouna famamondiale.
Ha curato l’immagine della diva
hollywoodiana e del marito Bur-
ton, fino alla loro separazione. Tra
Bozzacchie l'attriceoltreaunrap-
porto professionale c'era anche
unasolidaamicizia.Leigliharega-
lato una Leica M2 e fatto da testi-
monedinozzealsuoprimomatri-
monio. Auncerto puntodella sua
carriera,però, il fotografohainizia-
to a provare una certa insoddisfa-
zioneehadecisodi cambiare vita.
Ha prodotto il suo primo film, si è
trasferito in America per oltre cin-
queanni lavorandoallaMgm.Og-
gi si sta occupando, comeprodut-
tore e co-sceneggiatore, di unbio-
pic suEnzoFerrari conprotagoni-
staRobertDeNiro, diretto daBar-
ry Levinson, che affronterà la vita
del pilota automobilistico anche
da un punto di vista femminile,
parlando delle sue donne.
Di quegli anni Bozzacchi ha tanti
bei ricordi da raccontare. E unpo'
di nostalgia. «Oggi non sento più
quell’emozione che provavo un
tempo quando tenevo inmano la
macchina fotografica», ci confessa
mentre è seduto al fianco della fi-
glia Veronica al caffè della Casa
del cinema,non lontanodaquella
viaVenetocheoltrecinquant’anni
primagli aveva regalato tantesod-
disfazioni - Io ho sempremesso il
mio sguardonelle foto che facevo.
Era fondamentale il linguaggiodel
corpo. Cercavo sempre di ottene-
reuna reazione e ilmassimodella
sensualità dalle star, anche se a
voltequel confineveniva superato
esipassavaallasessualità. Ioacca-
rezzavo le donne con la luce, con
gli uomini avevo un approccio in-
vece più brutale».
Marcello Mastroianni è stato uno
dei suoi piùgrandi amici. «Maalla
finenonl’homaifotografato», rac-
conta.Mentrehaimmortalatoper-
sino Picasso. Scatti, negativi com-
presi, che sono poi andati nelle
mani di un collezionista, e di cui
lui non ha più i diritti. «Quando
incontrai questo pittore straordi-
nario,midissedifotografareRena-
to Guttuso, perché nel suo bianco
eneroc’erano icolori. Seguii il suo
consiglio»,cidiceancora.Unadel-
le ultime foto che ha scattato è
stata a Eastwood per la copertina
di Vogue uomo. «All'inizio dissi di
no,mapoi fu proprioClint a chia-
marmi.AndainellasededellaWar-
nerelotrovaichesuonavailpiano-
forte.Mibastaronocinqueseiscat-
tipercogliere lamagiadiquelmo-
mento».

©RIPRODUZIONE RISERVATA
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I RICORDIDIGIANNIBOZZACCHI

Il fotografo romano, classe 1943, ripercorre la sua carriera per la prima volta in unamostra inedita a Le Giornate della Luce

«Con i miei scatti ho raccontato
Taylor, Eastwood e Bardot»

Le star
Alcuni scatti in
mostra:
Elizabeth
Taylor (al
centro) e in
basso da
sinistra
Brigitte
Bardot,
Katharine
Hepburn e
Grace Kelly

Il fotografo
Gianni Bozzacchi
classe 1943
partito da Roma
con la sua
macchina
fotografica ha
immortalato molte
stelle del cinema
mondiale

a Le Giornate della Luce

http://www.infostampa.net/
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LA MOSTRA 

Grace, Elizabeth, BB e Clint, quando 

Bozzacchi fotografava l’anima dei divi 
A Spilimbergo (PN) 80 gigantografie di attori ritratti più come amici che come star. «Ero 

umile e loro si fidavano di me e mi regalavano una spontaneità senza filtri» 
 

di Ornella Sgroi 

 
 
Fotografare l’anima dei divi, tra glamour e fragilità. Questo ha fatto Gianni Bozzacchi, fotografo di fiducia 

di Elisabeth Taylor, e quindi di Richard Burton, e fotografo ufficiale di Grace Kelly, già principessa di 

Monaco, e di Farah Diba, ultima imperatrice di Persia. Gli obiettivi di Bozzacchi hanno ritratto anche molti 

altri personaggi che hanno segnato gli anni Sessanta e Settanta, da Audry Hepburn, Claudia  
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Cardinale e Brigitte Bardot a Clint Eastwood, Al Pacino e Steve McQueen. Ritratti che sono storie oltre 

l’immagine, esistenze che filtrano attraverso l’occhio sensibile e a volte irriverente di Bozzacchi, che di quel 

mondo patinato ha fatto parte trovando la chiave di accesso all’autenticità dei suoi soggetti, spesso nascosta 

dietro maschere di protezione. Come raccontano ottanta sue gigantografie esposte fino al 26 giugno a 

Palazzo Tadea a Spilimbergo, nella mostra «Memorie Exposte» curata da Alvise Rampini nell’ambito 

dell’ottava edizione del Festival Le Giornate della Luce, diretto da Gloria De Antoni e Donato Guerra e 

dedicato agli autori della fotografia. 

«Sono figlio della guerra, sono cresciuto durante un periodo difficile, e ho iniziato a fare il fotografo 

molto giovane, non sapevo se sarebbe diventato il mio lavoro», racconta Bozzacchi. «Ho iniziato a 

13 anni, arrivato a un certo punto mi sono trovato in mezzo a un mondo molto sofisticato e alto e 

spesso mi sentivo un pesce fuor d’acqua, sapevo che avevo bisogno di crescere, di creare più cultura 

in me». Senza perdere, però, il forte senso delle proprie radici e quella spontaneità senza filtri che 

tanto lo ha fatto amare dalle star, da lui ritratte sempre in modo autoriale eppure complice. «Ero un 

ragazzino, attraverso la macchina fotografica riuscivo a esprimermi in modo inconscio, non 

ragionato, istintivo, pur non avendo grande cultura ottenevo risultati senza riuscire a spiegare come. 

Io giocavo con la luce, scattavo poco, ma quando scattavo ero sicuro. E avevo un body language 

che ispirava e faceva sì che il soggetto venisse un po’ provocato dalla mia presenza, cercavo 

sempre di fare uscire la sensualità del soggetto che fotografavo». 

 

 



 

 

 

«Il segreto? Una libertà d’azione che altri si sognavano» 

In quattordici anni di vita condivisa, in giro per il mondo, con molte di queste personalità come loro 

fotografo personale, al punto di diventare amico sincero con alcune di esse — «Liz Taylor e 

Richard Burton sono stati testimoni al mio matrimonio a Parigi, sono venuti da Londra 

appositamente» —. Gianni Bozzacchi ha colto non solo la loro sensualità, ma anche tante altre 

sfumature, mettendone in evidenza nei suoi scatti le anime a volte complesse, spesso delicate, 

puntando il suo obiettivo molto al di là delle apparenze. «Sono diventato famoso in fretta, però 

rimanevano tutti stupiti per il fatto che non fossi snob, sono rimasto sempre la stessa 

persona, l’umiltà è stata la cifra della mia carriera e ciò che mi ha permesso di guadagnarmi la 

loro fiducia subito». Vincendo anche le limitazioni imposte dall’etichetta e dai protocolli reali, 

come è stato per la principessa Grace Kelly e per l’imperatrice Farah Diba. «Ogni volta che 

fotografi non devi soddisfare solo te stesso, ma anche il soggetto e la ragione per cui stai 

fotografando. Ci sono riuscito sempre, perché con questi personaggi diventavo amico e nasceva un 

senso di fiducia che mi dava libertà di azione che altri fotografi non avrebbero avuto. Il soggetto, 

l’ambiente, le ragioni, il protocollo scomparivano per me, era un discorso tra l’obiettivo e il 

soggetto, e lì in mezzo c’ero io». 

 

«Burton mi disse: “vuoi far parte della nostra famiglia?”» 

Le ottanta fotografie in mostra a Spilimbergo sono tratte dal libro di Bozzacchi My life in Focus. 

Quando Hollywood era a Roma, pubblicato in America e rimasto inedito in Italia. E «per ogni foto 

c’è una didascalia, perché ogni foto ha una storia». Del resto, la vita stessa di Bozzacchi è 

un’enciclopedia di aneddoti, come quello di Grace Kelly che lo scelse come fotografo personale 

perché aveva visto ciò che lui era riuscito a fare con Liz Taylor, ovvero «renderla donna, moglie, 

madre, attrice e star», racconta il fotografo. «Grace mi chiese di fare lo stesso con lei, stanca della 

sua immagine troppo statica». A presentare Gianni alla principessa di Monaco furono proprio 

Elizabeth Taylor e Richard Burton, dopo che lui lo chiamò a Nizza sul loro yacht per chiedergli se 

voleva lavorare per loro. «Ci eravamo conosciuti sul set del film The Comedians in Africa. Lì 

avevo fotografato Elizabeth senza permesso, lei vide le foto e chiese di conoscermi. Quando arrivai 

sullo yacht, Burton era seduto, leggeva un libro e beveva vodka. Mi guardò dalla testa ai piedi e mi 

disse «sei giovane… vuoi far parte della nostra famiglia? Elisabeth ha bisogno di te». 

 



 

 

 

E poi mi portarono con loro a Montecarlo a trovare Grace, c’era un’atmosfera incredibile. Sceso a 

terra dallo yacht, chiamai mia madre da una cabina telefonica e le dissi: «mamma, non sai dove 

sto!»». È l’inizio della carriera di Gianni Bozzacchi, ma anche di una lunga amicizia con queste 

«star che sono sempre rimaste persone, non hanno messo alcuna difesa tra me e loro». Neanche 

davanti al suo obiettivo. 

 

Gianni Bozzacchi – mostra «Memorie Exposte» – Palazzo Tadea, Spilimbergo 4/26 giugno 

nell’ambito del Festival Le Giornate della Luce 

 

  
https://www.corriere.it/bello-italia/notizie/grace-elizabeth-bb-clint-quando-bozzacchi-fotografava-l-anima-
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In occasione delle Giornate della Luce di 

Spilimbergo, il Festival che celebra i grandi 

Maestri della fotografia, a Palazzo Tadea dal 4 

giugno è in corso la mostra 

fotografica Memorie Exposte di Gianni 

Bozzacchi. 

Nell’epoca d’oro della Dolce Vita, quando il 

cinema era l’asse portante intorno al quale 

ruotava il mondo, e Hollywood e Roma 

sembravano appartenere alla stessa latitudine, i mestieri del cinema si imparavano a 

bottega perfezionando ogni giorno la tecnica. 

Negli anni ’50 Gianni Bozzacchi era un giovane e abile ritoccatore di fotografie. Il padre 

fotografo gli aveva trasmesso una certa confidenza con la macchina fotografica, e lui 

aveva saputo ritagliarsi una nicchia di mercato in anni nei quali la credibilità sul lavoro e la 

selezione del talento, avveniva esclusivamente per referenze trasmesse a voce. 

Rosso, alto e belloccio, Gianni si rivela presto una preziosa risorsa per alcuni dei più 

importanti fotografi di scena. Quando Pierluigi Praturlon fotografo della Dolce Vita di 

Federico Fellini e di molti altri cineasti d’autore del tempo, lo spedisce sul set de I 

commedianti di Peter Glenville a Cotonou, in Africa, per Gianni arriva una svolta 

inaspettata. 



 

 

Il compito di Gianni era quello di mettersi al 

servizio del direttore della fotografia, per 

ritoccare le foto della divina Elizabeth Taylor 

e Richard Burton protagonisti del film. Ma la 

sua abilità e riservatezza vengono notate 

dalla Taylor, che da allora lo vuole al suo 

esclusivo servizio come fotografo personale. 

Da quel momento la sua carriera riceve 

un’improvvisa impennata, entra nell’esclusivo 

jet set internazionale e i suoi scatti finiscono sulle pagine di Life, Epoca, Stern e Paris 

Match. 

Gianni viene catapultato nel mondo dorato delle celebrità, e di riflesso comincia a godere 

di tutti i lussi e i piaceri annessi: lussuosi hotel in giro per il mondo, ville hollywoodiane, 

auto sportive, viaggi e notorietà. 

Bozzacchi ascolta, osserva e fotografa da un’angolazione privilegiata, la più tormentata, 

folle ed epica storia d’amore tra divi del cinema. Il coup di foudre tra Richard e Liz scoppia 

sul set di Cleopatra di Joseph L. Mankiewicz, e tra fughe, scenate, gelosia e alcol diventa 

il tormentone dei rotocalchi di tutto il mondo per molto tempo. 

Gianni Bozzacchi si racconta nella veste di osservatore, era diventato amico e 

collaboratore di fiducia di Liz Taylor, ma raccoglieva spesso anche gli sfoghi di Richard 

Burton tra una bevuta e l’altra. 

Memorie Exposte è il suo memoir, ricco di foto 

d’autore, aneddoti e riflessioni su un pezzo di vita 

dalla quale è uscito in punta di piedi molto presto, 

appendendo al chiodo la sua Leika alla fine degli 

anni ’70. 

Al Pacino, Grace Kelly, Robert Mitchum, Mia Farrow, 

Tito, Farah Diba, Renato Guttuso, Claudia Cardinale 

e Virna Lisi, sono solo alcuni dei personaggi 

fotografati da Gianni Bozzacchi, ma in tutto il suo 

percorso di vita accanto a loro, nonostante il 

successo, il suo talento non gli bastava mai. Un 

latente complesso di inadeguatezza per la mancata 

istruzione, lo inibiva costantemente, fino a farlo 

desistere. 



 

 

Inseguire la perfezione estetica per le dive del tempo era una regola assoluta e Gianni 

Bozzacchi usava la luce e ritoccava i difetti con grande maestria, ma nelle sue foto c’era 

sempre la ricerca di emozioni autentiche. Anche negli aneddoti narrati su Richard Burton e 

le sue notti alcoliche, il suo sguardo sembra sempre un passo indietro rispetto alla scena. 

Quel ragazzo roscio che aveva avuto la fortuna di vivere a un passo dalle stelle, 

conservava sempre un timido pudore davanti alle fragilità umane dei grandi divi. 

“Un fotografo non ha mai il dominio esclusivo, il suo lavoro è sempre una collaborazione 

tra il suo occhio e il suo soggetto. Per questo il sodalizio con Elizabeth e Richard non era 

un affare tanto semplice. Stavo vivendo il loro sogno, viaggiavo con loro, seguivo i loro 

impegni e i loro capricci da un capo all’altro del mondo. 

Ma se questo sogno non era il mio avrei 

potuto perderlo? E se avessi scattato una 

brutta foto? 

Nel 1973 la mia notorietà fece sì che lo 

“Studio Margutta” fu ribattezzato “Studio 

Bozzacchi”. Amavo quegli ambienti: la stanza 

con bagno annesso davanti all’entrata divenne 

il mio ufficio; a sinistra una porta scorrevole 

immetteva nello studio vero e proprio. Uno 

spazio di 250 metri e una scala di legno portava a un mezzanino con il balcone che Fellini 

amava tanto e che era usato sia come archivio, sia per la finalizzazione, il ritocco e la 

spedizione delle fotografie. Da lì si accedeva a due stanze, il camerino per il trucco e la 

camera oscura per le stampe in bianco e nero, usata solo per le prime stampe di prova 

poiché il resto dei passaggi veniva effettuato in laboratorio fotografico. 

Ci si potrebbe domandare cosa avrebbe detto quella camera oscura se avesse potuto 

parlare. Meglio non chiedere. Quello che succedeva lì dentro è un tabù. Un giorno 

Elizabeth vi entrò per caso e la ribattezzò subito la baiseenville. La signora era molto 

percettiva e sarcastica. Comunque a lei non era mai successo niente lì dentro, niente di 

niente.” 
 

http://caserta.blogautore.espresso.repubblica.it/2022/06/07/memorie-exposte-la-mostra-fotografica-e-il-

memoir-di-gianni-bozzacchi-sulla-sua-vita-con-liz-tylor-e-richard-burton/  
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Bozzacchi. «Io con Liz e Picasso. 
Da re degli ignoranti ho 
fotografato il mondo» 

Eugenio Fatigante  

 

 Gianni Bozzacchi, romano, racconta il suo rapporto con la fotografia e con i 

personaggi che ha incontrato. Una mostra con 80 scatti lo celebra a 

Spilimbergo per "Le Giornate della luce". 

Incontrare Gianni Bozzacchi è, per un appassionato della settima arte, come 

salire su una giostra del luna park. È ascoltare i racconti di una vita 

avventurosa, è fare un viaggio nel periodo ruggente del cinema, nel cuore tra la 

fine degli anni ’60 e i ’70 da cui tutt’oggi sembra uscito questo personaggio, 

all’epoca uno dei maggiori fotografi. I suoi racconti sono un tuffo in quell’era, 

fra aneddoti incredibili e qualche scazzottata, aggirandosi fra ville e studi dei  



 

cineasti più famosi. È la storia unica di un figlio della piccola borghesia romana 

ritrovatosi a divenire il «fotografo personale», come precisa, di una star assoluta 

come Elizabeth Taylor, che di lui disse: «Riesce sempre a catturare l’anima 

nelle sue fotografie». E poi “ritiratosi”, in una seconda vita, a fare il produttore 

e altro. Oggi, a 79 anni splendidamente portati (e 4 figli alle spalle), un’ancora 

folta capigliatura rossastra, Bozzacchi dice di avere ancora tanti progetti in 

testa, a partire dalla mostra fotografica che, superando la sua ritrosia, egli stesso 

inaugura oggi, 4 giugno, a Palazzo Tadea a Spilimbergo, dal titolo “Memorie 

Exposte”: un’ottantina di scatti selezionati, a cura di Alvise Rampini, che 

saranno esposti fino al 26 giugno nell’ambito dell’ottava edizione del 

festival “Le Giornate della Luce”, ideato da Gloria De Antoni. Sullo sfondo, 

gli altri progetti, alcuni forse utopici: come il film su Enzo Ferrari di cui si parla 

da almeno 7 anni, idea sviluppata insieme a Robert De Niro che dovrebbe 

interpretare il costruttore. «Quando lesse il soggetto mi disse subito: "Con 

questo voglio vincere l’Oscar" – racconta Bozzacchi sfogliando il suo 

volume “My life in focus” -. Siamo arrivati alla sceneggiatura numero 26, 

avevo coinvolto grandi nomi come Christopher Wilkinson e Stephen Rivele, 

sceneggiatori di “Nixon” e “Alì”, ma il racconto mancava d’italianità. A partire 

dalla sua storia con Fiamma Breschi, ex compagna del pilota Musso e suo 

grande amore, a cui Ferrari scrisse nel tempo ben 700 lettere in inchiostro viola. 

Pochi sanno che si deve a lei il colore giallo per alcuni modelli, quando Ferrari 

le aveva chiesto di inventare qualcosa per rendere le sue vetture più appetibili 

anche alle donne. Ma lo faremo il film!». 

Bozzacchi, come nasce fotografo? 

Sono un figlio della guerra, eravamo 4 figli. La passione è di famiglia. 

Fotografo era mio padre Bruno, che lavorava all’Istituto di patologia del libro. 

Egli cercò di trasmettere quel mestiere a me e a mio fratello. Io all’inizio non 

volevo. Un giorno però uscii lo stesso con la macchinetta di mio padre e il caso  



 

volle che mi imbattei in Anna Magnani. La foto venne male, però capii che 

quello poteva divenire un mestiere anche per me, con lo scopo di entrare nel 

magico mondo del cinema. 

Da qui a essere fotografo di una diva come Liz Taylor, il passaggio però 

non è automatico? 

Anche qui conta il caso. Lavoravo, con scarsa soddisfazione, in un’agenzia 

fotografica. C’era da mandare uno in Africa, nel Dahomey – oggi è il Benin -, 

solo per collaborare a un servizio sul set di un film con lei e Richard Burton, il 

fotografo era un altro. Era una rogna, un viaggio scomodo di diversi giorni, 

allora mi proposi io. Arrivai lì, dove tutti parlavano solo inglese e francese e io 

non conoscevo una parola. Ma la fortuna – ancora lei - volle che lì ci fosse una 

ragazza che sapeva un po’ d’italiano, perché era della Corsica. Si chiamava 

Claudye e di Liz era la parrucchiera, anzi quasi una sorella. Sarebbe diventata 

mia moglie. Ci sposammo nel 1968, con Liz e Richard come testimoni di nozze. 

Quale fu la sua prima macchina fotografica? 

La mia prima vera macchina fu una Leica M2, me la regalò Liz. Ho scritto un 

libro con lei, “The Queen and I”, presentato a Los Angeles. Questa amicizia mi 

ha dato fama mondiale: ero come un ragazzino nel mondo del jet set, mi ha 

aperto tante porte in quel mondo, nelle grandi agenzie della moda e del cinema. 

Quali sono i suoi “insegnamenti” fotografici? 

Le donne devono essere accarezzate dalla luce, l’uomo invece va violentato, per 

così dire. Io non voglio foto statiche, ma più che con il movimento a me è 

sempre piaciuto giocare con la luce e le ombre: sono quelle che danno fascino e 

sostanza a una foto. Allora non c’era il photoshop, ma io ho appreso da papà 

l’arte del ritocco, sia del positivo sia del negativo. Oggi conta troppo il fattore 

manipolazione nella fotografia, non credo che possa più essere un’arte come lo 

era un tempo. 



 

Fotografare Liz Taylor era difficile? 

Voleva sempre che arrivassi sul set prima di lei, perché io sapevo esattamente 

di cosa aveva bisogno. Lei aveva qualche piccolo difetto: il naso un pochino 

storto, un po’ di sottomento, gambe non lunghissime. Io sapevo cosa fare per 

riprenderla al meglio. La donna più difficile da fotografare è quella perfetta, 

tipo Virna Lisi. Molto sensuale, però un po’ glaciale. 

Liz e Burton litigavano davvero così spesso? 

Lo sa? È la domanda che più mi è stata fatta nella vita. All’inizio rispondevo 

sempre “next”, prossima domanda. Finché un giorno risposi: «Non so, non ho 

passato molto tempo nella loro camera da letto». Liz approvò. 

Com’era il suo rapporto con questi divi di Hollywood? 

Vivevo con loro, facevo la loro vita, stavamo negli stessi hotel, i più sfarzosi, 

condividevamo tutto. Un giorno il truccatore era andato fuori di testa perché lei 

si lamentava di continuo e lui voleva assalirla con le forbici. Lo sistemai con un 

pugno, e Liz da allora mi chiamò con simpatia “gangster”. 

Si sarà domandato perché, pur essendo una coppia, cercassero questo 

rapporto stretto con lei? 

Forse perché gli facevo comodo: ero un po’ confidente, un po’ uomo di fiducia. 

Spesso a Londra andavo a recuperare Richard nei pub, quando non tornava a 

casa. Ecco, lui era uno che beveva molto, troppo, retaggio delle sue origini 

gallesi. Una volta, brillo, lo vidi litigare anche con Marlon Brando. 

Scusi la domanda, ma c’è stata solo amicizia fra di voi? 

Solo amicizia. Una volta, dopo la morte della mia seconda moglie, Liz mi 

propose in pratica di vivere insieme. Mia figlia però non voleva e fu no. 



 

Qual è il personaggio più carismatico che ha fotografato? 

È stato Tito. Lo conobbi perché Burton aveva firmato nel 1973 per “La 

battaglia di Sutjeska”, un film jugoslavo sulla guerra partigiana in cui lui 

interpretava proprio il Maresciallo Josip Broz. Mi mandò in avanscoperta a casa 

di Tito, sull’isola di Broni, posto bellissimo. Era un uomo maturo, che incuteva 

un gran senso di rispetto. A colazione mi chiese: «Che cosa pensano di me gli 

italiani?». Io non seppe cosa dirgli, feci una magra figura. 

Anche famiglie reali, giusto? 

Sì. Grace Kelly, una persona davvero amabile. Una notte con lei rimanemmo 

fino alle 3 a vedere le pose. Anche Ranieri di Monaco è una persona di charme, 

molto simpatico. Con il figlio Alberto sono rimasto in contatto. E poi ho 

fotografato lo Scià di Persia e la consorte Farah Diba. E Pablo Picasso… 

Tutti grandi personaggi. 

Picasso lo fotografai per “Paris Match”, nella sua villa in Costa Azzurra. Le 

prime ore rimasi in silenzio, mentre lui dipingeva. Poi non trovai di meglio che 

chiedergli «ma come si diventa Picasso?». Mi sarei preso a schiaffi, dopo… Mi 

invitò a fotografare colui che definiva «il Picasso italiano»: parlava di Guttuso, 

che io nemmeno conoscevo. Da Picasso ho ricevuto però il più bel 

complimento, quando disse che nelle mie foto «il bianco e nero è come il 

colore». 

Perché poi lasciò all’improvviso questo mondo dorato? 

Ero troppo ignorante, quasi un re dell'ignoranza. La mia mancanza di cultura mi 

dava fastidio nei consessi di più persone. Anche sulle lingue sono stato un 

autodidatta, anche se oggi ne parlicchio 4, le maggiori. Mi sono messo a 

studiare un po’ per conto mio. Sono sempre rimasto molto umile, per questo 

non ho avuto contrasti con le grandi star. A parte una volta con Steve McQueen, 

con cui litigai durante le riprese de “Le 24 ore di Le Mans”. Rimasi sul set per 2  



 

settimane, in pratica a giocare a carte con Angelo Infanti (attore italiano, ndr), 

fu proprio Burton a farci fare pace. 

Torniamo indietro. Note sono anche alcune sue foto di Al Pacino. 

Lo fotografai da giovane. Un manager della Mgm mi disse: «Guarda, c’è questo 

ragazzo, all’Actor’s Studio tutti ne parlano». Gli feci degli scatti, era molto 

timido. Qualche anno dopo, negli Usa, Michelangelo Antonioni mi disse che 

voleva conoscerlo: organizzai e lui ci ricevette a casa sua…. in mutande, sa, è 

un uomo molto semplice. Tempo dopo lo incontrai su Madison Avenue e lui si 

scusò: «Non era mancanza di rispetto - mi disse -, è che prima di quell’incontro 

avevo provato diversi abiti, ma nessuno mi soddisfaceva…». 

Altri grandi personaggi? 

Clint Eastwood. Mi fu fissata una seduta con lui per i 25 anni di “Vogue 

Uomo”. Lui temeva che fosse una cosa lunga, io gli dissi «mettiti un collo alto 

per nascondere i segni del tempo», e lui indossò un maglioncino. Gli feci 

appena 6-7 scatti, furono sufficienti. 

E De Niro? 

L’ho conosciuto ai tempi di “C’era una volta in America”. Professionista molto 

serio. Sergio Leone mi contattò quando cercava produttori per il film. «Famo la 

risposta italiana al Padrino», mi disse in romanesco. La Mgm era pronta a dire 

sì se Leone avesse tagliato la sceneggiatura, che era di ben 700 pagine. Ricordo 

che all’epoca c’era un titolo alternativo, “In gold we trust”, e che Max, l’amico 

di Noodles/De Niro, lo doveva interpretare Dustin Hoffman (poi è stato James 

Woods, ndr). Alla fine per produrlo si fece avanti un “certo” Arnon Milchan. 

Perché ha fotografato pochi attori italiani? 

La vita mi ha portato molto tempo fuori Italia. Ero molto amico di Mastroianni 

a esempio, lo conoscevo da quando eravamo bambini e poi quando lui faceva  



 

ragioneria. Quando provavo a fargli qualche scatto, lui però mi diceva “ma che 

te metti a fa’….”. 

Anche da produttore ha conosciuto poi grandi star. 

Le racconto un episodio. Facevo già l’assistente produttore e un giorno 

Sylvester Stallone, che prima di allora aveva fatto solo piccole parti, mi fece 

leggere la sceneggiatura di “Rocky”. Nella prima versione il personaggio alla 

fine moriva, anche io gli dissi di cambiarla. 

Una grande soddisfazione che ha avuto? 

Quando tornai dagli Usa ho addirittura codiretto col regista Carlo Lizzani “Non 

eravamo solo ladri di biciclette”, un documentario sul neorealismo 

accompagnato da un libro. Con lui avevo già lavorato sul set di “Mussolini 

ultimo atto”. 

E ora questa mostra sui suoi scatti. 

Una rassegna la voleva fare già il Moma di New York su ben 250 mie foto. In 

pratica mi chiedevano però 2 anni di vita perché poi volevano portarla in giro 

per il mondo e io ho declinato. Stavolta ho accettato perché alle “Giornate della 

Luce” mi avevano chiamato già nel 2021 a parlare del mio amico Giuseppe 

Rotunno. A proposito: mi ricordo quando mi chiamò l’agente di Barbra 

Streisand perché lei voleva conoscere Rotunno. Fissammo l’incontro, ma fra i 

due non scattò la scintilla. Lui era già famoso, ma aveva lavorato soprattutto in 

Italia, temevo che si fosse giocato le chances negli States. Invece dopo nel 1978 

lo chiamò Bob Fosse per “All that jazz”, un grande film che deve parte del suo 

successo proprio alla fotografia di Beppe.  
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Cinelabagenda
CINEMA CON VISTA

In arrivo la seconda edizione di Bardolino Film Festival (BFF), che si terrà a

Bardolino (lago di Garda) dal 15 al 19 giugno. Due concorsi (Cortometraggi e

Documentari, questi ultimi giudicati da una giuria “familiare” composta da Francesco

Bruni, la moglie Raffaella Lebboroni e la figlia Irene), cinque serate di cinema 

sul lago, presentazioni di libri e incontri sul tema portante (“Figli della Terra”) 

di questa annata. Premio alla carriera a Milena Vukotic, una delle interpreti più

eclettiche del nostro panorama, mentre sono previsti due omaggi speciali all’attrice

Daphne Scoccia e all’attore e regista Paolo Sassanelli «per aver contribuito 

a diffondere la conoscenza e la cultura del cortometraggio (e non solo) in Italia». 

A chiudere il festival saranno Pierfrancesco Favino e Mario Martone con Nostalgia

(vedi n. 22/2022) mentre Qui rido io del regista napoletano ha ottenuto il premio

Ciak d’oro, assegnato a uno dei film più apprezzati dell’ultima stagione. 

A ritirarlo una delle interpreti, Cristiana Dell’Anna. www.bardolinofilmfestival.it

FILMTV 5

CINECITTÀ A NEW YORK
21ª edizione di Open Roads: New Italian Cinema organizzata da Cinecittà e 

da Film at Lincoln Center di New York, dove si svolgerà dal 9 al 15 giugno. Verranno

presentati 14 film italiani contemporanei, a firma di Nanni Moretti, Paolo Taviani, 

Mario Martone, Laura Samani, Hleb Papou, Leonardo Di Costanzo, Laura Bispuri, e 

un omaggio a Monica Vitti con Deserto rosso di Michelangelo Antonioni. cinecitta.com 

CINEMA IN PIAZZA IN PUREZZA
Torna a Roma, fino al 31 luglio, Il cinema in piazza, l’evento diffuso tra centro 

e periferia dell’associazione Piccolo America. 104 le proiezioni, con ospiti da tutto 

il mondo - Wes Anderson, David Mamet, Paweł Pawlikowski, Kiyoshi Kurosawa, Lav Diaz, 

Fanny Ardant, Volker Schlöndorff, Ladj Ly, Jan Komasa, Wolfgang Becker, Iram Haq, 

Michael Radford, Cristian Mungiu, Mathieu Kassovitz. www.ilcinemainpiazza.it 

LA FOTOGRAFIA È LUCE
Ottava edizione per Le giornate della luce, il festival che, tra seminari 

e proiezioni, racconta il cinema italiano a partire dallo sguardo attento degli autori 

della fotografia. Fino al 12 giugno a Spilimbergo (PN); tra gli ospiti sono 

attesi Enrico Vanzina, Maria Grazia Cucinotta, Marco Paolini, Enzo De Caro, 

Paola Gassman, Chiara Sani, Andy Luotto. www.legiornatedellaluce.it 

Gli altri appuntamenti

MILENA VUKOTIC DAPHNE SCOCCIA

©
W
EB
PH

OT
O



27 Maggio 2022

Dalla Homepage:



Alle Giornate della Luce mostre su
Gassman-Tognazzi e Delli Colli-Pasolini

Saranno inaugurate al festival di Spilimbergo una mostra dedicata ai due
mattatori del nostro cinema e un’altra sulla collaborazione tra il grande
direttore della fotografia e Pier Paolo Pasolini. Aperte entrambe dal 4 al 26
giugno.

Tra gli eventi che caratterizzeranno l’8a edizione delle Giornate della
Luce, le mostre fotografiche Gassman & Tognazzi e Tonino Delli Colli
direttore della fotografia di Pasolini entrambe aperte al pubblico dal 4
al 26 giugno e curate da Antonio Maraldi e in collaborazione con il
Centro Cinema Città di Cesena.

Gassman & Tognazzi è un omaggio a due grandi interpreti del nostro
cinema nell’anno del centenario della nascita di entrambi che vuole
ricordare la loro amicizia e la loro lunga carriera artistica a partire da un
percorso iniziato in maniera opposta. Per Vittorio Gassman con ruoli
spesso da “villain” come in Riso amaro di De Santis o Il cavaliere



misterioso di Freda. Due film documentati in mostra. Per Ugo Tognazzi,
con ruoli comico-farseschi, come Un dollaro di fifa, ruoli naturali per chi,
come lui, veniva dall’avanspettacolo e dalla rivista.

Poi, per entrambi, la fatica di farsi accettare dalle produzioni:
comiche per Gassman (è Monicelli che lo impone ne I soliti ignoti) e serie
per Tognazzi (sono Luciano Salce e Marco Ferreri a sdoganarlo). Da quel
momento, prendono il via due carriere che segnano la miglior commedia
all’italiana e la mostra ne vuole rendere omaggio. Numerosi i
riconoscimenti ricevuti da entrambi come il premio come Miglior Attore al
Festival di Cannes, a Gassman nel 1975 per Profumo di donna e a
Tognazzi nel 1981 per La tragedia di un uomo ridicolo. Le foto
esposte, che provengono tutte dai fondi del Centro Cinema Città di
Cesena, puntano a offrire una testimonianza, incompleta ma significativa,
dell’arte di due grandi interpreti, in grado di giocare con tutti i registri.

Dal 4 al 26 giugno anche la mostra Tonino Delli Colli direttore della
fotografia di Pasolini. Nel centenario della nascita di Pasolini un
omaggio a un grande autore della fotografia come Tonino Delli Colli,
direttore della fotografia dei suoi primi e ultimi film. La mostra si
concentra in particolare su Mamma Roma e sulle opere iniziali di



ambientazione romana, documentando una collaborazione che seppe
produrre risultati memorabili, catturata nei momenti di lavoro sul set o
nelle pause tra una ripresa e l’altra. Le foto, alcune delle quali inedite,
firmate da Divo Cavicchioli e Angelo Novi provengono dai fondi del
Centro Cinema Città di Cesena. La mostra è in collaborazione con il CRAF
(Centro di Ricerca e Archiviazione della Fotografia).

Due appuntamenti importanti per il festival (organizzato dall’Associazione
Culturale Il Circolo di Spilimbergo) ideato da Gloria De Antoni e da lei
diretto con Donato Guerra, che da anni celebra gli autori della
fotografia, veri protagonisti della manifestazione.

https://www.ciakmagazine.it/festival/giornate-della-luce-due-mostre-su-gassman-tognazzi-e-delli-colli-
pasolini/

https://www.ciakmagazine.it/festival/giornate-della-luce-due-mostre-su-gassman-tognazzi-e-delli-colli-pasolini/
https://www.ciakmagazine.it/festival/giornate-della-luce-due-mostre-su-gassman-tognazzi-e-delli-colli-pasolini/


22 Aprile 2022

Dalla Homepage:

Giornate della Luce: la mostra su
Gianni Bozzacchi alla VIII edizione



Al festival di Spilimbergo s’inaugura la mostra (fino al 26 giugno)
dedicata al fotografo di Elizabeth Taylor, Brigitte Bardot e Grace Kelly.

Tra gli eventi di rilievo che caratterizzeranno l’8a edizione de Le Giornate
della Luce la mostra fotografica di Gianni Bozzacchi, dal titolo Memorie
Exposte, a cura di Alvise Rampini, che la inaugurerà, alla presenza dello
stesso Bozzacchi, il 4 giugno a Palazzo Tadea a Spilimbergo. La mostra
resterà aperta al pubblico fino al 26 giugno. L’evento nasce da una
collaborazione tra il festival e il Craf – Centro di Ricerca e Archiviazione
della Fotografia.

Un appuntamento importante per il festival ideato da Gloria De Antoni,
da lei diretto con Donato Guerra e organizzato dall’Associazione Culturale
Il Circolo di Spilimbergo (nel 2021 ha avuto il sostegno di MiC, Regione
Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli,
Friulovest Banca) e che celebra da anni gli autori della fotografia, veri
protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti,
mostre e omaggi.



Per la prima volta in una mostra, Gianni Bozzacchi, uno dei più
importanti fotografi degli anni Sessanta e Settanta, attraverso il suo stile
inconfondibile non ha solo immortalato un’epoca, ma l’ha incarnata,
trovando la mediazione tra il glamour e la verità dei sentimenti.
Memorie Exposte è il racconto autobiografico della sua vita, fatta di
azzardi e svolte imprevedibili, che inizia a Roma, tra le macerie e la
povertà del Dopoguerra e approda sui set di Hollywood e sulle pagine
delle riviste patinate di tutto il mondo.

Sopravvissuto giovanissimo a un terribile incidente automobilistico che
spezzerà la sua carriera di pilota, decide di dedicarsi anima e corpo alla
fotografia. Nel 1966 la svolta: inviato in Africa sul set de I
commedianti, fotografa per la prima volta Elizabeth Taylor,
cambiando una volta per tutte il proprio destino. Della Taylor sarà
fotografo personale per oltre un decennio e amico per sempre.

Tra chi si affida alla macchina fotografica di Bozzacchi troviamo Brigitte
Bardot e Steve McQueen, Grace Kelly e la Famiglia Reale di
Monaco, lo Scià di Persia e Tito, Picasso e Coco Chanel, Al Pacino,
Claudia Cardinale e molti altri. Attori, divi, dinastie reali che Bozzacchi
ha ritratto esaltandone la bellezza e rivelando la loro fragilità umana. 80
fotografie di attori, dive, dinastie reali che consegnano al nostro
immaginario la bellezza e il fascino d’altri tempi.

https://www.ciakmagazine.it/news/giornate-della-luce-la-mostra-su-gianni-bozzacc
hi-alla-viii-edizione/

https://www.ciakmagazine.it/news/giornate-della-luce-la-mostra-su-gianni-bozzacchi-alla-viii-edizione/
https://www.ciakmagazine.it/news/giornate-della-luce-la-mostra-su-gianni-bozzacchi-alla-viii-edizione/
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TV Radio Agenzie 



 

Andato in onda l’11 giugno 2022 

Dal minuto -1:00:38: circa 

 

 



 

 

 

 

 

https://www.raiplay.it/video/2022/06/Cinematografo-Estate---Puntata-del-11062022-98474156-a7de-

4761-90d9-b7abec991006.html  

https://www.raiplay.it/video/2022/06/Cinematografo-Estate---Puntata-del-11062022-98474156-a7de-4761-90d9-b7abec991006.html
https://www.raiplay.it/video/2022/06/Cinematografo-Estate---Puntata-del-11062022-98474156-a7de-4761-90d9-b7abec991006.html


 

2 giugno 2022 

 

 

ROMA, 02 GIU - "Le donne le accarezzo, mentre l'uomo invece va violentato". 

Così alla Casa del Cinema di Roma Gianni Bozzacchi, 79 anni (ma non li 

dimostra), parla delle sue foto nella stagione della 'dolce vita' dove fotografava 

Elizabeth Taylor, ma anche Brigitte Bardot e Steve McQueen, Grace Kelly e la 

Famiglia Reale di Monaco, lo Scià di Persia, Tito, Picasso e Coco Chanel, Al 

Pacino, Claudia Cardinale e molti altri. Ora per lui, diventato nel frattempo 

produttore, una mostra, Memorie Exposte, a cura di Alvise Rampini, dal 4 al 

12 giugno a Palazzo Tadea a Spilimbergo, in occasione delle Giornate della 

Luce, festival dedicato agli autori della fotografia del cinema italiano. 

    Una vita intensa la sua, per anni fotografo 'amico' al seguito di Liz Taylor e 

Richard Burton: "Questa amicizia mi ha dato fama mondiale - dice - ero allora 

come un ragazzino nel mondo del jet set. Un'amicizia che, tra l'altro, mi ha 

fatto conoscere anche mia moglie Claudye, che era non solo la parrucchiera di 

Liz, ma quasi una sorella minore". 

    "La domanda più comune che mi hanno fatto su questa coppia? 

Sicuramente cosa sapevo dei loro litigi, ma io ho sempre risposto che non 

stavo nel loro letto" dice in maniera diretta Bozzacchi. 



 

 

    Un libro negli Stati Uniti MY LIFE IN FOCUS (edito da Triworld) racconta 

appunto la storia di questo fotografo particolare che a un certo punto si è 

messo a fare l'editore e che ancora oggi parla di progetti, non si sa quanto 

davvero realizzabili, come appunto un film su Enzo Ferrari, idea sviluppata 

insieme a Robert De Niro (che interpreterebbe il costruttore): "Un progetto 

molto costoso con al centro la sua storia con Fiamma Braschi, suo grande 

amore, a cui Ferrari scrisse nel tempo ben settecento lettere in inchiostro 

viola". 

    Comunque al centro della carriera Bozzacchi gli undici anni insieme a Liz 

Taylor e Richard Burton: "Ero praticamente di famiglia - dice -. Mi ricordo una 

volta che salvai Liz dal suo truccatore che era andato fuori di testa e voleva 

ucciderla con una forbice. Allora gli ho dato un pugno e l'ho salvata". 

    E Burton? "Era uno che beveva molto, troppo. Spesso Liz mi diceva: vallo a 

cercare. E io correvo nei pub per portarlo a casa".  

 

https://tg24.sky.it/trieste/2022/06/02/gianni-bozzacchi-io-fotografo-salvai-liz-

taylor  

https://tg24.sky.it/trieste/2022/06/02/gianni-bozzacchi-io-fotografo-salvai-liz-taylor
https://tg24.sky.it/trieste/2022/06/02/gianni-bozzacchi-io-fotografo-salvai-liz-taylor


 

 

Andato in onda il 6 giugno 2022 

 

 

https://www.raiplaysound.it/audio/2022/06/Hollywood-Party-del-06062022-98141023-f586-4595-97db-

daa8c3fc2547.html  
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Andato in onda il 13 giugno 2022 

 

 

 

 



 

 

 

https://www.facebook.com/watch/?v=261449639525930  
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12 giugno 2022 

A Daria D'Antonio il "quarzo" delle 

Giornate della luce di Spilimbergo 

La maestra della fotografia premiata per "E' stata la mano di Dio" di 

Sorrentino. Gli altri riconoscimenti sono andati a Michele D'Attanasio e Mitja 

Licen. 

 

La premiazione al festival Le giornate della luce di Spilimbergo. 

Si è conclusa a Spilimbergo l'8° edizione delle Giornate della Luce. Il 

festival celebra i maestri della fotografia del cinema italiano e 

internazionale. 



 

 

Premiata quest'anno col Light Award, il quarzo di Spilimbergo, l'autrice 

della fotografia Daria D'Antonio, per il film "È stata la mano di Dio" di 

Sorrentino. Nelle motivazioni del premio principale della rassegna, 

ideata da Gloria De Antoni che la dirige assieme a Donato Guerra, c'è " 

la capacità di di aver aggiunto con la forza compositiva dell'immagine, 

una dimensione nuova allo sguardo del regista". La giuria, composta da 

critici e giornalisti, era presieduta dal direttore della fotografia Beppe 

Lanci. Il Quarzo del pubblico è andato a Michele D'Attanasio per il film 

"Freaks Out". Il Quarzo dei giovani, invece, è stato assegnato dalla 

giuria dei Giovani  presieduta da Enzo Decaro e composta da 38 

studenti delle Scuole di Cinema di dieci Università italiane ed europee  a 

Mitja Licen per "Piccolo Corpo", di Laura Samani. Il Quarzo d'Oro alla 

carriera è stato assegnato a Luciano Tovoli, uno dei più grandi direttori 

della fotografia della storia del cinema. 

 

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2022/06/fvg-cinema-ddab9543-7269-4589-898e-

62be062b707a.html  

https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2022/06/fvg-cinema-ddab9543-7269-4589-898e-62be062b707a.html
https://www.rainews.it/tgr/fvg/articoli/2022/06/fvg-cinema-ddab9543-7269-4589-898e-62be062b707a.html


 

Andato in onda il 4 giugno 2022 

 

I volti del jet set in mostra alle Giornate di Luce 

A Splimbergo l'esposizione "Memorie Exposte" dedicata al fotografo Gianni Bozzacchi apre la 

rassegna dedicata ai maestri della fotografia cinematografica 

di Natascia Gargano 

Ci sono davvero tutti i volti del jet set internazionale nella mostra "Memorie Exposte" dedicata al fotografo 
Gianni Bozzacchi allestita a Palazzo Tadea di Spilimbergo, e curata da Alvise Rampini in collaborazione con il 
Craf, il Centro di ricerca e archiviazione della fotografia. 
La mostra inaugura l'ottava edizione delle Giornate della Luce, festival che celebra il ruolo degli autori della 
fotografia nel cinema italiano, ideato da Gloria De Antoni che lo dirige con Donato Guerra. Tanti gli ospiti: da 
Marco Paolini a Enrico Vanzina, da Maria Grazia Cucinotta a Enzo De Caro. E non solo. 
Il festival è organizzato dall'associazione culturale "Il Circolo" di Spilimbergo e prosegue fino al 12 giugno in 
diversi comuni del Friuli. 
 

 



 

 

 

 

https://www.rainews.it/tgr/fvg/video/2022/06/fvg-mostra-memorie-exposte-giornate-di-luce-spilimbergo-

c0ccbf04-f690-4d45-9ee4-88f1deb276a0.html  
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2 giugno 2022 

Gianni Bozzacchi, io fotografo salvai 
Liz Taylor 
A lui dedicata una mostra a Spilimbergo per Giornate Luce 

  
"Le donne le accarezzo, mentre l'uomo invece va violentato". 

Così alla Casa del Cinema di Roma Gianni Bozzacchi, 79 anni (ma non li dimostra), parla 
delle sue foto nella stagione della 'dolce vita' dove fotografava Elizabeth Taylor, ma anche 
Brigitte Bardot e Steve McQueen, Grace Kelly e la Famiglia Reale di Monaco, lo Scià di 
Persia, Tito, Picasso e Coco Chanel, Al Pacino, Claudia Cardinale e molti altri. 

Ora per lui, diventato nel frattempo produttore, una mostra, Memorie Exposte, a cura di Alvise 
Rampini, dal 4 al 12 giugno a Palazzo Tadea a Spilimbergo, in occasione delle Giornate della 
Luce, festival dedicato agli autori della fotografia del cinema italiano. 
    Una vita intensa la sua, per anni fotografo 'amico' al seguito di Liz Taylor e Richard Burton: 
"Questa amicizia mi ha dato fama mondiale - dice - ero allora come un ragazzino nel mondo 
del jet set. Un'amicizia che, tra l'altro, mi ha fatto conoscere anche mia moglie Claudye, che 
era non solo la parrucchiera di Liz, ma quasi una sorella minore". 
    "La domanda più comune che mi hanno fatto su questa coppia? Sicuramente cosa sapevo 
dei loro litigi, ma io ho sempre risposto che non stavo nel loro letto" dice in maniera diretta 
Bozzacchi. 
    Un libro negli Stati Uniti MY LIFE IN FOCUS (edito da Triworld) racconta appunto la storia 
di questo fotografo particolare che a un certo punto si è messo a fare l'editore e che ancora 
oggi parla di progetti, non si sa quanto davvero realizzabili, come appunto un film su Enzo 
Ferrari, idea sviluppata insieme a Robert De Niro (che interpreterebbe il costruttore): "Un 
progetto molto costoso con al centro la sua storia con Fiamma Braschi, suo grande amore, a 
cui Ferrari scrisse nel tempo ben settecento lettere in inchiostro viola". 
    Comunque al centro della carriera Bozzacchi gli undici anni insieme a Liz Taylor e Richard 
Burton: "Ero praticamente di famiglia - dice -. Mi ricordo una volta che salvai Liz dal suo 
truccatore che era andato fuori di testa e voleva ucciderla con una forbice. Allora gli ho dato 
un pugno e l'ho salvata". 
    E Burton? "Era uno che beveva molto, troppo. Spesso Liz mi diceva: vallo a cercare. E io 
correvo nei pub per portarlo a casa". (ANSA). 



 

 

 

 



 

 

 

https://www.ansa.it/sito/notizie/cultura/arte/2022/06/02/gianni-bozzacchi-io-fotografo-salvai-liz-

taylor_a5a655aa-daa9-45c9-a24f-6031182ca74e.html  
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2 giugno 2022 

 

Liz Taylor: il tentativo di assassinarla del 

suo parrucchiere e l'incredibile salvataggio 

in extremis 
Parla Gianni Bozzacchi, per anni fotografo ma anche amico della coppia Taylor/Burton. 

Una vita diventata anche un libro 

 

"Le donne le accarezzo, mentre l'uomo invece va violentato". Così alla 

Casa del Cinema di Roma Gianni Bozzacchi, 79 anni (ma non li dimostra), 

parla delle sue foto nella stagione della 'dolce vita' dove fotografava Elizabeth 

Taylor, ma anche Brigitte Bardot e Steve McQueen, Grace Kelly e la 

Famiglia Reale di Monaco, lo Scià di Persia, Tito, Picasso e Coco Chanel, 

Al Pacino, Claudia Cardinale e molti altri. 



 

 

Ora per lui, diventato nel frattempo produttore, una mostra, Memorie Exposte, a 

cura di Alvise Rampini, dal 4 al 12 giugno a Palazzo Tadea a Spilimbergo, in 

occasione delle Giornate della Luce, festival dedicato agli autori della fotografia 

del cinema italiano. Una vita intensa la sua, per anni fotografo 'amico' al 

seguito di Liz Taylor e Richard Burton: "Questa amicizia mi ha dato fama 

mondiale - dice - ero allora come un ragazzino nel mondo del jet set. 

Un'amicizia che, tra l'altro, mi ha fatto conoscere anche mia moglie Claudye, 

che era non solo la parrucchiera di Liz, ma quasi una sorella minore". "La 

domanda più comune che mi hanno fatto su questa coppia? Sicuramente cosa 

sapevo dei loro litigi, ma io ho sempre risposto che non stavo nel loro letto" dice 

in maniera diretta Bozzacchi. 

Un libro negli Stati Uniti "My life in focus" (edito da Triworld) racconta appunto la 

storia di questo fotografo particolare che a un certo punto si è messo a 

fare l'editore e che ancora oggi parla di progetti, non si sa quanto davvero 

realizzabili, come appunto un film su Enzo Ferrari, idea sviluppata insieme a 

Robert De Niro (che interpreterebbe il costruttore): "Un progetto molto costoso 

con al centro la sua storia con Fiamma Braschi, suo grande amore, a cui Ferrari 

scrisse nel tempo ben settecento lettere in inchiostro viola". Comunque al centro 

della carriera Bozzacchi gli undici anni insieme a Liz Taylor e Richard Burton: 

"Ero praticamente di famiglia - dice -. Mi ricordo una volta che salvai Liz dal 

suo truccatore che era andato fuori di testa e voleva ucciderla con una 

forbice. Allora gli ho dato un pugno e l'ho salvata". E Burton? "Era uno che 

beveva molto, troppo. Spesso Liz mi diceva: vallo a cercare. E io correvo nei 

pub per portarlo a casa". 

 

https://cultura.tiscali.it/attualita/articoli/gianni-bozzacchi-io-fotografo-salvai-liz-taylor-00001/  
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21 Aprile 2022

di rilievo che caratterizzeranno l’ottava edizione de Le Giornate della Luce, la
mostra fotografica di Gianni Bozzacchi, dal titolo “Memorie Exposte” a cura di
Alvise Rampini, che inaugurerà, alla presenza dello stesso Bozzacchi, il 4
giugno a Palazzo Tadea a Spilimbergo. La mostra resterà aperta al pubblico
fino al 26 giugno. L’evento nasce da una collaborazione tra il festival e il Craf –
Centro di Ricerca e Archiviazione della Fotografia. Un appuntamento
importante e unico per il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con
Donato Guerra, che celebra da anni gli autori della fotografia, veri protagonisti
della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi.

Per la prima volta in una mostra, Gianni Bozzacchi, uno dei più importanti
fotografi degli anni Sessanta e Settanta, attraverso il suo stile inconfondibile
non ha solo immortalato un’epoca, ma l’ha incarnata, trovando la mediazione
tra il glamour e la verità dei sentimenti. “Memorie Exposte” è il racconto
autobiografico di una vita straordinaria, fatta di azzardi e svolte imprevedibili,



che inizia a Roma, tra le macerie e la povertà del dopoguerra e approda sui set
di Hollywood, nelle dimore dei potenti e sulle pagine delle riviste patinate di tutto
il mondo. Sopravvissuto giovanissimo a un terribile incidente automobilistico
che spezzerà la sua carriera di pilota, decide di dedicarsi anima e corpo alla
fotografia. Nel 1966 la svolta: inviato in Africa sul set de “I commedianti”,
fotografa per la prima volta Elizabeth Taylor, cambiando una volta per tutte il
proprio destino. Della Taylor sarà fotografo personale per oltre un decennio e
amico per sempre. Sono gli anni della “Dolce Vita” e degli ultimi luminosi lampi
del divismo hollywoodiano, e tra chi si affida alla macchina fotografica di
Bozzacchi troviamo Brigitte Bardot e Steve McQueen, Grace Kelly e la Famiglia
Reale di Monaco, lo Scià di Persia e Tito, Picasso e Coco Chanel, Al Pacino,
Claudia Cardinale e molti altri. Attori, divi, dinastie reali che Bozzacchi ha ritratto
esaltandone la bellezza e rivelando la loro fragilità umana. 80 fotografie di attori,
dive, dinastie reali che consegnano al nostro immaginario la bellezza e il
fascino d’altri tempi.
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di
Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma
Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca.

https://www.askanews.it/cultura/2022/04/21/a-le-giornate-della-luce-memorie-exposte-d
i-gianni-bozzacchi-pn_20220421_00192/

https://www.askanews.it/cultura/2022/04/21/a-le-giornate-della-luce-memorie-exposte-di-gianni-bozzacchi-pn_20220421_00192/
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21 aprile 2022 

A Le Giornate della Luce "Memorie 

Exposte" di Gianni Bozzacchi 

 

Roma, 21 apr. - Tra gli eventi di rilievo che caratterizzeranno l'ottava edizione de Le 

Giornate della Luce, la mostra fotografica di Gianni Bozzacchi, dal titolo "Memorie 

Exposte" a cura di Alvise Rampini, che inaugurerà, alla presenza dello stesso Bozzacchi, 

il 4 giugno a Palazzo Tadea a Spilimbergo. La mostra resterà aperta al pubblico fino al 

26 giugno. L'evento nasce da una collaborazione tra il festival e il Craf - Centro di 

Ricerca e Archiviazione della Fotografia. Un appuntamento importante e unico per il 

festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, che celebra da 

anni gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, 

masterclass, dibattiti, mostre e omaggi.Per la prima volta in una mostra, Gianni 

Bozzacchi, uno dei più importanti fotografi degli anni Sessanta e Settanta, attraverso il 

suo stile inconfondibile non ha solo immortalato un'epoca, ma l'ha incarnata, trovando la 

mediazione tra il glamour e la verità dei sentimenti. "Memorie Exposte" è il racconto 

autobiografico di una vita straordinaria, fatta di azzardi e svolte imprevedibili, che inizia 

a Roma, tra le macerie e la povertà del dopoguerra e approda sui set di Hollywood, nelle 

dimore dei potenti e sulle pagine delle riviste patinate di tutto il mondo. 



 

 

Sopravvissuto giovanissimo a un terribile incidente automobilistico che spezzerà la sua 

carriera di pilota, decide di dedicarsi anima e corpo alla fotografia. Nel 1966 la svolta: 

inviato in Africa sul set de "I commedianti", fotografa per la prima volta Elizabeth 

Taylor, cambiando una volta per tutte il proprio destino. Della Taylor sarà fotografo 

personale per oltre un decennio e amico per sempre. Sono gli anni della "Dolce Vita" e 

degli ultimi luminosi lampi del divismo hollywoodiano, e tra chi si affida alla macchina 

fotografica di Bozzacchi troviamo Brigitte Bardot e Steve McQueen, Grace Kelly e la 

Famiglia Reale di Monaco, lo Scià di Persia e Tito, Picasso e Coco Chanel, Al Pacino, 

Claudia Cardinale e molti altri. Attori, divi, dinastie reali che Bozzacchi ha ritratto 

esaltandone la bellezza e rivelando la loro fragilità umana. 80 fotografie di attori, dive, 

dinastie reali che consegnano al nostro immaginario la bellezza e il fascino d'altri 

tempi.Le Giornate della Luce sono organizzate dall'Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. 

 

https://cultura.tiscali.it/attualita/articoli/a-le-giornate-luce-memorie-exposte-gianni-bozzacchi/  
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21 Aprile 2022

Tra gli eventi di rilievo che caratterizzeranno l'ottava edizione de Le

Giornate della Luce, la mostra fotografica di Gianni Bozzacchi, dal titolo

"Memorie Exposte" a cura di Alvise Rampini, che inaugurerà, alla

presenza dello stesso Bozzacchi, il 4 giugno a Palazzo Tadea a

Spilimbergo. La mostra resterà aperta al pubblico fino al 26 giugno.

L'evento nasce da una collaborazione tra il festival e il Craf - Centro di

Ricerca e Archiviazione della Fotografia. Un appuntamento importante e

unico per il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato

Guerra, che celebra da anni gli autori della fotografia, veri protagonisti

della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e

omaggi.

Per la prima volta in una mostra, Gianni Bozzacchi, uno dei più importanti

fotografi degli anni Sessanta e Settanta, attraverso il suo stile

inconfondibile non ha solo immortalato un'epoca, ma l'ha incarnata,

trovando la mediazione tra il glamour e la verità dei sentimenti. "Memorie

Exposte" è il racconto autobiografico di una vita straordinaria, fatta di



azzardi e svolte imprevedibili, che inizia a Roma, tra le macerie e la

povertà del dopoguerra e approda sui set di Hollywood, nelle dimore dei

potenti e sulle pagine delle riviste patinate di tutto il mondo.

Sopravvissuto giovanissimo a un terribile incidente automobilistico che

spezzerà la sua carriera di pilota, decide di dedicarsi anima e corpo alla

fotografia. Nel 1966 la svolta: inviato in Africa sul set de "I commedianti",

fotografa per la prima volta Elizabeth Taylor, cambiando una volta per

tutte il proprio destino. Della Taylor sarà fotografo personale per oltre un

decennio e amico per sempre. Sono gli anni della "Dolce Vita" e degli

ultimi luminosi lampi del divismo hollywoodiano, e tra chi si affida alla

macchina fotografica di Bozzacchi troviamo Brigitte Bardot e Steve

McQueen, Grace Kelly e la Famiglia Reale di Monaco, lo Scià di Persia e

Tito, Picasso e Coco Chanel, Al Pacino, Claudia Cardinale e molti altri.

Attori, divi, dinastie reali che Bozzacchi ha ritratto esaltandone la bellezza

e rivelando la loro fragilità umana. 80 fotografie di attori, dive, dinastie

reali che consegnano al nostro immaginario la bellezza e il fascino d'altri

tempi.

Le Giornate della Luce sono organizzate dall'Associazione Culturale Il

Circolo di Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC,

Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione

Friuli, Friulovest Banca.

https://it.style.yahoo.com/le-giornate-della-luce-memorie-142413988.html?guccounter=1&guce_

referrer=aHR0cHM6Ly93d3cuZ29vZ2xlLmNvbS8&guce_referrer_sig=AQAAAIdZXsPSenUqVgL

hXMOFEdigy2uZazHDdrKiuI14L7U6UvEp2G_ZtwsAxHJZ2j9FoexLGSm0_Tx1u58H88MfXTVX

kgBNvSsozZh0NO8BWH9rjDWK_XlDHswF4cvj_VTD6BqeAdW7AsLRknnU8pD79OPMeLCVjz

74AgWyO7UQGS3P

https://it.style.yahoo.com/le-giornate-della-luce-memorie-142413988.html?guccounter=1&guce_referrer=aHR0cHM6Ly93d3cuZ29vZ2xlLmNvbS8&guce_referrer_sig=AQAAAIdZXsPSenUqVgLhXMOFEdigy2uZazHDdrKiuI14L7U6UvEp2G_ZtwsAxHJZ2j9FoexLGSm0_Tx1u58H88MfXTVXkgBNvSsozZh0NO8BWH9rjDWK_XlDHswF4cvj_VTD6BqeAdW7AsLRknnU8pD79OPMeLCVjz74AgWyO7UQGS3P
https://it.style.yahoo.com/le-giornate-della-luce-memorie-142413988.html?guccounter=1&guce_referrer=aHR0cHM6Ly93d3cuZ29vZ2xlLmNvbS8&guce_referrer_sig=AQAAAIdZXsPSenUqVgLhXMOFEdigy2uZazHDdrKiuI14L7U6UvEp2G_ZtwsAxHJZ2j9FoexLGSm0_Tx1u58H88MfXTVXkgBNvSsozZh0NO8BWH9rjDWK_XlDHswF4cvj_VTD6BqeAdW7AsLRknnU8pD79OPMeLCVjz74AgWyO7UQGS3P
https://it.style.yahoo.com/le-giornate-della-luce-memorie-142413988.html?guccounter=1&guce_referrer=aHR0cHM6Ly93d3cuZ29vZ2xlLmNvbS8&guce_referrer_sig=AQAAAIdZXsPSenUqVgLhXMOFEdigy2uZazHDdrKiuI14L7U6UvEp2G_ZtwsAxHJZ2j9FoexLGSm0_Tx1u58H88MfXTVXkgBNvSsozZh0NO8BWH9rjDWK_XlDHswF4cvj_VTD6BqeAdW7AsLRknnU8pD79OPMeLCVjz74AgWyO7UQGS3P
https://it.style.yahoo.com/le-giornate-della-luce-memorie-142413988.html?guccounter=1&guce_referrer=aHR0cHM6Ly93d3cuZ29vZ2xlLmNvbS8&guce_referrer_sig=AQAAAIdZXsPSenUqVgLhXMOFEdigy2uZazHDdrKiuI14L7U6UvEp2G_ZtwsAxHJZ2j9FoexLGSm0_Tx1u58H88MfXTVXkgBNvSsozZh0NO8BWH9rjDWK_XlDHswF4cvj_VTD6BqeAdW7AsLRknnU8pD79OPMeLCVjz74AgWyO7UQGS3P
https://it.style.yahoo.com/le-giornate-della-luce-memorie-142413988.html?guccounter=1&guce_referrer=aHR0cHM6Ly93d3cuZ29vZ2xlLmNvbS8&guce_referrer_sig=AQAAAIdZXsPSenUqVgLhXMOFEdigy2uZazHDdrKiuI14L7U6UvEp2G_ZtwsAxHJZ2j9FoexLGSm0_Tx1u58H88MfXTVXkgBNvSsozZh0NO8BWH9rjDWK_XlDHswF4cvj_VTD6BqeAdW7AsLRknnU8pD79OPMeLCVjz74AgWyO7UQGS3P


 

12 giugno 2022 

Cinema: il Light Award alla 
fotografia di È stata la mano di Dio 
Assegnato ad autrice D'Antonio premio Giornate Luce Spilimbergo 

 
 
(ANSA) - SPILIMBERGO, 12 GIU - È l'autrice della fotografia Daria D'Antonio per il film "È 
stata la mano di Dio" la vincitrice de Il Quarzo di Spilimbergo - Light Award 2022, il premio che 
il Festival Le Giornate della Luce di Spilimbergo, ideato da Gloria De Antoni che lo dirige 
assieme a Donato Guerra, assegna alla migliore fotografia di un film italiano dell'ultima 
stagione. 
    La giuria 2022, presieduta dal direttore della fotografia Beppe Lanci, ha premiato ieri sera 
D'Antonio perché "ha interpretato con originalità una storia così intima come quella dell'ultimo 
film di Sorrentino. 

La vividezza cromatica e la forza compositiva dell'immagine aggiungono una dimensione 
nuova allo sguardo del regista. D'Antonio si conferma uno dei direttori della fotografia più 
talentuosi e versatili del cinema italiano". 
    Michele D'Attanasio, per il film "Freaks Out" si è aggiudicato il Quarzo del pubblico. Il 
Quarzo dei giovani è stato invece assegnato dalla giuria dei Giovani, presieduta da Enzo 
Decaro e composta da 38 studenti delle Scuole di Cinema di dieci Università italiane ed 
europee, a Mitja Licen per "Piccolo Corpo", di Laura Samani. Il premio è stato ritirato dalla 
produttrice del film Nadia Trevisan. Il festival poi ha consegnato il Quarzo d'Oro alla carriera a 
uno dei principali direttori della fotografia della storia del cinema, Luciano Tovoli, "perché si è 
sempre impegnato per il riconoscimento della professione e per questo ci teniamo a celebrare 
la sua carriera ricca ed eclettica". 
    Il festival Le Giornate della Luce è organizzato dall'Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e negli anni ha avuto il sostegno, tra gli altri, di MiC, Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo. (ANSA). 

https://www.ansa.it/friuliveneziagiulia/notizie/2022/06/12/cinema-il-light-award-alla-fotografia-di-e-stata-

la-mano-di-dio_fa491aff-2ca8-4477-8202-7cc1171afaac.html  
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14 giugno 2022 

 

Le Giornate della Luce: tutti i 

vincitori dell’VIII edizione 

 

A D’Aria D’Antonio il Quarzo di Spilimbergo – Light Award 2022 per È stata la 

mano di Dio. Il Quarzo del pubblico e il Quarzo dei giovani vanno rispettivamente 
a Michele D’Attanasio per Freaks Out e a Mitjia Licen per Piccolo corpo. Quarzo 
d’Oro alla Carriera per Luciano Tovoli. 

È l’autrice della fotografia Daria D’Antonio, per il film È stata la mano di Dio, la 
vincitrice del Quarzo di Spilimbergo – Light Award 2022, il premio (assegnato 

alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione) del Festival Le 
Giornate della Luce di Spilimbergo, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto 

insieme a Donato Guerra organizzato dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo (con il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca). 

La giuria 2022 – presieduta dal direttore della fotografia Beppe Lanci e composta 

dai critici e giornalisti Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De 
Fornari e Emiliano Morreale, il regista Maurizio Nichetti, il direttore della 
fotografia Matteo Cocco, vincitore della scorsa edizione del Festival e la  

https://www.ciakmagazine.it/wp-content/uploads/2022/06/daria-dantonio-scaled.jpg


 

produttrice e autrice Erica Barbiani – ha premiato Daria D’Antonio perché “ha 
interpretato con originalità una storia così intima come quella dell’ultimo 

film di Paolo Sorrentino. La vividezza cromatica e la forza compositiva 
dell’immagine aggiungono una dimensione nuova allo sguardo del regista. 

D’Antonio si conferma uno dei direttori della fotografia più talentuosi e versatili del 
cinema italiano”. 

Michele D’Attanasio per il film Freaks Out di Gabriele Mainetti si è aggiudicato 

il Quarzo del pubblico. Il Quarzo dei giovani, invece, è stato assegnato dalla 
Giuria dei Giovani – presieduta da Enzo Decaro e composta da 38 studenti delle 

Scuole di Cinema di dieci Università italiane ed europee – a Mitja 
Licen per Piccolo Corpo di Laura Samani. 
“La giuria non ha raggiunto l’unanimità e tuttavia: pur apprezzando la tecnica, 

l’utilizzo della luce nonché l’estetica moderna di Michele D’Attanasio in Freaks 
Out; pur mettendo in evidenza la ricerca narrativa e la sensibilità mediterranea di 

restituire alla realtà la sua sfacciata sacralità nell’utilizzo della luce naturale da 
parte di Daria D’Antonio per la fotografia di È stata la mano di Dio, ha 

decretato la vittoria di Mitjia Licen per Piccolo Corpo. Per la sua capacità di 
armonizzare personaggi e ambiente con semplicità non convenzionale e per la 

purezza dell’intimità, a tratti pittorica, nel tradurre in immagini il dolore della 
protagonista. Magic”. 

Il festival poi ha consegnato il Quarzo d’Oro alla Carriera a uno dei più grandi 

direttori della fotografia della storia del cinema, Luciano Tovoli “perché si è 
sempre impegnato per il riconoscimento della professione e per questo ci teniamo 
a celebrare la sua carriera ricca ed eclettica”. 

Assegnato anche il Premio Controluce per i mestieri del cinema e 
l’artigianato, della Confartigianato Imprese Pordenone a Nanà Cecchi. Nata a 

Roma, dove ha compiuto i suoi studi universitari in Lettere Moderne, si divide tra 
cinema e teatro, con un’attenzione speciale nei confronti del melodramma: il suo 
lavoro si concentra sul Costume, oltre che episodicamente in ambito 
scenografico. Tutti i premi sono opere in mosaico realizzate dalla Friul Mosaic. 

Come ogni anno Le Giornate della Luce hanno voluto rinnovare il ricordo 
di Michela, la ragazza di Spilimbergo vittima di femminicidio, di cui ricorrono 

quest’anno i sei anni dalla tragica morte: l’attore Enzo Decaro ha letto la poesia 
di Pier Paolo Pasolini “Supplica a mia madre”. A fine serata la proiezione del film 

di Uberto Pasolini Nowhere Special – Una storia d’amore, con l’autore in 
collegamento streaming. 

https://www.ciakmagazine.it/festival/le-giornate-della-luce-tutti-i-vincitori-dellviii-edizione/  

https://www.ciakmagazine.it/festival/le-giornate-della-luce-tutti-i-vincitori-dellviii-edizione/
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Daria D’Antonio vince il Quarzo di 
Spilimbergo 

 

È l’autrice della fotografia Daria D’Antonio, per il film È stata la mano di Dio, la vincitrice del Quarzo 
di Spilimbergo – Light Award 2022, il premio che il Festival Le Giornate della Luce di Spilimbergo, 
ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto insieme a Donato Guerra, assegna alla migliore fotografia di 
un film italiano dell'ultima stagione. 

La giuria 2022 – presieduta dal direttore della fotografia Beppe Lanci e composta dai critici e 
giornalisti Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano Morreale, il 
regista Maurizio Nichetti, il direttore della fotografia Matteo Cocco, vincitore della scorsa edizione del 
Festival e la produttrice e autrice Erica Barbiani – ha premiato Daria D’Antonio perché “ha interpretato 
con originalità una storia così intima come quella dell'ultimo film di Paolo Sorrentino. La vividezza 
cromatica e la forza compositiva dell'immagine aggiungono una dimensione nuova allo sguardo del 
regista. D’Antonio si conferma uno dei direttori della fotografia più talentuosi e versatili del cinema 
italiano”. 

Michele D’Attanasio per il film Freaks Out di Gabriele Mainetti si è aggiudicato il Quarzo del pubblico. 
Il Quarzo dei giovani, invece, è stato assegnato dalla Giuria dei Giovani – presieduta da Enzo Decaro e 
composta da 38 studenti delle Scuole di Cinema di dieci Università italiane ed europee – a Mitja 
Licen per Piccolo Corpo di Laura Samani. 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/90092/daria-d-antonio-vince-il-quarzo-di-spilimbergo.aspx


 

“La giuria non ha raggiunto l’unanimità e tuttavia: pur apprezzando la tecnica, l’utilizzo della luce 
nonché l’estetica moderna di Michele D’Attanasio in Freaks Out; pur mettendo in evidenza la ricerca 
narrativa e la sensibilità mediterranea di restituire alla realtà la sua sfacciata sacralità nell’utilizzo della 
luce naturale da parte di Daria D’Antonio per la fotografia di È stata la mano di Dio, ha decretato la 
vittoria di Mitjia Licen per Piccolo Corpo. Per la sua capacità di armonizzare personaggi e ambiente con 
semplicità non convenzionale e per la purezza dell’intimità, a tratti pittorica, nel tradurre in immagini il 
dolore della protagonista. Magic”. 

Il festival poi ha consegnato il Quarzo d’Oro alla Carriera a uno dei più grandi direttori della fotografia 
della storia del cinema, Luciano Tovoli “perché si è sempre impegnato per il riconoscimento della 
professione e per questo ci teniamo a celebrare la sua carriera ricca ed eclettica”. 

Assegnato anche il Premio Controluce per i mestieri del cinema e l’artigianato, della Confartigianato 
Imprese Pordenone a Nanà Cecchi. Nata a Roma, dove ha compiuto i suoi studi universitari in Lettere 
Moderne, si divide tra cinema e teatro, con un’attenzione speciale nei confronti del melodramma: il suo 
lavoro si concentra sul Costume, oltre che episodicamente in ambito scenografico. 

Tutti i premi sono opere in mosaico realizzate dalla Friul Mosaic. Come ogni anno Le Giornate della 
Luce hanno voluto rinnovare il ricordo di Michela, la ragazza di Spilimbergo vittima di femminicidio, di 
cui ricorrono quest’anno i sei anni dalla tragica morte: l’attore Enzo Decaro ha letto la poesia di Pier 
Paolo Pasolini Supplica a mia madre. A fine serata la proiezione del film di Uberto Pasolini Nowhere 
Special - Una storia d’amore, con l’autore in collegamento streaming. 

Il festival ideato da Gloria De Antoni e codiretto con Donato Guerra da anni celebra gli autori della 
fotografia, veri protagonisti della manifestazione. Le Giornate della Luce sono organizzate 
dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo con ilsostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. Tutti i premi sono realizzati 
da Friul Mosaic. 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/90092/daria-d-antonio-vince-il-quarzo-di-spilimbergo.aspx  

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/90092/daria-d-antonio-vince-il-quarzo-di-spilimbergo.aspx


 

14GIU 

Giornate della Luce, ecco i vincitori 

A Le Giornate Della Luce Daria D'Antonio per il film "E' stata la mano di Dio" vince il Quarzo di 

Spilimbergo - Light Award 2022 

 

Di Monica Straniero 
 

 

 

È l’autrice della fotografia Daria D’Antonio, per il film È stata la mano di Dio, la 
vincitrice del Quarzo di Spilimbergo – Light Award 2022, il premio che il 
Festival Le Giornate della Luce di Spilimbergo, ideato da Gloria De Antoni e da lei 
diretto insieme a Donato Guerra, assegna alla migliore fotografia di un film italiano 
dell’ultima stagione. 

La giuria 2022 – presieduta dal direttore della fotografia Beppe Lanci e composta dai 
critici e giornalisti Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De 
Fornari e Emiliano Morreale, il regista Maurizio Nichetti, il direttore della 
fotografia Matteo Cocco, vincitore della scorsa edizione del Festival e la produttrice e 
autrice Erica Barbiani – ha premiato Daria D’Antonio perché “ha interpretato con 
originalità una storia così intima come quella dell’ultimo film di Paolo Sorrentino. La 
vividezza cromatica e la forza compositiva dell’immagine aggiungono una dimensione 
nuova allo sguardo del regista. D’Antonio si conferma uno dei direttori della fotografia 
più talentuosi e versatili del cinema italiano”. 

https://thespot.news/author/monica/


 

Michele D’Attanasio per il film Freaks Out di Gabriele Mainetti si è aggiudicato 
il Quarzo del pubblico. 

Il Quarzo dei giovani, invece, è stato assegnato dalla Giuria dei Giovani – presieduta 
da Enzo Decaro e composta da 38 studenti delle Scuole di Cinema di dieci Università 
italiane ed europee – a Mitja Licen per Piccolo Corpo di Laura Samani. 

“La giuria non ha raggiunto l’unanimità e tuttavia: pur apprezzando la tecnica, l’utilizzo 
della luce nonché l’estetica moderna di Michele D’Attanasio in Freaks Out; pur mettendo 
in evidenza la ricerca narrativa e la sensibilità mediterranea di restituire alla realtà la 
sua sfacciata sacralità nell’utilizzo della luce naturale da parte di Daria D’Antonio per la 
fotografia di È stata la mano di Dio, ha decretato la vittoria di Mitjia Licen per Piccolo 
Corpo. Per la sua capacità di armonizzare personaggi e ambiente con semplicità non 
convenzionale e per la purezza dell’intimità, a tratti pittorica, nel tradurre in immagini il 
dolore della protagonista. Magic”. 

Il festival poi ha consegnato il Quarzo d’Oro alla Carriera a uno dei più grandi direttori 
della fotografia della storia del cinema, Luciano Tovoli “perché si è sempre impegnato 
per il riconoscimento della professione e per questo ci teniamo a celebrare la sua carriera 
ricca ed eclettica”. 

Assegnato anche il Premio Controluce per i mestieri del cinema e l’artigianato, 
della Confartigianato Imprese Pordenone a Nanà Cecchi. Nata a Roma, dove ha 
compiuto i suoi studi universitari in Lettere Moderne, si divide tra cinema e teatro, con 
un’attenzione speciale nei confronti del melodramma: il suo lavoro si concentra sul 
Costume, oltre che episodicamente in ambito scenografico. 

Tutti i premi sono opere in mosaico realizzate dalla Friul Mosaic. Come ogni anno Le 
Giornate della Luce hanno voluto rinnovare il ricordo di Michela, la ragazza di Spilimbergo 
vittima di femminicidio, di cui ricorrono quest’anno i sei anni dalla tragica morte: 
l’attore Enzo Decaro ha letto la poesia di Pier Paolo Pasolini “Supplica a mia madre”. 
A fine serata la proiezione del film di Uberto PasoliniNowhere Special – Una storia 
d’amore, con l’autore in collegamento streaming. 

Il festival ideato da Gloria De Antoni e codiretto con Donato Guerra da anni celebra 
gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo con ilsostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, 
Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. Tutti i premi sono 
realizzati da Friul Mosaic. 

 

https://thespot.news/2022/06/14/giornate-della-luce-ecco-i-vincitori/  

https://thespot.news/2022/06/14/giornate-della-luce-ecco-i-vincitori/


 

14 giugno 2022 

 

Le Giornate della Luce 2022: i vincitori 
 

È l’autrice della fotografia Daria D’Antonio, per il film È stata la mano di Dio, la vincitrice del Quarzo 

di Spilimbergo – Light Award 2022, il premio che il Festival Le Giornate della Luce di Spilimbergo, 

ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto insieme a Donato Guerra, assegna alla migliore fotografia 

di un film italiano dell’ultima stagione. 

La giuria 2022 – presieduta dal direttore della fotografia Beppe Lanci e composta dai critici e 

giornalisti Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano Morreale, il 

regista Maurizio Nichetti, il direttore della fotografia Matteo Cocco, vincitore della scorsa edizione 

del Festival e la produttrice e autrice Erica Barbiani – ha premiato Daria D’Antonio perché “ha 

interpretato con originalità una storia così intima come quella dell’ultimo film di Paolo Sorrentino. La 

vividezza cromatica e la forza compositiva dell’immagine aggiungono una dimensione nuova allo 

sguardo del regista. D’Antonio si conferma uno dei direttori della fotografia più talentuosi e versatili 

del cinema italiano”. 

Michele D’Attanasio per il film Freaks Out di Gabriele Mainetti si è aggiudicato il Quarzo del pubblico.  
 

Il Quarzo dei giovani, invece, è stato assegnato dalla Giuria dei Giovani – presieduta da Enzo Decaro e 

composta da 38 studenti delle Scuole di Cinema di dieci Università italiane ed europee – a Mitja 

Licen per Piccolo Corpo di Laura Samani. 

“La giuria non ha raggiunto l’unanimità e tuttavia: pur apprezzando la tecnica, l’utilizzo della luce 

nonché l’estetica moderna di Michele D’Attanasio in Freaks Out; pur mettendo in evidenza la ricerca 

narrativa e la sensibilità mediterranea di restituire alla realtà la sua sfacciata sacralità nell’utilizzo della 

luce naturale da parte di Daria D’Antonio per la fotografia di È stata la mano di Dio, ha decretato la 

vittoria di Mitjia Licen per Piccolo Corpo. Per la sua capacità di armonizzare personaggi e ambiente 

con semplicità non convenzionale e per la purezza dell’intimità, a tratti pittorica, nel tradurre in 

immagini il dolore della protagonista. Magic”. 

Il festival poi ha consegnato il Quarzo d’Oro alla Carriera a uno dei più grandi direttori della fotografia 

della storia del cinema, Luciano Tovoli “perché si è sempre impegnato per il riconoscimento della 

professione e per questo ci teniamo a celebrare la sua carriera ricca ed eclettica”.  



 
 
 

Assegnato anche il Premio Controluce per i mestieri del cinema e l’artigianato, della Confartigianato 

Imprese Pordenone a Nanà Cecchi. Nata a Roma, dove ha compiuto i suoi studi universitari in Lettere 

Moderne, si divide tra cinema e teatro, con un’attenzione speciale nei confronti del melodramma: il 

suo lavoro si concentra sul Costume, oltre che episodicamente in ambito scenografico. 

Tutti i premi sono opere in mosaico realizzate dalla Friul Mosaic.  

Come ogni anno Le Giornate della Luce hanno voluto rinnovare il ricordo di Michela, la ragazza di 

Spilimbergo vittima di femminicidio, di cui ricorrono quest’anno i sei anni dalla tragica morte: 

l’attore Enzo Decaro ha letto la poesia di Pier Paolo Pasolini “Supplica a mia madre”. A fine serata la 

proiezione del film di Uberto Pasolini Nowhere Special – Una storia d’amore, con l’autore in 

collegamento streaming.  
 

Il festival ideato da Gloria De Antoni e codiretto con Donato Guerra da anni celebra gli autori della 

fotografia, veri protagonisti della manifestazione. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo con 

il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, 

Friulovest Banca. Tutti i premi sono realizzati da Friul Mosaic. 

 

 
https://mediatime.net/2022/06/14/le-giornate-della-luce-2022-i-vincitori/  

https://mediatime.net/2022/06/14/le-giornate-della-luce-2022-i-vincitori/


 

13 giugno 2022 

 

LE GIORNATE DELLA LUCE 8 - Vince Daria D’Antonio 
 
 
È l’autrice della fotografia Daria D’Antonio, per il film È 
stata la mano di Dio, la vincitrice del Quarzo di Spilimbergo 
– Light Award 2022, il premio che il Festival Le Giornate della 

Luce di Spilimbergo, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto 
insieme a Donato Guerra, assegna alla migliore fotografia di 
un film italiano dell'ultima stagione. 
La giuria 2022 – presieduta dal direttore della fotografia Beppe 
Lanci e composta dai critici e giornalisti Cristina Battocletti, 
Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano Morreale, il 
regista Maurizio Nichetti, il direttore della fotografia Matteo 
Cocco, vincitore della scorsa edizione del Festival e la 
produttrice e autrice Erica Barbiani – ha premiato Daria 
D’Antonio perché “ha interpretato con originalità una storia così 
intima come quella dell'ultimo film di Paolo Sorrentino. La 

vividezza cromatica e la forza compositiva dell'immagine aggiungono una dimensione nuova allo sguardo del regista. 
D’Antonio si conferma uno dei direttori della fotografia più talentuosi e versatili del cinema italiano”. 
Michele D’Attanasio per il film Freaks Out di Gabriele Mainetti si è aggiudicato il Quarzo del pubblico. 
 
Il Quarzo dei giovani, invece, è stato assegnato dalla Giuria dei Giovani – presieduta da Enzo Decaro e composta da 38 
studenti delle Scuole di Cinema di dieci Università italiane ed europee – a Mitja Licen per Piccolo Corpo di Laura Samani. 
“La giuria non ha raggiunto l’unanimità e tuttavia: pur apprezzando la tecnica, l’utilizzo della luce nonché l’estetica moderna 
di Michele D’Attanasio in Freaks Out; pur mettendo in evidenza la ricerca narrativa e la sensibilità mediterranea di restituire 
alla realtà la sua sfacciata sacralità nell’utilizzo della luce naturale da parte di Daria D’Antonio per la fotografia di È stata 
la mano di Dio, ha decretato la vittoria di Mitjia Licen per Piccolo Corpo. Per la sua capacità di armonizzare personaggi e 
ambiente con semplicità non convenzionale e per la purezza dell’intimità, a tratti pittorica, nel tradurre in immagini il dolore 
della protagonista. Magic”. 
Il festival poi ha consegnato il Quarzo d’Oro alla Carriera a uno dei più grandi direttori della fotografia della storia del 
cinema, Luciano Tovoli “perché si è sempre impegnato per il riconoscimento della professione e per questo ci teniamo a 
celebrare la sua carriera ricca ed eclettica”. 
 
Assegnato anche il Premio Controluce per i mestieri del cinema e l’artigianato, della Confartigianato Imprese Pordenone 
a Nanà Cecchi. Nata a Roma, dove ha compiuto i suoi studi universitari in Lettere Moderne, si divide tra cinema e teatro, 
con un’attenzione speciale nei confronti del melodramma: il suo lavoro si concentra sul Costume, oltre che episodicamente 
in ambito scenografico. 
Tutti i premi sono opere in mosaico realizzate dalla Friul Mosaic. 
 
Come ogni anno Le Giornate della Luce hanno voluto rinnovare il ricordo di Michela, la ragazza di Spilimbergo vittima di 
femminicidio, di cui ricorrono quest’anno i sei anni dalla tragica morte: l’attore Enzo Decaro ha letto la poesia di Pier Paolo 
Pasolini “Supplica a mia madre”. A fine serata la proiezione del film di Uberto Pasolini Nowhere Special - Una storia 
d’amore, con l’autore in collegamento streaming. 
 
 

https://www.cinemaitaliano.info/news/69088/le-giornate-della-luce-8-vince-daria-d-antonio.html  
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Le Giornate della Luce 2022, i vincitori 

 

Photo by Gianni Fiorito / È stata la mano di Dio, The Hand of God 

 

È l’autrice della fotografia Daria D’Antonio, per il film “È stata la mano di Dio”, la vincitrice 

del Quarzo di Spilimbergo – Light Award 2022, il premio che il Festival Le Giornate della 

Luce di Spilimbergo, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto insieme a Donato Guerra, 

assegna alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. 

La giuria 2022 – presieduta dal direttore della fotografia Beppe Lanci e composta dai critici 

e giornalisti Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano Morreale, 

dal regista Maurizio Nichetti, dal direttore della fotografia Matteo Cocco, vincitore della 

scorsa edizione del festival, e dalla produttrice e autrice Erica Barbiani – ha premiato Daria 

D’Antonio perché “ha interpretato con originalità una storia così intima come quella 

dell’ultimo film di Paolo Sorrentino. La vividezza cromatica e la forza compositiva 

dell’immagine aggiungono una dimensione nuova allo sguardo del regista. D’Antonio si 

conferma uno dei direttori della fotografia più talentuosi e versatili del cinema italiano”. 

Michele D’Attanasio per il film “Freaks Out” di Gabriele Mainetti si è aggiudicato il Quarzo 

del pubblico. 

Il Quarzo dei giovani, invece, è stato assegnato dalla Giuria dei Giovani – presieduta da 

Enzo Decaro e composta da 38 studenti delle Scuole di Cinema di 10 Università italiane ed 

europee – a Mitja Licen per “Piccolo Corpo” di Laura Samani. 



 

“La giuria non ha raggiunto l’unanimità e tuttavia: pur apprezzando la tecnica, l’utilizzo 

della luce nonché l’estetica moderna di Michele D’Attanasio in ‘Freaks Out’; pur mettendo 

in evidenza la ricerca narrativa e la sensibilità mediterranea di restituire alla realtà la sua 

sfacciata sacralità nell’utilizzo della luce naturale da parte di Daria D’Antonio per la 

fotografia di ‘È stata la mano di Dio’, ha decretato la vittoria di Mitjia Licen per ‘Piccolo 

Corpo’. Per la sua capacità di armonizzare personaggi e ambiente con semplicità non 

convenzionale e per la purezza dell’intimità, a tratti pittorica, nel tradurre in immagini il 

dolore della protagonista. Magic”. 

Il festival poi ha consegnato il Quarzo d’Oro alla Carriera a uno dei più grandi direttori 

della fotografia della storia del cinema, Luciano Tovoli “perché si è sempre impegnato per 

il riconoscimento della professione e per questo ci teniamo a celebrare la sua carriera ricca 

ed eclettica”. 

Assegnato anche il Premio Controluce per i mestieri del cinema e l’artigianato, della 

Confartigianato Imprese Pordenone, a Nanà Cecchi. Nata a Roma, dove ha compiuto i suoi 

studi universitari in Lettere Moderne, si divide tra cinema e teatro, con un’attenzione 

speciale nei confronti del melodramma: il suo lavoro si concentra sul Costume, oltre che 

episodicamente in ambito scenografico. 

Come ogni anno Le Giornate della Luce hanno voluto rinnovare il ricordo di Michela, la 

ragazza di Spilimbergo vittima di femminicidio, di cui ricorrono quest’anno i sei anni dalla 

tragica morte: l’attore Enzo Decaro ha letto la poesia di Pier Paolo Pasolini “Supplica a mia 

madre”. A fine serata la proiezione del film di Uberto Pasolini “Nowhere Special – Una 

storia d’amore”, con l’autore in collegamento streaming. 

Il festival, ideato da Gloria De Antoni e codiretto con Donato Guerra, da anni celebra gli 

autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo con il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 

Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. Tutti i premi sono realizzati da Friul 

Mosaic. 

Sito Ufficiale: www.legiornatedellaluce.it 

  

https://www.rbcasting.com/primo-piano/2022/06/13/le-giornate-della-luce-2022-i-vincitori/  
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LE GIORNATE DELLA LUCE 8 - "The Red Frock"/Laal 
Jama e' il vincitore Short Light 

 
 
Annunciati i vincitori dei cortometraggi in concorso alle Giornate della Luce. Una 

selezione di Cortometraggi provenienti da otto Nazioni: Francia, Ungheria, 
Bangladesh, Spagna, Cina, Colombia, Svizzera, Usa, che riescono a fornire un’ampia 
visione di quello che il panorama internazionale puň offrire, in collaborazione con Ca’ 
Foscari Short Film Festival di Venezia e WeShort. 

 
Il vincitore Short Light č "The Red Frock"/Laal Jama diretto da Ashiqur Rahman Anik 
(Bangladesh). 
Il premio WeShort va a "Les Princes De La Ville"/"Vanishing City" diretto da Victor 
Gomez La Femis (Francia). Il premio consiste in un abbonamento For Life alla 
piattaforma e un contratto con il regista vincitore per inserire il film tra opere fruibili su 
WeShort (www.weshort.com). 

 
martedě 7 giugno Alle 20.45 grande attesa al Cinema Miotto di Spilimbergo per 
l’incontro “Ad altezza di bambino” in omaggio a Luigi Comencini e alla visione 
dell’infanzia nel nostro cinema. Parteciperanno Gianlorenzo Battaglia, Claudio De 

Pasqualis e Daniele Nannuzzi e in collegamento streaming Cristina e Francesca Comencini e Carlo Calenda. Presente 
all’incontro anche Simone Giannozzi, il bambino di Incompreso di Comencini che sarŕ proiettato a seguire. 
 
Il festival ideato da Gloria De Antoni e co-diretto con Donato Guerra da anni celebra gli autori della fotografia, veri 
protagonisti della manifestazione. 
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo con il sostegno di MiC, 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Cittŕ di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. Tutti i premi sono 
realizzati da Friul Mosaic. 
 
 

https://www.cinemaitaliano.info/news/68982/le-giornate-della-luce-8-the-red-frock-laal.html  

http://www.weshort.com/
https://www.cinemaitaliano.info/news/68982/le-giornate-della-luce-8-the-red-frock-laal.html


 

1 giugno 2022 

LE GIORNATE DELLA LUCE 8 - Dal 4 al 12 giugno a Spilimbergo 
 
Ottava edizione per Le Giornate della Luce, il festival che racconta il cinema italiano 

a partire dallo sguardo attento degli autori della fotografia dal 4 al 12 giugno 2022 a 

Spilimbergo – con incontri e proiezioni anche a Casarsa della Delizia, Codroipo, 

Maniago, Pordenone, Sequals e Gemona del Friuli – una serie di appuntamenti pensati 

per il pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno avvicendarsi i maggiori protagonisti 

del nostro cinema. 

Anche quest’anno il festival vedrà l’attribuzione del premio Il Quarzo di Spilimbergo-

Light Award, assegnato alla migliore fotografia di un film italiano dell'ultima stagione. 

Capitanata dal direttore della fotografia Beppe Lanci e composta dai critici e giornalisti 

Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano Morreale, il 

regista Maurizio Nichetti, il direttore della fotografia Matteo Cocco – vincitore della 

scorsa edizione del Festival – e dalla produttrice e autrice Erica Barbiani, la giuria 

offrirà il suo sguardo appassionato e competente alla scelta del vincitore all’interno 

della terna composta Daria D’Antonio per È stata la mano di Dio, Michele D’Attanasio 

per Freaks Out e Mitja Licen per “Piccolo Corpo”. 

Il Quarzo d’oro alla Carriera andrà a Luciano Tovoli, uno tra i grandi autori della 

fotografia italiana. Versatile, poliedrico, raffinato, Tovoli e la sua luce hanno 

“illuminato” la settima arte per oltre quarant’anni. 

Anche in questa edizione, il festival propone Short Lights, una sezione dedicata ai 

cortometraggi internazionali selezionati tra quelli che hanno partecipato al Ca’ Foscari 

Short Film Festival di Venezia. I cortometraggi in gara provengono da otto Nazioni e riescono a fornire un’ampia visione di quello 

che il panorama internazionale può offrire. 

 

Una lunga carrellata di ospiti, oltre agli autori dei film che presenteranno al pubblico le loro opere, per 9 intense giornate di Festival: 

Enrico Vanzina, Maria Grazia Cucinotta, Marco Paolini, Paola Gassman, Chiara Sani, Andy Luotto e Enzo De Caro anche nelle vesti 

di presidente della giuria degli studenti. 

 

L’inaugurazione ufficiale dell’ottava edizione del festival sabato 4 giugno, con la mostra di Gianni Bozzacchi Memorie Exposte, a 

cura di Alvise Rampini in collaborazione con il Craf-Centro di Ricerca e Archiviazione della Fotografia. Liz Taylor, Brigitte Bardot, 

Grace Kelly, Claudia Cardinale e altri volti dell’età dell’oro del cinema ritratti da un fotografo di fama internazionale e per la prima 

volta esposti al pubblico. In collegamento da Los Angeles anche il grande compositore di colonne sonore cinematografiche Bill 

Conti. In serata l’attore Marco Paolini, dialogherà con Davide Ferrario, regista del film Boys, di cui Paolini è uno dei protagonisti. 

 

Dal 5 giugno spazio poi ad altre due mostre, a cura di Antonio Maraldi e in collaborazione con il Centro Cinema Città di Cesena. 

Gassman & Tognazzi (allo Spazio Linzi): un omaggio al centenario di due grandi interpreti della commedia all’italiana e non solo. 

La mostra sarà inaugurata alla presenza di Paola Gassman. 

E al Cinema Miotto Tonino Delli Colli direttore della fotografia di Pasolini, per celebrare con alcuni scatti inediti i cent’anni del 

Poeta di Casarsa. 

Doppio appuntamento con Django & Django – Sergio Corbucci Unchained di Steve Della Casa e Luca Rea, che sarà proiettato il 5 

giugno e avrà un incontro dedicato con i due autori lunedì 6 alle 21.00 a Codroipo in collaborazione con Comune di Codroipo e 

Circolo Lumière. 

 

Sempre domenica 5 giugno al Miotto di Spilimbergo, ospite la regista, attrice e conduttrice Chiara Sani, protagonista di una 

conversazione sul suo film Vecchie Canaglie – una commedia degli equivoci che affronta in modo ironico, ma delicato, il tema della 

terza età – con il direttore della fotografia Blasco Giurato e l’attore Andy Luotto. 

L’Italia degli ultimi dieci anni vista da un liberale pop: mercoledì 8 giugno a Palazzo Tadea, Enrico Vanzina presenta il suo ultimo 

libro, Diario diurno (Harper Collins). Un meraviglioso racconto, una testimonianza fondamentale per capire, attraverso uno sguardo 

unico e originale, l’Italia di oggi, messa in scena con una leggerezza e una profondità implacabili. 

Gli Anni Belli, il film d'esordio alla regia di Lorenzo d'Amico De Carvalho, ci riporta all’estate del 1994, ricreando gli ambienti e i 

costumi dell’epoca e adottando lo stesso linguaggio filmico, a cominciare dalle musiche e dalle inquadrature “vanziniane”. Sarà 

presente Maria Grazia Cucinotta. La proiezione al Cinema Miotto giovedì 9 giugno preceduto da una conversazione tra il regista e 

Gabriella Gallozzi, giornalista e direttrice del Premio Bookciak, Azione! che, anche quest’anno, conferma la partnership con il 

Festival che ospiterà una selezione dei bookciak vincitori dell’edizione del premio 2021. 

Per l’edizione 2022, le Giornate della Luce ha arricchito il suo cartellone con tre focus: Ad altezza di bambino, un omaggio a Luigi 

Comencini e al suo incomparabile sguardo sull’infanzia, martedì 7 giugno al Cinema Miotto, con in collegamento streaming Cristina 

e Francesca Comencini e la proiezione di Incompreso alla presenza di Simone Giannozzi, il bambino del film. 

E poi Cartoline dall’Italia - luci e ombre dei film sulle vacanze: uno sguardo all’Italia e ai suoi cambiamenti dalla spiaggia, sotto 

l’ombrellone, tra i quali spicca venerdì 10 giugno il prezioso Giornate di sole di Renato Spinotti, film muto del 1934 e primo film di 

fiction della storia del cinema friulano custodito negli archivi della Cineteca del Friuli. 

 

 



 
 

 

Infine, I nipoti di Lumière - Documentari di ieri e di oggi, con le proiezioni di 6 documentari, le lezioni di Gianfranco Pannone sul 

cinedocumentario, Cinematografia sulle punte di Daniele Nannuzzi e Marco Bellocchio in collegamento per Marx può attendere. 

Le Giornate della Luce sono da sempre occasione di conoscenza e approfondimento anche per gli studenti delle scuole di cinema 

italiane e straniere, presenti al festival dalla prima edizione. A loro specialmente sono rivolti gli incontri con registi e direttori della 

fotografia. Da segnalare la masterclass del cinematographer e montatore Peter Zeitlinger, collaboratore prediletto da Werner Herzog. 

A chiusura della rassegna, Le magnifiche cinque, dove sul palco del Miotto si alterneranno dialogando con gli studenti alcune tra le 

più prestigiose autrici della fotografia. 

 

Il Festival anche quest’anno vuole ricordare Michela Baldo, la giovane uccisa nel 2016 dal suo ex-fidanzato. Dopo Nada, Simone 

Cristicchi, Nicola Piovani, Giancarlo Giannini, Paola Cortellesi, sabato 11 sarà Enzo De Caro a ricordare la giovane vittima di 

femminicidio, per non dimenticare tutte le donne vittime di violenza. 

L’immagine che ha ispirato il manifesto di quest’anno è una foto di Claudio Iannone scattata sul set triestino de Il Ragazzo invisibile 

di Gabriele Salvatores. 

 

Il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra da anni celebra gli autori della fotografia, veri protagonisti 

della manifestazione. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di 

MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. Tutti i premi sono 

realizzati da Friul Mosaic. 

 

 
 

https://www.cinemaitaliano.info/news/68924/le-giornate-della-luce-8-dal-4-al-12-giugno.html  
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https://ad.doubleclick.net/ddm/trackclk/N7861.4000789OUTBRAIN_IT_IPG/B27014833.337889170;dc_trk_aid=518927141;dc_trk_cid=165347008;dc_lat=;dc_rdid=;tag_for_child_directed_treatment=;tfua=;ltd=?obOrigUrl=true
https://www.cinemaitaliano.info/news/68924/le-giornate-della-luce-8-dal-4-al-12-giugno.html


 

1 giugno 2022 

A Spilimbergo con Vanzina e 
Cucinotta 

 

Ottava edizione per Le Giornate della Luce, il festival che racconta il cinema italiano a partire dallo 
sguardo attento degli autori della fotografia dal 4 al 12 giugno a Spilimbergo– con incontri e proiezioni 
anche a Casarsa della Delizia, Codroipo, Maniago, Pordenone, Sequals e Gemona del Friuli – una 
serie di appuntamenti pensati per il pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno avvicendarsi i maggiori 
protagonisti del nostro cinema. 

Anche quest’anno il festival vedrà l’attribuzione del premio Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award, 
assegnato alla migliore fotografia di un film italiano dell'ultima stagione. 

Capitanata dal direttore della fotografia Beppe Lanci e composta dai critici e giornalisti Cristina 
Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano Morreale, il regista Maurizio Nichetti, il 
direttore della fotografia Matteo Cocco– vincitore della scorsa edizione del Festival – e dalla produttrice 
e autrice Erica Barbiani, la giuria offrirà il suo sguardo appassionato e competente alla scelta del 
vincitore all’interno della terna composta  da Daria D’Antonio per È stata la mano di Dio, Michele 
D’Attanasio per Freaks Out e Mitja Licen per Piccolo Corpo. 

Il Quarzo d’oro alla Carriera andrà a Luciano Tovoli, uno tra i grandi autori della fotografia italiana. 
Versatile, poliedrico, raffinato, Tovoli e la sua luce hanno “illuminato” la settima arte per oltre 
quarant’anni. Anche in questa edizione, il festival propone Short Lights, una sezione dedicata ai 
cortometraggi internazionali selezionati tra quelli che hanno partecipato al Ca’ Foscari ShortFilm 
Festival di Venezia. I cortometraggi in gara provengono da otto Nazioni e riescono a fornire un’ampia 
visione di quello che il panorama internazionale può offrire. 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/89995/a-spilimbergo-con-vanzina-e-cucinotta.aspx


 

Una lunga carrellata di ospiti, oltre agli autori dei film che presenteranno al pubblico le loro opere, per 9 
intense giornate di Festival: Enrico Vanzina, Maria Grazia Cucinotta, Marco Paolini, Paola 
Gassman, Chiara Sani, Andy Luotto e Enzo De Caro anche nelle vesti di presidente della giuria degli 
studenti. 

L’inaugurazione ufficiale dell’ottava edizione del festival sabato 4 giugno, con la mostra di Gianni 
Bozzacchi Memorie Exposte, a cura di Alvise Rampini in collaborazione con il Craf-Centro di Ricerca e 
Archiviazione della Fotografia. Liz Taylor, Brigitte Bardot, Grace Kelly, Claudia Cardinale e altri volti 
dell’età dell’oro del cinema ritratti da un fotografo di fama internazionale e per la prima volta esposti al 
pubblico. In collegamento da Los Angeles anche il grande compositore di colonne sonore 
cinematografiche Bill Conti. 

In serata l’attore Marco Paolini, dialogherà con Davide Ferrario, regista del film Boys, di cui Paolini è 
uno dei protagonisti. Dal 5 giugno spazio poi ad altre due mostre, a cura di Antonio Maraldi e in 
collaborazione con il Centro Cinema Città di Cesena. 

Gassman & Tognazzi (allo Spazio Linzi): un omaggio al centenario di due grandi interpreti della 
commedia all’italiana e non solo. La mostra sarà inaugurata alla presenza di Paola Gassman. 

E al Cinema Miotto Tonino Delli Colli, direttore della fotografia di Pasolini, per celebrare con alcuni 
scatti inediti i cent’anni del Poeta di Casarsa. Doppio appuntamento con Django & Django – Sergio 
Corbucci Unchained di Steve Della Casa e Luca Rea, che sarà proiettato il 5 giugno e avrà un 
incontro dedicato con i due autori lunedì 6alle 21.00 a Codroipo in collaborazione con Comune di 
Codroipo e Circolo Lumière. 

Sempre domenica 5 giugno al Miotto di Spilimbergo, ospite la regista, attrice e conduttrice Chiara Sani, 
protagonista di una conversazione sul suo film Vecchie Canaglie – una commedia degli equivoci che 
affronta in modo ironico, ma delicato, il tema della terza età – con il direttore della fotografia Blasco 
Giurato e l’attore Andy Luotto. 

L’Italia degli ultimi dieci anni vista da un liberale pop: mercoledì 8 giugno a Palazzo Tadea, Enrico 
Vanzina presenta il suo ultimo libro, Diario diurno (Harper Collins). Un meraviglioso racconto, una 
testimonianza fondamentale per capire, attraverso uno sguardo unico e originale, l’Italia di oggi, messa 
in scena con una leggerezza e una profondità implacabili. 

Gli Anni Belli, il film d'esordio alla regia di Lorenzo d'Amico De Carvalho, ci riporta all’estate del 1994, 
ricreando gli ambienti e i costumi dell’epoca e adottando lo stesso linguaggio filmico, a cominciare dalle 
musiche e dalle inquadrature “vanziniane”. 

Sarà presente Maria Grazia Cucinotta. La proiezione al Cinema Miotto giovedì 9 giugno preceduto da 
una conversazione tra il regista e Gabriella Gallozzi, giornalista e direttrice del Premio Bookciak, 
Azione! che, anche quest’anno, conferma la partnership con il Festival che ospiterà una selezione dei 
bookciak vincitori dell’edizione del premio 2021. 

Per l’edizione 2022, le Giornate della Luce ha arricchito il suo cartellone con tre focus: Ad altezza di 
bambino, un omaggio a Luigi Comencini e al suo incomparabile sguardo sull’infanzia, martedì 7 
giugno al Cinema Miotto, con in collegamento streaming Cristina e Francesca Comencini e la 
proiezione di Incompreso alla presenza di Simone Giannozzi, il bambino del film. 



 

E poi Cartoline dall’Italia-luci e ombre dei film sulle vacanze: uno sguardo all’Italia e ai suoi 
cambiamenti dalla spiaggia, sotto l’ombrellone, tra i quali spicca venerdì10 giugno il prezioso Giornate 
di sole di Renato Spinotti, film muto del 1934 e primo film di fiction della storia del cinema friulano 
custodito negli archivi della Cineteca del Friuli. 

Infine, I nipoti di Lumière-Documentari di ieri e di oggi, con le proiezioni di 6 documentari, le lezioni di 
Gianfranco Pannone sul cinedocumentario, Cinematografia sulle punte di Daniele Nannuzzi e Marco 
Bellocchio in collegamento per Marx può attendere. 

Le Giornate della Luce sono da sempre occasione di conoscenza e approfondimento anche per gli 
studenti delle scuole di cinema italiane e straniere, presenti al festival dalla prima edizione. A loro 
specialmente sono rivolti gli incontri con registi e direttori della fotografia. Da segnalare la masterclass 
del cinematographer e montatore Peter Zeitlinger, collaboratore prediletto da Werner Herzog. A 
chiusura della rassegna, Le magnifiche cinque, dove sul palco del Miotto si alterneranno dialogando 
con gli studenti alcune tra le più prestigiose autrici della fotografia. 

Il Festival anche quest’anno vuole ricordare Michela Baldo, la giovane uccisa nel 2016 dal suo ex-
fidanzato. Dopo Nada, Simone Cristicchi, Nicola Piovani, Giancarlo Giannini, Paola Cortellesi, sabato 
11sarà Enzo De Caro a ricordare la giovane vittima di femminicidio, per non dimenticare tutte le donne 
vittime di violenza. 

L’immagine che ha ispirato il manifesto di quest’anno è una foto di Claudio Iannone scattata sul set 
triestino de Il Ragazzo invisibile di Gabriele Salvatores. 

Il festival ideato da Gloria De Antonie da lei diretto con Donato Guerra da anni celebra gli autori della 
fotografia, veri protagonisti della manifestazione. Le Giornate della Luce sono organizzate 
dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. Tutti 
i premi sono realizzati da Friul Mosaic. 

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/89995/a-spilimbergo-con-vanzina-e-cucinotta.aspx  

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/89995/a-spilimbergo-con-vanzina-e-cucinotta.aspx


 

2 giugno 2022 

 

Tornano “Le giornate della luce” tra vacanze e 

bambini. E torna a Spilimbergo anche 

Bookciak, Azione! 

 

 



 

Tornano (dal 4 al 12 giugno a Spilimbergo) per l’ottava edizione Le Giornate della Luce, il 

festival dedicato ai maestri della fotografia ideato e diretto da Gloria De Antoni, insieme a 

Donato Guerra. 

Tre i film in concorso per la miglior fotografia: Daria D’Antonio per È stata la mano di Dio, 

Michele D’Attanasio per Freaks Out e Mitja Licen per Piccolo Corpo. La scelta è affidata 

alla giuria capitanata dal direttore della fotografia Beppe Lanci, affiancato dai critici e 

giornalisti Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano Morreale, il 

regista Maurizio Nichetti, il direttore della fotografia Matteo Cocco – vincitore della scorsa 

edizione del Festival – e dalla produttrice e autrice Erica Barbiani. 

Il Quarzo d’oro alla Carriera andrà a Luciano Tovoli, uno tra i grandi autori della fotografia 

italiana. V 

Una lunga carrellata di ospiti, oltre agli autori dei film presenteranno al pubblico le loro 

opere: Enrico Vanzina, Maria Grazia Cucinotta, Marco Paolini, Paola Gassman, Chiara 

Sani, Andy Luotto e Enzo De Caro anche nelle vesti di presidente della giuria degli studenti. 

Si rinnova anche quest’anno la collaborazione del festival col Premio Bookciak, Azione! I 

bookciak vincitori della X edizione del concorso cine-letterario saranno programmati 

insieme ai film del concorso. Una presentazione del premio, poi, seguirà il 12 mattina a 

chiusura delle Giornate, durante una matinée con gli studenti. 

Per l’edizione 2022, le Giornate della Luce ha arricchito il suo cartellone con tre focus: Ad 

altezza di bambino, un omaggio a Luigi Comencini e al suo incomparabile sguardo 

sull’infanzia, martedì 7 giugno al Cinema Miotto, con in collegamento streaming Cristina e 

Francesca Comencini e la proiezione di Incompreso alla presenza di Simone Giannozzi, il 

bambino del film. 

E poi Cartoline dall’Italia – luci e ombre dei film sulle vacanze: uno sguardo all’Italia e ai 

suoi cambiamenti dalla spiaggia, sotto l’ombrellone, tra i quali spicca venerdì 10 giugno il 

prezioso Giornate di sole di Renato Spinotti, film muto del 1934 e primo film di fiction 

della storia del cinema friulano custodito negli archivi della Cineteca del Friuli. 

Infine, I nipoti di Lumière – Documentari di ieri e di oggi, con le proiezioni di 6 

documentari, le lezioni di Gianfranco Pannone sul cinedocumentario, Cinematografia sulle 

punte di Daniele Nannuzzi e Marco Bellocchio in collegamento per Marx può attendere. 

Tra gli eventi in rassegna anche le mostre di Gianni Bozzacchi Memorie Exposte, a cura di 

Alvise Rampini; Gassman & Tognazzi (allo Spazio Linzi) nel centenario di due grandi 

interpreti della commedia all’italiana; al Cinema Miotto Tonino Delli Colli direttore della 

fotografia di Pasolini, per celebrare con alcuni scatti inediti i cent’anni del Poeta di Casarsa. 

 

 

http://www.legiornatedellaluce.it/
https://www.premio-bookciak-azione.it/


 

 

Seguiranno l’appuntamento con Django & Django – Sergio Corbucci Unchained di Steve 

Della Casa e Luca Rea; L’Italia degli ultimi dieci anni vista da un liberale pop: mercoledì 8 

giugno a Palazzo Tadea, Enrico Vanzina presenta il suo ultimo libro, Diario diurno (Harper 

Collins). E ancora Gli Anni Belli, il film d’esordio alla regia di Lorenzo d’Amico De 

Carvalho, ci riporta all’estate del 1994, ricreando gli ambienti e i costumi dell’epoca e 

adottando lo stesso linguaggio filmico, a cominciare dalle musiche e dalle inquadrature 

“vanziniane”. Sarà presente Maria Grazia Cucinotta. 

Qui il programma completo 

 
https://www.bookciakmagazine.it/tornano-le-giornate-della-luce-tra-vacanze-e-bambini-e-ritorna-a-

spilimbergo-anche-bookciak-azione/  

http://www.legiornatedellaluce.it/
https://www.bookciakmagazine.it/tornano-le-giornate-della-luce-tra-vacanze-e-bambini-e-ritorna-a-spilimbergo-anche-bookciak-azione/
https://www.bookciakmagazine.it/tornano-le-giornate-della-luce-tra-vacanze-e-bambini-e-ritorna-a-spilimbergo-anche-bookciak-azione/


27 Maggio 2022

LE GIORNATE DELLA LUCE 8 - Gassman, Tognazzi e Delli Colli in mostra

Tra gli eventi che caratterizzeranno
l’8a edizione delle Giornate della
Luce, le mostre fotografiche
Gassman & Tognazzi e Tonino
Delli Colli direttore della
fotografia di Pasolini entrambe
aperte al pubblico dal 4 al 26
giugno e curate da Antonio Maraldi
e in collaborazione con il Centro
Cinema Città di Cesena.

Gassman & Tognazzi è un
omaggio a due grandi interpreti del
nostro cinema nell’anno del
centenario della nascita di
entrambi che vuole ricordare la
loro amicizia e la loro lunga
carriera artistica a partire da un

percorso iniziato in maniera opposta. Per Vittorio Gassman con ruoli spesso da “villain” come in Riso amaro di
De Santis o Il cavaliere misterioso di Freda. Due film documentati in mostra. Per Ugo Tognazzi, con ruoli comico
farseschi, come Un dollaro di fifa, ruoli naturali per chi, come lui, veniva dall’avanspettacolo e dalla rivista. Poi,
per entrambi, la fatica di farsi accettare dalle produzioni: comiche per Gassman (è Monicelli che lo impone ne I
soliti ignoti) e serie per Tognazzi (sono Luciano Salce e Marco Ferreri a sdoganarlo). Da quel momento,
prendono il via due carriere che segnano la miglior commedia all’italiana e la mostra ne vuole rendere omaggio.
Numerosi i riconoscimenti ricevuti da entrambi come il premio come Miglior Attore al Festival di Cannes, a
Gassman nel 1975 per Profumo di donna e a Tognazzi nel 1981 per La tragedia di un uomo ridicolo. Le foto
esposte, che provengono tutte dai fondi del Centro Cinema Città di Cesena, puntano a offrire una testimonianza,
incompleta ma significativa, dell’arte di due grandi interpreti, in grado di giocare con tutti i registri.

Dal 4 al 26 giugno anche la mostra Tonino Delli Colli direttore della fotografia di Pasolini. Nel centenario della
nascita di Pasolini un omaggio a un grande autore della fotografia come Tonino Delli Colli, direttore della
fotografia dei suoi primi e ultimi film. La mostra si concentra in particolare su Mamma Roma e sulle opere iniziali
di ambientazione romana, documentando una collaborazione che seppe produrre risultati memorabili, catturata
nei momenti di lavoro sul set o nelle pause tra una ripresa e l’altra. Le foto, alcune delle quali inedite, firmate da
Divo Cavicchioli e Angelo Novi provengono dai fondi del Centro Cinema Città di Cesena. La mostra è in
collaborazione con il CRAF (Centro di Ricerca e Archiviazione della Fotografia).
Due appuntamenti importanti per il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra, che da
anni celebra gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione.

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 2021 hanno
avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli,
Friulovest Banca.

https://www.cinemaitaliano.info/news/68826/le-giornate-della-luce-8-gassman-tognazzi.html

https://www.cinemaitaliano.info/news/68826/le-giornate-della-luce-8-gassman-tognazzi.html
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Dalla Homepage:

Giornate della Luce con Tognazzi, Gassman,
Pasolini e Delli Colli



Tra gli eventi che caratterizzeranno l’8a edizione delle Giornate della Luce, le mostre

fotografiche Gassman & Tognazzi e Tonino Delli Colli direttore della fotografia di Pasolini

entrambe aperte al pubblico dal 4 al 26 giugno e curate da Antonio Maraldi e in collaborazione

con il Centro Cinema Città di Cesena.

Gassman & Tognazzi è un omaggio a due grandi interpreti del nostro cinema nell’anno del

centenario della nascita di entrambi che vuole ricordare la loro amicizia e la loro lunga carriera

artistica a partire da un percorso iniziato in maniera opposta. Per Vittorio Gassman con ruoli

spesso da “villain” come in Riso amaro di De Santis o Il cavaliere misterioso di Freda.

Due film documentati in mostra. Per Ugo Tognazzi, con ruoli comico farseschi, come Un dollaro

di fifa, ruoli naturali per chi, come lui, veniva dall’avanspettacolo e dalla rivista.

Poi, per entrambi, la fatica di farsi accettare dalle produzioni: comiche per Gassman (è Monicelli

che lo impone ne I soliti ignoti) e serie per Tognazzi (sono Luciano Salce e Marco Ferreri a

sdoganarlo). Da quel momento, prendono il via due carriere che segnano la miglior commedia

all’italiana e la mostra ne vuole rendere omaggio.

Numerosi i riconoscimenti ricevuti da entrambi come il premio come Miglior Attore al Festival

di Cannes, a Gassman nel 1975 per Profumo di donna e a Tognazzi nel 1981 per La tragedia di

un uomo ridicolo. Le foto esposte, che provengono tutte dai fondi del Centro Cinema Città di

Cesena, puntano a offrire una testimonianza, incompleta ma significativa, dell’arte di due grandi

interpreti, in grado di giocare con tutti i registri.

Dal 4 al 26 giugno anche la mostra Tonino Delli Colli direttore della fotografia di Pasolini.

Nel centenario della nascita di Pasolini un omaggio a un grande autore della fotografia come

Tonino Delli Colli, direttore della fotografia dei suoi primi e ultimi film. La mostra si concentra in

particolare su Mamma Roma e sulle opere iniziali di ambientazione romana, documentando una

collaborazione che seppe produrre risultati memorabili, catturata nei momenti di lavoro sul set o



nelle pause tra una ripresa e l’altra. Le foto, alcune delle quali inedite, firmate da Divo Cavicchioli

e Angelo Novi provengono dai fondi del Centro Cinema Città di Cesena.

La mostra è in collaborazione con il CRAF (Centro di Ricerca e Archiviazione della

Fotografia).

Due appuntamenti importanti per il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato

Guerra, che da anni celebra gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione.Le

Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel

2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di

Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca.

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/89931/giornate-della-luce-con-tognazzi-gassman-pasolini-e-
delli-colli.aspx

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/89931/giornate-della-luce-con-tognazzi-gassman-pasolini-e-delli-colli.aspx
https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/89931/giornate-della-luce-con-tognazzi-gassman-pasolini-e-delli-colli.aspx
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Le Giornate della Luce: Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi e
Tonino Delli Colli in mostra al festival
Tra gli eventi che caratterizzeranno l’8a edizione delle Giornate della Luce, le mostre
fotografiche Gassman & Tognazzi e Tonino Delli Colli direttore della fotografia di Pasolini
entrambe aperte al pubblico dal 4 al 26 giugno e curate da Antonio Maraldi e in
collaborazione con il Centro Cinema Città di Cesena.
Gassman & Tognazzi è un omaggio a due grandi interpreti del nostro cinema nell’anno
del centenario della nascita di entrambi che vuole ricordare la loro amicizia e la loro
lunga carriera artistica a partire da un percorso iniziato in maniera opposta. Per Vittorio
Gassman con ruoli spesso da “villain” come in Riso amaro di De Santis o Il cavaliere
misterioso di Freda. Due film documentati in mostra. Per Ugo Tognazzi, con ruoli comico
farseschi, come Un dollaro di fifa, ruoli naturali per chi, come lui, veniva
dall’avanspettacolo e dalla rivista. Poi, per entrambi, la fatica di farsi accettare dalle
produzioni: comiche per Gassman (è Monicelli che lo impone ne I soliti ignoti) e serie per
Tognazzi (sono Luciano Salce e Marco Ferreri a sdoganarlo). Da quel momento,
prendono il via due carriere che segnano la miglior commedia all’italiana e la mostra ne
vuole rendere omaggio. Numerosi i riconoscimenti ricevuti da entrambi come il premio
come Miglior Attore al Festival di Cannes, a Gassman nel 1975 per Profumo di donna e
a Tognazzi nel 1981 per La tragedia di un uomo ridicolo. Le foto esposte, che
provengono tutte dai fondi del Centro Cinema Città di Cesena, puntano a offrire una
testimonianza, incompleta ma significativa, dell’arte di due grandi interpreti, in grado di
giocare con tutti i registri.



Dal 4 al 26 giugno anche la mostra Tonino Delli Colli direttore della fotografia di Pasolini.
Nel centenario della nascita di Pasolini un omaggio a un grande autore della fotografia
come Tonino Delli Colli, direttore della fotografia dei suoi primi e ultimi film. La mostra si
concentra in particolare su Mamma Roma e sulle opere iniziali di ambientazione
romana, documentando una collaborazione che seppe produrre risultati memorabili,
catturata nei momenti di lavoro sul set o nelle pause tra una ripresa e l’altra. Le foto,
alcune delle quali inedite, firmate da Divo Cavicchioli e Angelo Novi provengono dai
fondi del Centro Cinema Città di Cesena. La mostra è in collaborazione con il CRAF
(Centro di Ricerca e Archiviazione della Fotografia).
Due appuntamenti importanti per il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con
Donato Guerra, che da anni celebra gli autori della fotografia, veri protagonisti della
manifestazione.
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di
Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca.

https://mediatime.net/2022/05/27/le-giornate-della-luce-vittorio-gassman-ugo-tognazzi-e-tonino-delli-c
olli-in-mostra-al-festival/

https://mediatime.net/2022/05/27/le-giornate-della-luce-vittorio-gassman-ugo-tognazzi-e-tonino-delli-colli-in-mostra-al-festival/
https://mediatime.net/2022/05/27/le-giornate-della-luce-vittorio-gassman-ugo-tognazzi-e-tonino-delli-colli-in-mostra-al-festival/


27 Maggio 2022

Dalla Homepage:

All’8a edizione delle Giornate della Luce le mostre
fotografiche Gassman & Tognazzi
Il festival dal 4 al 12 giugno 2022 a Spilimbergo ospiterà omaggi a grandi interpreti del
cinema italiano e a Tonino Delli Colli, direttore della fotografia di Pierpaolo Pasolini



Tra gli eventi che caratterizzeranno l’8a edizione delle Giornate della Luce, le mostre

fotografiche Gassman & Tognazzie Tonino Delli Colli direttore della fotografia di

Pasolini entrambe aperte al pubblico dal 4 al 26 giugno e curate daAntonio Maraldi e

in collaborazione con il Centro Cinema Città di Cesena.

Gassman & Tognazzi è un omaggio a due grandi interpreti del nostro cinema nell’anno

del centenario della nascita di entrambi che vuole ricordare la loro amicizia e la loro lunga

carriera artistica a partire da un percorso iniziato in maniera opposta. Per Vittorio Gassman

con ruoli spesso da “villain” come in Riso amaro di De Santis o Il cavaliere misterioso di

Freda. Due film documentati in mostra. Per Ugo Tognazzi, con ruoli comico farseschi, come

Un dollaro di fifa, ruoli naturali per chi, come lui, veniva dall’avanspettacolo e dalla rivista.

Poi, per entrambi, la fatica di farsi accettare dalle produzioni: comiche per Gassman (è

Monicelli che lo impone ne I soliti ignoti) e serie per Tognazzi (sono Luciano Salce e Marco

Ferreri a sdoganarlo). Da quel momento, prendono il via due carriere che segnano la miglior

commedia all’italiana e la mostra ne vuole rendere omaggio. Numerosi i riconoscimenti

ricevuti da entrambi come il premio come Miglior Attore al Festival di Cannes, a Gassman

nel 1975 per Profumo di donna e a Tognazzi nel 1981 per La tragedia di un uomo ridicolo. Le

foto esposte, che provengono tutte dai fondi del Centro Cinema Città di Cesena, puntano a

offrire una testimonianza, incompleta ma significativa, dell’arte di due grandi interpreti, in

grado di giocare con tutti i registri.

Dal 4 al 26 giugno anche la mostra Tonino Delli Colli direttore della fotografia di

Pasolini. Nel centenario della nascita di Pasolini un omaggio a un grande autore della

fotografia come Tonino Delli Colli, direttore della fotografia dei suoi primi e ultimi film. La

mostra si concentra in particolare su Mamma Roma e sulle opere iniziali di ambientazione

romana, documentando una collaborazione che seppe produrre risultati memorabili,

catturata nei momenti di lavoro sul set o nelle pause tra una ripresa e l’altra. Le foto, alcune

delle quali inedite, firmate da Divo Cavicchioli e Angelo Novi provengono dai fondi del

Centro Cinema Città di Cesena. La mostra è in collaborazione con il CRAF (Centro di Ricerca

e Archiviazione della Fotografia).

Due appuntamenti importanti per il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con

Donato Guerra, che da anni celebra gli autori della fotografia, veri protagonisti della

manifestazione.

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di

Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto ilsostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca.

https://thespot.news/2022/05/27/all8a-edizione-delle-giornate-della-luce-le-mostre-fotografiche-gassm
an-tognazzi/

https://thespot.news/2022/05/27/all8a-edizione-delle-giornate-della-luce-le-mostre-fotografiche-gassman-tognazzi/
https://thespot.news/2022/05/27/all8a-edizione-delle-giornate-della-luce-le-mostre-fotografiche-gassman-tognazzi/


 

26 aprile 2022 

 

“Memorie Exposte”: gli scatti di Gianni 

Bozzacchi fotografo dei divi. In mostra alle 

Giornate della Luce 

 



 
“Memorie Exposte”, a cura si Alvise Rampini, è la mostra fotografica di Gianni Bozzacchi 

che verrà inaugurata alla presenza dello stesso artista il 4 giugno a Palazzo Tadea e che sarà 

possibile visionare fino al 26 giugno alle Giornate della Luce di Spilimbergo (Friuli Venezia 

Giulia), rassegna dedicata al ruolo della fotografia nel cinema. 

Gianni Bozzacchi (classe ’43) con i suoi scatti ha immortalato un’epoca: quella degli anni 

Sessanta e Settanta. Nel corso della sua carriera è stato il fotografo personale di Elizabeth 

Taylor ma si descrive in un articolo de la Repubblica come «né artista né paparazzo: mi 

giudico un uomo che ha vissuto immortalando i divi, da Liz Taylor a Picasso». Tra i 

soggetti eternati da Bozzacchi troviamo Brigitte Bardot, Steve McQueen, Grace Kelly, Coco 

Chanel, Al Pacino e molti atri. 

“Memorie Exposte”, che nasce dalla collaborazione tra il festival e il Crac – Centro di 

Ricerca e Archiviazione della Fotografia, è un racconto autobiografico che punta i riflettori 

della camera da un lato insolito: quello del fotografo che è sempre stato dall’altra parte. 

Le Giornate della Luce, dirette da Gloria De Antoni e Donato Guerra anche quest’anno sono 

partner di Bookciak, Azione! 

 
https://www.bookciakmagazine.it/memorie-exposte-gli-scatti-di-gianni-bozzacchi-fotografo-dei-divi-in-

mostra-alle-giornate-della-luce/  

https://www.bookciakmagazine.it/beppe-lanci-e-il-presidente-di-giuria-delle-giornate-della-luce-2022/
https://www.repubblica.it/cultura/2017/03/12/news/gianni_bozzacchi-160381447/
https://www.premio-bookciak-azione.it/
https://www.bookciakmagazine.it/memorie-exposte-gli-scatti-di-gianni-bozzacchi-fotografo-dei-divi-in-mostra-alle-giornate-della-luce/
https://www.bookciakmagazine.it/memorie-exposte-gli-scatti-di-gianni-bozzacchi-fotografo-dei-divi-in-mostra-alle-giornate-della-luce/
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Alla 8a edizione dele Giornate della Luce, 

la mostra fotografica “Memorie Exposte” 

La mostra resterà aperta al pubblico fino al 26 giugno. L’evento nasce da una collaborazione tra il 

festival e il Craf - Centro di Ricerca e Archiviazione della Fotografia 

 

Di Monica Straniero 
 

 

Tra gli eventi di rilievo che caratterizzeranno questa 8a edizione de Le Giornate 
della Luce la mostra fotografica di Gianni Bozzacchi, dal titolo “Memorie 
Exposte” a cura di Alvise Rampini, che inaugurerà, alla presenza dello stesso Bozzacchi, 
il 4 giugno a Palazzo Tadea a Spilimbergo. La mostra resterà aperta al pubblico fino al 
26 giugno. L’evento nasce da una collaborazione tra il festival e il Craf – Centro di 
Ricerca e Archiviazione della Fotografia. 
Un appuntamento importante e unico per il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei 
diretto con Donato Guerra, che celebra da anni gli autori della fotografia, veri 
protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. 
Per la prima volta in una mostra, Gianni Bozzacchi, uno dei più importanti fotografi 
degli anni Sessanta e Settanta, attraverso il suo stile inconfondibile non ha solo 
immortalato un’epoca, ma l’ha incarnata, trovando la mediazione tra il glamour e la verità 
dei sentimenti. “Memorie Exposte” è il racconto autobiografico di una vita 
straordinaria, fatta di azzardi e svolte imprevedibili, che inizia a Roma, tra le macerie e la 
povertà del dopoguerra e approda sui set di Hollywood, nelle dimore dei potenti e sulle 
pagine delle riviste patinate di tutto il mondo. Sopravvissuto giovanissimo a un terribile 
incidente automobilistico che spezzerà la sua carriera di pilota, decide di dedicarsi anima e 
corpo alla fotografia. Nel 1966 la svolta: inviato in Africa sul set de “I commedianti“, 
fotografa per la prima volta Elizabeth Taylor, cambiando una volta per tutte il proprio 
destino. Della Taylor sarà fotografo personale per oltre un decennio e amico per sempre.  

https://thespot.news/author/monica/


 

 

Sono gli anni della “Dolce Vita” e degli ultimi luminosi lampi del divismo hollywoodiano, e 
tra chi si affida alla macchina fotografica di Bozzacchi troviamo Brigitte Bardot e Steve 
McQueen, Grace Kelly e la Famiglia Reale di Monaco, lo Scià di 
Persia e Tito, Picasso e Coco Chanel, Al Pacino, Claudia Cardinale e molti altri. 
Attori, divi, dinastie reali che Bozzacchi ha ritratto esaltandone la bellezza e rivelando la 
loro fragilità umana. 80 fotografie di attori, dive, dinastie reali che consegnano al nostro 
immaginario la bellezza e il fascino d’altri tempi. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 
Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. 

 

https://thespot.news/2022/04/27/alla-8a-edizione-dele-giornate-della-luce-la-mostra-fotografica-

memorie-exposte/  

https://thespot.news/2022/04/27/alla-8a-edizione-dele-giornate-della-luce-la-mostra-fotografica-memorie-exposte/
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Giornate della Luce: la mostra “Memorie Exposte” del
fotografo Gianni Bozzacchi
Tra gli eventi di rilievo che caratterizzeranno questa 8a edizione de Le Giornate
della Luce la mostra fotografica di Gianni Bozzacchi, dal titolo Memorie Exposte a
cura di Alvise Rampini, che inaugurerà, alla presenza dello stesso Bozzacchi, il 4
giugno a Palazzo Tadea a Spilimbergo. La mostra resterà aperta al pubblico fino al
26 giugno. L’evento nasce da una collaborazione tra il festival e il Craf – Centro di
Ricerca e Archiviazione della Fotografia.



Un appuntamento importante e unico per il
festival ideato da Gloria De Antoni e da lei
diretto con Donato Guerra, che celebra da
anni gli autori della fotografia, veri
protagonisti della manifestazione, con
proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e
omaggi.
Per la prima volta in una mostra, Gianni
Bozzacchi, uno dei più importanti fotografi
degli anni Sessanta e Settanta, attraverso il
suo stile inconfondibile non ha solo
immortalato un’epoca, ma l’ha incarnata,
trovando la mediazione tra il glamour e la
verità dei sentimenti. Memorie Exposte è il
racconto autobiografico di una vita
straordinaria, fatta di azzardi e svolte
imprevedibili, che inizia a Roma, tra le
macerie e la povertà del dopoguerra e

approda sui set di Hollywood, nelle dimore dei potenti e sulle pagine delle riviste
patinate di tutto il mondo. Sopravvissuto giovanissimo a un terribile incidente
automobilistico che spezzerà la sua carriera di pilota, decide di dedicarsi anima e
corpo alla fotografia. Nel 1966 la svolta: inviato in Africa sul set de I commedianti,
fotografa per la prima volta Elizabeth Taylor, cambiando una volta per tutte il
proprio destino. Della Taylor sarà fotografo personale per oltre un decennio e amico
per sempre. Sono gli anni della “Dolce Vita” e degli ultimi luminosi lampi del
divismo hollywoodiano, e tra chi si affida alla macchina fotografica di Bozzacchi
troviamo Brigitte Bardot e Steve McQueen, Grace Kelly e la Famiglia Reale di
Monaco, lo Scià di Persia e Tito, Picasso e Coco Chanel, Al Pacino, Claudia
Cardinale e molti altri. Attori, divi, dinastie reali che Bozzacchi ha ritratto
esaltandone la bellezza e rivelando la loro fragilità umana. 80 fotografie di attori,
dive, dinastie reali che consegnano al nostro immaginario la bellezza e il fascino
d’altri tempi.
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di
Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca.

https://mediatime.net/2022/04/26/giornate-della-luce-la-mostra-memorie-exposte-d
el-fotografo-gianni-bozzacchi/

https://mediatime.net/2022/04/26/giornate-della-luce-la-mostra-memorie-exposte-del-fotografo-gianni-bozzacchi/
https://mediatime.net/2022/04/26/giornate-della-luce-la-mostra-memorie-exposte-del-fotografo-gianni-bozzacchi/
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Dalla home page



Tra gli eventi di rilievo che caratterizzeranno questa 8va edizione de Le Giornate della Luce la mostra

fotografica di Gianni Bozzacchi, dal titolo "Memorie Exposte" a cura di Alvise Rampini, che

inaugurerà, alla presenza dello stesso Bozzacchi, il 4 giugno a Palazzo Tadea a Spilimbergo. La mostra

resterà aperta al pubblico fino al 26 giugno.

L’evento nasce da una collaborazione tra il festival e il Craf - Centro di Ricerca e Archiviazione della

Fotografia. Un appuntamento importante e unico per il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei

diretto con Donato Guerra, che celebra da anni gli autori della fotografia, veri protagonisti della

manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. Per la prima volta in una

mostra, Gianni Bozzacchi, uno dei più importanti fotografi degli anni Sessanta e Settanta, attraverso il

suo stile inconfondibile non ha solo immortalato un'epoca, ma l'ha incarnata, trovando la mediazione

tra il glamour e la verità dei sentimenti. "Memorie Exposte" è il racconto autobiografico di una vita

straordinaria, fatta di azzardi e svolte imprevedibili, che inizia a Roma, tra le macerie e la povertà del

dopoguerra e approda sui set di Hollywood, nelle dimore dei potenti e sulle pagine delle riviste patinate

di tutto il mondo.



Sopravvissuto giovanissimo a un terribile incidente automobilistico che spezzerà la sua carriera di

pilota, decide di dedicarsi anima e corpo alla fotografia. Nel 1966 la svolta: inviato in Africa sul set de I

commedianti, fotografa per la prima volta Elizabeth Taylor, cambiando una volta per tutte il proprio

destino. Della Taylor sarà fotografo personale per oltre un decennio e amico per sempre. Sono gli anni

della "Dolce Vita" e degli ultimi luminosi lampi del divismo hollywoodiano, e tra chi si affida alla

macchina fotografica di Bozzacchi troviamo Brigitte Bardot e Steve McQueen, Grace Kelly e la

Famiglia Reale di Monaco, lo Scià di Persia e Tito, Picasso e Coco Chanel, Al Pacino, Claudia

Cardinale e molti altri. Attori, divi, dinastie reali che Bozzacchi ha ritratto esaltandone la bellezza e

rivelando la loro fragilità umana. 80 fotografie di attori, dive, dinastie reali che consegnano al nostro

immaginario la bellezza e il fascino d’altri tempi.

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel

2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo,

Fondazione Friuli, Friulovest Banca.

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/89547/memorie-exposte-gli-scatti-di-gianni-bozzacchi-in-mostr

a.aspx

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/89547/memorie-exposte-gli-scatti-di-gianni-bozzacchi-in-mostra.aspx
https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/89547/memorie-exposte-gli-scatti-di-gianni-bozzacchi-in-mostra.aspx


21 Aprile 2022

LE GIORNATE DELLA LUCE 8 - "Memorie Exposte":
la mostra fotografica di Gianni Bozzacchi

Tra gli eventi di rilievo che caratterizzeranno l'ottava
edizione de Le Giornate della Luce la mostra
fotografica di Gianni Bozzacchi, dal titolo
"Memorie Exposte" a cura di Alvise Rampini, che
inaugurerà, alla presenza dello stesso Bozzacchi, il
4 giugno a Palazzo Tadea a Spilimbergo. La mostra
resterà aperta al pubblico fino al 26 giugno 2022.
L’evento nasce da una collaborazione tra il festival e
il Craf - Centro di Ricerca e Archiviazione della
Fotografia.

Un appuntamento importante e unico per il festival
ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con
Donato Guerra, che celebra da anni gli autori della
fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con
proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi.

Per la prima volta in una mostra, Gianni Bozzacchi, uno dei più importanti fotografi
degli anni Sessanta e Settanta, attraverso il suo stile inconfondibile non ha solo
immortalato un'epoca, ma l'ha incarnata, trovando la mediazione tra il glamour e la
verità dei sentimenti. "Memorie Exposte" è il racconto autobiografico di una vita
straordinaria, fatta di azzardi e svolte imprevedibili, che inizia a Roma, tra le macerie e
la povertà del dopoguerra e approda sui set di Hollywood, nelle dimore dei potenti e
sulle pagine delle riviste patinate di tutto il mondo. Sopravvissuto giovanissimo a un
terribile incidente automobilistico che spezzerà la sua carriera di pilota, decide di
dedicarsi anima e corpo alla fotografia. Nel 1966 la svolta: inviato in Africa sul set de "I
commedianti", fotografa per la prima volta Elizabeth Taylor, cambiando una volta per
tutte il proprio destino. Della Taylor sarà fotografo personale per oltre un decennio e
amico per sempre. Sono gli anni della "Dolce Vita" e degli ultimi luminosi lampi del
divismo hollywoodiano, e tra chi si affida alla macchina fotografica di Bozzacchi
troviamo Brigitte Bardot e Steve McQueen, Grace Kelly e la Famiglia Reale di Monaco,
lo Scià di Persia e Tito, Picasso e Coco Chanel, Al Pacino, Claudia Cardinale e molti
altri. Attori, divi, dinastie reali che Bozzacchi ha ritratto esaltandone la bellezza e
rivelando la loro fragilità umana. 80 fotografie di attori, dive, dinastie reali che
consegnano al nostro immaginario la bellezza e il fascino d’altri tempi.

https://www.cinemaitaliano.info/news/68246/le-giornate-della-luce-8-memorie-exposte.html

https://www.cinemaitaliano.info/news/68246/le-giornate-della-luce-8-memorie-exposte.html


21 Aprile 2022

Memorie Exposte

Tra gli eventi di rilievo che caratterizzeranno l’ottava edizione de Le Giornate

della Luce la mostra fotografica di Gianni Bozzacchi, dal titolo “Memorie

Exposte”, a cura di Alvise Rampini, che inaugurerà, alla presenza dello stesso

Bozzacchi, il 4 giugno a Palazzo Tadea a Spilimbergo. La mostra resterà aperta

al pubblico fino al 26 giugno. L’evento nasce da una collaborazione tra il festival

e il CRAF – Centro di Ricerca e Archiviazione della Fotografia.

Un appuntamento importante e unico per il festival ideato da Gloria De Antoni e

da lei diretto con Donato Guerra, che celebra da anni gli autori della fotografia,

veri protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti,

mostre e omaggi.

Per la prima volta in una mostra, Gianni Bozzacchi, uno dei più importanti

fotografi degli anni Sessanta e Settanta, attraverso il suo stile inconfondibile



non ha solo immortalato un’epoca, ma l’ha incarnata, trovando la mediazione

tra il glamour e la verità dei sentimenti.

“Memorie Exposte” è il racconto autobiografico di una vita straordinaria, fatta di

azzardi e svolte imprevedibili, che inizia a Roma, tra le macerie e la povertà del

dopoguerra e approda sui set di Hollywood, nelle dimore dei potenti e sulle

pagine delle riviste patinate di tutto il mondo. Sopravvissuto giovanissimo a un

terribile incidente automobilistico che spezzerà la sua carriera di pilota, decide

di dedicarsi anima e corpo alla fotografia. Nel 1966 la svolta: inviato in Africa

sul set de “I commedianti”, fotografa per la prima volta Elizabeth Taylor,

cambiando una volta per tutte il proprio destino. Della Taylor sarà fotografo

personale per oltre un decennio e amico per sempre. Sono gli anni della “Dolce

Vita” e degli ultimi luminosi lampi del divismo hollywoodiano, e tra chi si affida

alla macchina fotografica di Bozzacchi troviamo Brigitte Bardot e Steve

McQueen, Grace Kelly e la Famiglia Reale di Monaco, lo Scià di Persia e Tito,

Picasso e Coco Chanel, Al Pacino, Claudia Cardinale e molti altri. Attori, divi,

dinastie reali che Bozzacchi ha ritratto esaltandone la bellezza e rivelando la

loro fragilità umana. 80 fotografie di attori, dive, dinastie reali che consegnano

al nostro immaginario la bellezza e il fascino d’altri tempi.

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di

Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca.

https://www.rbcasting.com/primo-piano/2022/04/21/memorie-exposte/

https://www.rbcasting.com/primo-piano/2022/04/21/memorie-exposte/


7 Aprile 2022

Beppe Lanci presidente di giuria a Spilimbergo

Annunciata la giuria dell’8a edizione delle Giornate della Luce di Spilimbergo, in Friuli
Venezia Giulia, che si svolgerà dal 4 al 12 giugno 2022. La manifestazione ideata da
Gloria De Antoni con la direzione artistica di Gloria De Antoni e Donato Guerra, è un
appuntamento irrinunciabile nel panorama festivaliero italiano che celebra da anni gli autori
della fotografia, veri protagonisti della kermesse, con proiezioni, masterclass, dibattiti,
mostre e omaggi.
La giuria 2022 sarà capitanata dal direttore della fotografia Beppe Lanci, stretto
collaboratore di Marco Bellocchio, Nanni Moretti, dei fratelli Taviani e colui che ha
partecipato al più gran numero di adattamenti cinematografici pirandelliani (Enrico IV, Kaos,
Tu ridi, La balia). Docente responsabile del corso di Fotografia cinematografica presso il
Centro Sperimentale di Cinematografia, nella sua carriera ha vinto, tra i tanti premi, il David
Di Donatello per Un complicato intrigo di donne, vicoli e delitti (1986) e il Ciak d'oro per
Diavolo in corpo (1987). Con lui nella giuria dell’8a edizione i critici e giornalisti Cristina



Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano Morreale, il regista Maurizio
Nichetti, il direttore della fotografia Matteo Cocco, vincitore della scorsa edizione del
Festival, la produttrice e autrice Erica Barbiani.
Il manifesto del Festival di quest’anno è realizzato, come di consueto, a partite da una foto
di scena di un film. Quest’anno la scelta è andata su un’immagine di Claudio Iannone
scattata sul set del film Il ragazzo invisibile di Gabriele Salvatores, girato a Trieste.
Le Giornate della Luce saranno un’occasione importante di confronto sul ruolo della
fotografia nel cinema per condividere esperienze, progetti e visioni e si svolgeranno nel
pieno rispetto delle normative anti-Covid. Le Giornate della Luce sono organizzate
dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di
MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli,
Friulovest Banca.
https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/89412/beppe-lanci-presidente-di-giuria-a-spilimbergo.aspx

https://news.cinecitta.com/IT/it-it/news/53/89412/beppe-lanci-presidente-di-giuria-a-spilimbergo.aspx
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Beppe Lanci è il presidente di giuria
delle Giornate della Luce 2022



Le Giornate della Luce di Spilimbergo
(Friuli Venezia Giulia), rassegna dedicata al
ruolo della fotografia nel cinema, avrà
come presidente di giuria della sua ottava
edizione (dal 4 al 12 giugno) un grande
protagonista della cinematografia non solo
italiana.

È Beppe Lanci stretto collaboratore di
Marco Bellocchio, Nanni Moretti, dei fratelli
Taviani e colui che ha partecipato al più
gran numero di adattamenti cinematografici
pirandelliani (Enrico IV, Kaos, Tu ridi, La
balia). Lanci è docente del corso di

fotografia cinematografica del Centro Sperimentale di Cinematografia e
vincitore – tra i tanti premi – di un David di Donatello per Un complicato
intrigo di donne, vicoli e delitti (1986) e del Ciak d’oro per Diavolo in corpo
(1987).

Al fianco di Lanci, in giuria, i critici e giornalisti Cristina Battocletti, Carlo
Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano Morreale, il regista Maurizio
Nichetti, il direttore della fotografia Matteo Cocco e la produttrice e autrice
Erica Barbiani.

Le Giornate della Luce, dirette da Gloria De Antoni e Donato Guerra
anche quest’anno  sono partner di Bookciak, Azione!

https://www.bookciakmagazine.it/?p=49979

https://www.bookciakmagazine.it/?p=49979


7 Aprile 2022

LE GIORNATE DELLA LUCE 8 - Beppe Lanci presidente di giuria

Annunciata la giuria dell’8a edizione delle Giornate della Luce
di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, che si svolgerà dal 4 al
12 giugno 2022. La manifestazione ideata da Gloria De Antoni
con la direzione artistica di Gloria De Antoni e Donato Guerra, è
un appuntamento irrinunciabile nel panorama festivaliero italiano
che celebra da anni gli autori della fotografia, veri protagonisti
della kermesse, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e
omaggi.

La giuria 2022 sarà capitanata dal direttore della fotografia
Beppe Lanci, stretto collaboratore di Marco Bellocchio, Nanni
Moretti, dei fratelli Taviani e colui che ha partecipato al più gran
numero di adattamenti cinematografici pirandelliani (Enrico IV,
Kaos, Tu ridi, La balia). Docente responsabile del corso di
Fotografia cinematografica presso il Centro Sperimentale di
Cinematografia, nella sua carriera ha vinto, tra i tanti premi, il
David Di Donatello per Un complicato intrigo di donne, vicoli e
delitti (1986) e il Ciak d'oro per Diavolo in corpo (1987).

Con lui nella giuria dell’8a edizione i critici e giornalisti Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De
Fornari e Emiliano Morreale, il regista Maurizio Nichetti, il direttore della fotografia Matteo Cocco, vincitore
della scorsa edizione del Festival, la produttrice e autrice Erica Barbiani.

Il manifesto del Festival di quest’anno è realizzato, come di consueto, a partite da una foto di scena di un
film. Quest’anno la scelta è andata su un’immagine di Claudio Iannone scattata sul set del film "Il ragazzo
invisibile" di Gabriele Salvatores, girato a Trieste.

https://www.cinemaitaliano.info/news/68050/le-giornate-della-luce-8-beppe-lanci-presidente.html

https://www.cinemaitaliano.info/news/68050/le-giornate-della-luce-8-beppe-lanci-presidente.html
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LE GIORNATE DELLA LUCE: DAL 4 AL 12/06 
VANZINA CUCINOTTA PAOLINI DE CARO E 
PAOLA GASSMAN TRA GLI OSPITI A 
SPILIMBERGO  

 Festival, Notizie 

Ottava edizione per Le Giornate della Luce, il festival che racconta il cinema italiano a partire dallo 
sguardo attento degli autori della fotografia dal 4 al 12 giugno a Spilimbergo – con incontri e 
proiezioni anche a Casarsa della Delizia, Codroipo, Maniago, Pordenone, Sequals e Gemona del Friuli 
– una serie di appuntamenti pensati per il pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno avvicendarsi i 
maggiori protagonisti del nostro cinema. 
Anche quest’anno il festival vedrà l’attribuzione del premio Il Quarzo di Spilimbergo-Light Award, 
assegnato alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. 
Capitanata dal direttore della fotografia Beppe Lanci e composta dai critici e giornalisti Cristina 
Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano Morreale, il regista Maurizio Nichetti, 
il direttore della fotografia Matteo Cocco – vincitore della scorsa edizione del Festival – e dalla 
produttrice e autrice Erica Barbiani, la giuria offrirà il suo sguardo appassionato e competente alla 
scelta del vincitore all’interno della terna composta Daria D’Antonio per È stata la mano di 
Dio, Michele D’Attanasio per Freaks Out e Mitja Licen per “Piccolo Corpo”. 
Il Quarzo d’oro alla Carriera andrà a Luciano Tovoli, uno tra i grandi autori della fotografia italiana. 
Versatile, poliedrico, raffinato, Tovoli e la sua luce hanno “illuminato” la settima arte per oltre 
quarant’anni. 
Anche in questa edizione, il festival propone Short Lights, una sezione dedicata ai cortometraggi 
internazionali selezionati tra quelli che hanno partecipato al Ca’ Foscari Short Film Festival di Venezia. 
I cortometraggi in gara provengono da otto Nazioni e riescono a fornire un’ampia visione di quello che il 
panorama internazionale può offrire. 
  
Una lunga carrellata di ospiti, oltre agli autori dei film che presenteranno al pubblico le loro opere, per 9 
intense giornate di Festival: Enrico Vanzina, Maria Grazia Cucinotta, Marco Paolini, Paola 
Gassman, Chiara Sani, Andy Luotto e Enzo De Caro anche nelle vesti di presidente della giuria degli 
studenti. 
  
L’inaugurazione ufficiale dell’ottava edizione del festival sabato 4 giugno, con la mostra di Gianni 
Bozzacchi Memorie Exposte, a cura di Alvise Rampini in collaborazione con il Craf-Centro di 
Ricerca e Archiviazione della Fotografia. Liz Taylor, Brigitte Bardot, Grace Kelly, Claudia Cardinale e 
altri volti dell’età dell’oro del cinema ritratti da un fotografo di fama internazionale e per la prima volta 
esposti al pubblico. In collegamento da Los Angeles anche il grande compositore di colonne sonore 
cinematografiche Bill Conti. In serata l’attore Marco Paolini, dialogherà con Davide Ferrario, regista 
del film Boys, di cui Paolini è uno dei protagonisti. 

https://www.cineon.it/category/festival/
https://www.cineon.it/category/notizie/


 
 

Dal 5 giugno spazio poi ad altre due mostre, a cura di Antonio Maraldi e in collaborazione con il 
Centro Cinema Città di Cesena. Gassman & Tognazzi (allo Spazio Linzi): un omaggio al centenario di 
due grandi interpreti della commedia all’italiana e non solo. La mostra sarà inaugurata alla presenza 
di Paola Gassman. 
E al Cinema Miotto Tonino Delli Colli direttore della fotografia di Pasolini, per celebrare con alcuni 
scatti inediti i cent’anni del Poeta di Casarsa. 
Doppio appuntamento con Django & Django – Sergio Corbucci Unchained di Steve Della 
Casa e Luca Rea, che sarà proiettato il 5 giugno e avrà un incontro dedicato con i due autori lunedì 
6 alle 21.00 a Codroipo in collaborazione con Comune di Codroipo e Circolo Lumière. 
  
Sempre domenica 5 giugno al Miotto di Spilimbergo, ospite la regista, attrice e conduttrice Chiara Sani, 
protagonista di una conversazione sul suo film Vecchie Canaglie – una commedia degli equivoci che 
affronta in modo ironico, ma delicato, il tema della terza età – con il direttore della fotografia Blasco 
Giurato e l’attore Andy Luotto. 
L’Italia degli ultimi dieci anni vista da un liberale pop: mercoledì 8 giugno a Palazzo Tadea, Enrico 
Vanzina presenta il suo ultimo libro, Diario diurno (Harper Collins). Un meraviglioso racconto, una 
testimonianza fondamentale per capire, attraverso uno sguardo unico e originale, l’Italia di oggi, messa 
in scena con una leggerezza e una profondità implacabili. 
Gli Anni Belli, il film d’esordio alla regia di Lorenzo d’Amico De Carvalho, ci riporta all’estate del 
1994, ricreando gli ambienti e i costumi dell’epoca e adottando lo stesso linguaggio filmico, a 
cominciare dalle musiche e dalle inquadrature “vanziniane”. Sarà presente Maria Grazia Cucinotta. La 
proiezione al Cinema Miotto giovedì 9 giugno preceduto da una conversazione tra il regista 
e Gabriella Gallozzi, giornalista e direttrice del Premio Bookciak, Azione! che, anche quest’anno, 
conferma la partnership con il Festival che ospiterà una selezione dei bookciak vincitori dell’edizione 
del premio 2021. 
Per l’edizione 2022, le Giornate della Luce ha arricchito il suo cartellone con tre focus: Ad altezza di 
bambino, un omaggio a Luigi Comencini e al suo incomparabile sguardo sull’infanzia, martedì 7 
giugno al Cinema Miotto, con in collegamento streaming Cristina e Francesca Comencini e la 
proiezione di Incompreso alla presenza di Simone Giannozzi, il bambino del film. 
E poi Cartoline dall’Italia – luci e ombre dei film sulle vacanze: uno sguardo all’Italia e ai suoi 
cambiamenti dalla spiaggia, sotto l’ombrellone, tra i quali spicca venerdì 10 giugno il 
prezioso Giornate di sole di Renato Spinotti, film muto del 1934 e primo film di fiction della storia del 
cinema friulano custodito negli archivi della Cineteca del Friuli. 
Infine, I nipoti di Lumière – Documentari di ieri e di oggi, con le proiezioni di 6 documentari, le lezioni 
di Gianfranco Pannone sul cinedocumentario, Cinematografia sulle punte di Daniele 
Nannuzzi e Marco Bellocchio in collegamento per Marx può attendere. 
Le Giornate della Luce sono da sempre occasione di conoscenza e approfondimento anche per gli 
studenti delle scuole di cinema italiane e straniere, presenti al festival dalla prima edizione. A loro 
specialmente sono rivolti gli incontri con registi e direttori della fotografia. Da segnalare la masterclass 
del cinematographer e montatore Peter Zeitlinger, collaboratore prediletto da Werner Herzog. A 
chiusura della rassegna, Le magnifiche cinque, dove sul palco del Miotto si alterneranno dialogando 
con gli studenti alcune tra le più prestigiose autrici della fotografia. 
  
Il Festival anche quest’anno vuole ricordare Michela Baldo, la giovane uccisa nel 2016 dal suo ex-
fidanzato. Dopo Nada, Simone Cristicchi, Nicola Piovani, Giancarlo Giannini, Paola 
Cortellesi, sabato 11 sarà Enzo De Caro a ricordare la giovane vittima di femminicidio, per non 
dimenticare tutte le donne vittime di violenza. 
L’immagine che ha ispirato il manifesto di quest’anno è una foto di Claudio Iannone scattata sul set 
triestino de Il Ragazzo invisibile di Gabriele Salvatores. 
  
Il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra da anni celebra gli autori 
della fotografia, veri protagonisti della manifestazione. 
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di Spilimbergo e nel 
2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 
Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. Tutti i premi sono realizzati da Friul Mosaic. 
 

https://www.cineon.it/2022/06/01/le-giornate-della-luce-dal-4-al-12-06-vanzina-cucinotta-paolini-de-caro-

e-paola-gassman-tra-gli-ospiti-a-spilimbergo/  
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https://www.cineon.it/2022/06/01/le-giornate-della-luce-dal-4-al-12-06-vanzina-cucinotta-paolini-de-caro-e-paola-gassman-tra-gli-ospiti-a-spilimbergo/


 

2 giugno 2022 

LE GIORNATE DELLA LUCE: DAL 4 AL 
12/06 VANZINA CUCINOTTA PAOLINI DE 

CARO E PAOLA GASSMAN TRA GLI 
OSPITI A SPILIMBERGO 

Ottava edizione per Le Giornate della Luce, il festival che racconta il cinema italiano a 

partire dallo sguardo attento degli autori della fotografia dal 4 al 12 

giugno a Spilimbergo – con incontri e proiezioni anche a Casarsa della Delizia, 

Codroipo, Maniago, Pordenone, Sequals e Gemona del Friuli – una serie di 

appuntamenti pensati per il pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno avvicendarsi i 

maggiori protagonisti del nostro cinema. 

Anche quest’anno il festival vedrà l’attribuzione del premio Il Quarzo di Spilimbergo-

Light Award, assegnato alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. 

Capitanata dal direttore della fotografia Beppe Lanci e composta dai critici e 

giornalisti Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano 

Morreale, il regista Maurizio Nichetti, il direttore della fotografia Matteo Cocco – 

vincitore della scorsa edizione del Festival – e dalla produttrice e autrice Erica 

Barbiani, la giuria offrirà il suo sguardo appassionato e competente alla scelta del 

vincitore all’interno della terna composta Daria D’Antonio per È stata la mano di 

Dio, Michele D’Attanasio per Freaks Out e Mitja Licen per “Piccolo Corpo”. 

Il Quarzo d’oro alla Carriera andrà a Luciano Tovoli, uno tra i grandi autori della 

fotografia italiana. Versatile, poliedrico, raffinato, Tovoli e la sua luce hanno 

“illuminato” la settima arte per oltre quarant’anni. 

Anche in questa edizione, il festival propone Short Lights, una sezione dedicata ai 

cortometraggi internazionali selezionati tra quelli che hanno partecipato al Ca’ Foscari 

Short Film Festival di Venezia. I cortometraggi in gara provengono da otto Nazioni e 

riescono a fornire un’ampia visione di quello che il panorama internazionale può offrire. 

  

Una lunga carrellata di ospiti, oltre agli autori dei film che presenteranno al pubblico le 

loro opere, per 9 intense giornate di Festival: Enrico Vanzina, Maria Grazia 

Cucinotta, Marco Paolini, Paola Gassman, Chiara Sani, Andy Luotto e Enzo De 

Caro anche nelle vesti di presidente della giuria degli studenti. 

  

L’inaugurazione ufficiale dell’ottava edizione del festival sabato 4 giugno, con la 

mostra di Gianni Bozzacchi Memorie Exposte, a cura di Alvise Rampini in 

collaborazione con il Craf-Centro di Ricerca e Archiviazione della Fotografia. Liz 

Taylor, Brigitte Bardot, Grace Kelly, Claudia Cardinale e altri volti dell’età dell’oro del 

cinema ritratti da un fotografo di fama internazionale e per la prima volta esposti al 

pubblico. In collegamento da Los Angeles anche il grande compositore di colonne 

sonore cinematografiche Bill Conti. In serata l’attore Marco Paolini, dialogherà 

con Davide Ferrario, regista del film Boys, di cui Paolini è uno dei protagonisti. 



 
 

  

Dal 5 giugno spazio poi ad altre due mostre, a cura di Antonio Maraldi e in 

collaborazione con il Centro Cinema Città di Cesena. Gassman & Tognazzi (allo Spazio 

Linzi): un omaggio al centenario di due grandi interpreti della commedia all’italiana e 

non solo. La mostra sarà inaugurata alla presenza di Paola Gassman. 

E al Cinema Miotto Tonino Delli Colli direttore della fotografia di Pasolini, per 

celebrare con alcuni scatti inediti i cent’anni del Poeta di Casarsa. 

Doppio appuntamento con Django & Django – Sergio Corbucci Unchained di Steve 

Della Casa e Luca Rea, che sarà proiettato il 5 giugno e avrà un incontro dedicato con i 

due autori lunedì 6 alle 21.00 a Codroipo in collaborazione con Comune di Codroipo e 

Circolo Lumière. 

  

Sempre domenica 5 giugno al Miotto di Spilimbergo, ospite la regista, attrice e 

conduttrice Chiara Sani, protagonista di una conversazione sul suo film Vecchie 

Canaglie – una commedia degli equivoci che affronta in modo ironico, ma delicato, il 

tema della terza età – con il direttore della fotografia Blasco Giurato e l’attore Andy 

Luotto. 

L’Italia degli ultimi dieci anni vista da un liberale pop: mercoledì 8 giugno a Palazzo 

Tadea, Enrico Vanzina presenta il suo ultimo libro, Diario diurno (Harper Collins). Un 

meraviglioso racconto, una testimonianza fondamentale per capire, attraverso uno 

sguardo unico e originale, l’Italia di oggi, messa in scena con una leggerezza e una 

profondità implacabili. 

Gli Anni Belli, il film d’esordio alla regia di Lorenzo d’Amico De Carvalho, ci riporta 

all’estate del 1994, ricreando gli ambienti e i costumi dell’epoca e adottando lo stesso 

linguaggio filmico, a cominciare dalle musiche e dalle inquadrature “vanziniane”. Sarà 

presente Maria Grazia Cucinotta. La proiezione al Cinema Miotto giovedì 9 

giugno preceduto da una conversazione tra il regista e Gabriella Gallozzi, giornalista e 

direttrice del Premio Bookciak, Azione! che, anche quest’anno, conferma la partnership 

con il Festival che ospiterà una selezione dei bookciak vincitori dell’edizione del premio 

2021. 

Per l’edizione 2022, le Giornate della Luce ha arricchito il suo cartellone con tre 

focus: Ad altezza di bambino, un omaggio a Luigi Comencini e al suo incomparabile 

sguardo sull’infanzia, martedì 7 giugno al Cinema Miotto, con in collegamento 

streaming Cristina e Francesca Comencini e la proiezione di Incompreso alla presenza 

di Simone Giannozzi, il bambino del film. 

E poi Cartoline dall’Italia – luci e ombre dei film sulle vacanze: uno sguardo all’Italia e 

ai suoi cambiamenti dalla spiaggia, sotto l’ombrellone, tra i quali spicca venerdì 10 

giugno il prezioso Giornate di sole di Renato Spinotti, film muto del 1934 e primo film 

di fiction della storia del cinema friulano custodito negli archivi della Cineteca del Friuli. 

Infine, I nipoti di Lumière – Documentari di ieri e di oggi, con le proiezioni di 6 

documentari, le lezioni di Gianfranco Pannone sul cinedocumentario, Cinematografia 

sulle punte di Daniele Nannuzzi e Marco Bellocchio in collegamento per Marx può 

attendere. 

 

 



 
 

Le Giornate della Luce sono da sempre occasione di conoscenza e approfondimento 

anche per gli studenti delle scuole di cinema italiane e straniere, presenti al festival dalla 

prima edizione. A loro specialmente sono rivolti gli incontri con registi e direttori della 

fotografia. Da segnalare la masterclass del cinematographer e montatore Peter 

Zeitlinger, collaboratore prediletto da Werner Herzog. A chiusura della rassegna, Le 

magnifiche cinque, dove sul palco del Miotto si alterneranno dialogando con gli studenti 

alcune tra le più prestigiose autrici della fotografia. 

  

Il Festival anche quest’anno vuole ricordare Michela Baldo, la giovane uccisa nel 2016 

dal suo ex-fidanzato. Dopo Nada, Simone Cristicchi, Nicola Piovani, 

Giancarlo Giannini, Paola Cortellesi, sabato 11 sarà Enzo De Caro a ricordare la 

giovane vittima di femminicidio, per non dimenticare tutte le donne vittime di violenza. 

L’immagine che ha ispirato il manifesto di quest’anno è una foto di Claudio 

Iannone scattata sul set triestino de Il Ragazzo invisibile di Gabriele Salvatores. 

  

Il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra da anni 

celebra gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. Tutti i 

premi sono realizzati da Friul Mosaic. 
 

https://showtimeforbreakfast.wordpress.com/2022/06/02/le-giornate-della-luce-dal-4-al-12-06-vanzina-

cucinotta-paolini-de-caro-e-paola-gassman-tra-gli-ospiti-a-spilimbergo/  

https://showtimeforbreakfast.wordpress.com/2022/06/02/le-giornate-della-luce-dal-4-al-12-06-vanzina-cucinotta-paolini-de-caro-e-paola-gassman-tra-gli-ospiti-a-spilimbergo/
https://showtimeforbreakfast.wordpress.com/2022/06/02/le-giornate-della-luce-dal-4-al-12-06-vanzina-cucinotta-paolini-de-caro-e-paola-gassman-tra-gli-ospiti-a-spilimbergo/


9 Aprile 2022

LE GIORNATE DELLA LUCE: BEPPE LANCI GUIDA LA GIURIA
2022 – SVELATO IL MANIFESTO DELL’OTTAVA EDIZIONE

Annunciata la giuria dell’8a edizione delle Giornate
della Luce di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia,
che si svolgerà dal 4 al 12 giugno 2022. La
manifestazione ideata da Gloria De Antoni con la
direzione artistica di Gloria De Antoni e Donato
Guerra, è un appuntamento irrinunciabile nel
panorama festivaliero italiano che celebra da anni
gli autori della fotografia, veri protagonisti della
kermesse, con proiezioni, masterclass, dibattiti,
mostre e omaggi.
La giuria 2022 sarà capitanata dal direttore della

fotografia Beppe Lanci, stretto collaboratore di
Marco Bellocchio, Nanni Moretti, dei fratelli Taviani
e colui che ha partecipato al più gran numero di
adattamenti cinematografici pirandelliani (Enrico IV,
Kaos, Tu ridi, La balia). Docente responsabile del
corso di Fotografia cinematografica presso il Centro

Sperimentale di Cinematografia, nella sua carriera ha vinto, tra i tanti premi, il David Di
Donatello per Un complicato intrigo di donne, vicoli e delitti (1986) e il Ciak d’oro per
Diavolo in corpo (1987).
Con lui nella giuria dell’8a edizione i critici e giornalisti Cristina Battocletti, Carlo
Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano Morreale, il regista Maurizio Nichetti, il
direttore della fotografia Matteo Cocco, vincitore della scorsa edizione del Festival, la
produttrice e autrice Erica Barbiani.
Il manifesto del Festival di quest’anno è realizzato, come di consueto, a partite da una foto

di scena di un film. Quest’anno la scelta è andata su un’immagine di Claudio Iannone
scattata sul set del film Il ragazzo invisibile di Gabriele Salvatores, girato a Trieste.
Le Giornate della Luce saranno un’occasione importante di confronto sul ruolo della

fotografia nel cinema per condividere esperienze, progetti e visioni e si svolgeranno nel
pieno rispetto delle normative anti-Covid.
Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di
Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli
Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca.

https://www.cineon.it/2022/04/09/le-giornate-della-luce-beppe-lanci-guida-la-giuria-2022-sv
elato-il-manifesto-dellottava-edizione/

https://www.cineon.it/2022/04/09/le-giornate-della-luce-beppe-lanci-guida-la-giuria-2022-svelato-il-manifesto-dellottava-edizione/
https://www.cineon.it/2022/04/09/le-giornate-della-luce-beppe-lanci-guida-la-giuria-2022-svelato-il-manifesto-dellottava-edizione/


 

13 giugno 2022 

A LE GIORNATE DELLA LUCE VINCE 
DARIA D’ANTONIO 

 

A LE GIORNATE DELLA LUCE DARIA D’ANTONIO PER IL FILM “È STATA 

LA MANO DI DIO” VINCE IL QUARZO DI SPILIMBERGO – LIGHT AWARD 

2022 

MICHELE D’ATTANASIO CON IL FILM “FREAKS OUT” SI AGGIUDICA IL 

QUARZO DEL PUBBLICO 

IL QUARZO DEI GIOVANI A MITJA LICEN PER “PICCOLO CORPO” 

QUARZO D’ORO ALLA CARRIERA A LUCIANO TOVOLI 

È l’autrice della fotografia Daria D’Antonio, per il film È stata la mano di Dio, la 

vincitrice del Quarzo di Spilimbergo – Light Award 2022, il premio che il Festival Le 

Giornate della Luce di Spilimbergo, ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto insieme 

a Donato Guerra, assegna alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. 

La giuria 2022 – presieduta dal direttore della fotografia Beppe Lanci e composta dai critici 

e giornalisti Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano 

Morreale, il regista Maurizio Nichetti, il direttore della fotografia Matteo Cocco, 

vincitore della scorsa edizione del Festival e la produttrice e autrice Erica Barbiani – ha 

premiato Daria D’Antonio perché “ha interpretato con originalità una storia così intima 

come quella dell’ultimo film di Paolo Sorrentino. La vividezza cromatica e la forza 

compositiva dell’immagine aggiungono una dimensione nuova allo sguardo del regista. 

D’Antonio si conferma uno dei direttori della fotografia più talentuosi e versatili del cinema 

italiano”. 



 
 

Michele D’Attanasio per il film Freaks Out di Gabriele Mainetti si è aggiudicato 

il Quarzo del pubblico. 

Il Quarzo dei giovani, invece, è stato assegnato dalla Giuria dei Giovani – presieduta 

da Enzo Decaro e composta da 38 studenti delle Scuole di Cinema di dieci Università 

italiane ed europee – a Mitja Licen per Piccolo Corpo di Laura Samani. 

“La giuria non ha raggiunto l’unanimità e tuttavia: pur apprezzando la tecnica, l’utilizzo 

della luce nonché l’estetica moderna di Michele D’Attanasio in Freaks Out; pur mettendo 

in evidenza la ricerca narrativa e la sensibilità mediterranea di restituire alla realtà la sua 

sfacciata sacralità nell’utilizzo della luce naturale da parte di Daria D’Antonio per la 

fotografia di È stata la mano di Dio, ha decretato la vittoria di Mitjia Licen per Piccolo 

Corpo. Per la sua capacità di armonizzare personaggi e ambiente con semplicità non 

convenzionale e per la purezza dell’intimità, a tratti pittorica, nel tradurre in immagini il 

dolore della protagonista. Magic”. 

Il festival poi ha consegnato il Quarzo d’Oro alla Carriera a uno dei più grandi direttori 

della fotografia della storia del cinema, Luciano Tovoli “perché si è sempre impegnato per 

il riconoscimento della professione e per questo ci teniamo a celebrare la sua carriera ricca 

ed eclettica”. 

Assegnato anche il Premio Controluce per i mestieri del cinema e l’artigianato, della 

Confartigianato Imprese Pordenone a Nanà Cecchi. Nata a Roma, dove ha compiuto i suoi 

studi universitari in Lettere Moderne, si divide tra cinema e teatro, con un’attenzione 

speciale nei confronti del melodramma: il suo lavoro si concentra sul Costume, oltre che 

episodicamente in ambito scenografico. 

Tutti i premi sono opere in mosaico realizzate dalla Friul Mosaic. 

Come ogni anno Le Giornate della Luce hanno voluto rinnovare il ricordo di Michela, la 

ragazza di Spilimbergo vittima di femminicidio, di cui ricorrono quest’anno i sei anni dalla 

tragica morte: l’attore Enzo Decaro ha letto la poesia di Pier Paolo Pasolini “Supplica a 

mia madre”. A fine serata la proiezione del film di Uberto Pasolini Nowhere Special – 

Una storia d’amore, con l’autore in collegamento streaming. 

Il festival ideato da Gloria De Antoni e codiretto con Donato Guerra da anni celebra 

gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo con il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, Città di 

Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. Tutti i premi sono realizzati da Friul 

Mosaic. 

 

https://www.cinecircoloromano.it/2022/06/qui-cinema-giugno-2022/a-le-giornate-della-luce-vince-daria-

dantonio/  

https://www.cinecircoloromano.it/2022/06/qui-cinema-giugno-2022/a-le-giornate-della-luce-vince-daria-dantonio/
https://www.cinecircoloromano.it/2022/06/qui-cinema-giugno-2022/a-le-giornate-della-luce-vince-daria-dantonio/


 

2 giugno 2022 

LE GIORNATE DELLA LUCE: 

Vanzina, Cucinotta, Paolini, De Caro e 

Paola Gassman tra gli ospiti a 

Spilimbergo 

Ottava edizione per Le Giornate della Luce, il festival che racconta il cinema italiano a 

partire dallo sguardo attento degli autori della fotografia dal 4 al 12 

giugno a Spilimbergo – con incontri e proiezioni anche a Casarsa della Delizia, Codroipo, 

Maniago, Pordenone, Sequals e Gemona del Friuli – una serie di appuntamenti pensati per 

il pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno avvicendarsi i maggiori protagonisti del 

nostro cinema. 

Anche quest’anno il festival vedrà l’attribuzione del premio Il Quarzo di Spilimbergo-

Light Award, assegnato alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. 



 

 

Capitanata dal direttore della fotografia Beppe Lanci e composta dai critici e 

giornalisti Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano 

Morreale, il regista Maurizio Nichetti, il direttore della fotografia Matteo Cocco – 

vincitore della scorsa edizione del Festival – e dalla produttrice e autrice Erica 

Barbiani, la giuria offrirà il suo sguardo appassionato e competente alla scelta del 

vincitore all’interno della terna composta Daria D’Antonio per È stata la mano di 

Dio, Michele D’Attanasio per Freaks Out e Mitja Licen per “Piccolo Corpo”. 

Il Quarzo d’oro alla Carriera andrà a Luciano Tovoli, uno tra i grandi autori della 

fotografia italiana. Versatile, poliedrico, raffinato, Tovoli e la sua luce hanno 

“illuminato” la settima arte per oltre quarant’anni. 

 

Anche in questa edizione, il festival propone Short Lights, una sezione dedicata ai 

cortometraggi internazionali selezionati tra quelli che hanno partecipato al Ca’ Foscari 

Short Film Festival di Venezia. I cortometraggi in gara provengono da otto Nazioni e 

riescono a fornire un’ampia visione di quello che il panorama internazionale può offrire. 

Una lunga carrellata di ospiti, oltre agli autori dei film che presenteranno al pubblico le 

loro opere, per 9 intense giornate di Festival: Enrico Vanzina, Maria Grazia 

Cucinotta, Marco Paolini, Paola Gassman, Chiara Sani, Andy Luotto e Enzo De 

Caro anche nelle vesti di presidente della giuria degli studenti. 

L’inaugurazione ufficiale dell’ottava edizione del festival sabato 4 giugno, con la 

mostra di Gianni Bozzacchi Memorie Exposte, a cura di Alvise Rampini in 

collaborazione con il Craf-Centro di Ricerca e Archiviazione della Fotografia. Liz 

Taylor, Brigitte Bardot, Grace Kelly, Claudia Cardinale e altri volti dell’età dell’oro del 

cinema ritratti da un fotografo di fama internazionale e per la prima volta esposti al 

pubblico. In collegamento da Los Angeles anche il grande compositore di colonne 

sonore cinematografiche Bill Conti. In serata l’attore Marco Paolini, dialogherà 

con Davide Ferrario, regista del film Boys, di cui Paolini è uno dei protagonisti. 

Dal 5 giugno spazio poi ad altre due mostre, a cura di Antonio Maraldi e in 

collaborazione con il Centro Cinema Città di Cesena. Gassman & Tognazzi (allo Spazio 

Linzi): un omaggio al centenario di due grandi interpreti della commedia all’italiana e 

non solo. La mostra sarà inaugurata alla presenza di Paola Gassman. 

E al Cinema Miotto Tonino Delli Colli direttore della fotografia di Pasolini, per 

celebrare con alcuni scatti inediti i cent’anni del Poeta di Casarsa. 



 

 

Doppio appuntamento con Django & Django – Sergio Corbucci Unchained di Steve 

Della Casa e Luca Rea, che sarà proiettato il 5 giugno e avrà un incontro dedicato con i 

due autori lunedì 6 alle 21.00 a Codroipo in collaborazione con Comune di Codroipo e 

Circolo Lumière. 

Sempre domenica 5 giugno al Miotto di Spilimbergo, ospite la regista, attrice e 

conduttrice Chiara Sani, protagonista di una conversazione sul suo film Vecchie 

Canaglie – una commedia degli equivoci che affronta in modo ironico, ma delicato, il 

tema della terza età – con il direttore della fotografia Blasco Giurato e l’attore Andy 

Luotto. 

L’Italia degli ultimi dieci anni vista da un liberale pop: mercoledì 8 giugno a Palazzo 

Tadea, Enrico Vanzina presenta il suo ultimo libro, Diario diurno (Harper Collins). Un 

meraviglioso racconto, una testimonianza fondamentale per capire, attraverso uno 

sguardo unico e originale, l’Italia di oggi, messa in scena con una leggerezza e una 

profondità implacabili. 

Gli Anni Belli, il film d’esordio alla regia di Lorenzo d’Amico De Carvalho, ci riporta 

all’estate del 1994, ricreando gli ambienti e i costumi dell’epoca e adottando lo stesso 

linguaggio filmico, a cominciare dalle musiche e dalle inquadrature “vanziniane”. Sarà 

presente Maria Grazia Cucinotta. La proiezione al Cinema Miotto giovedì 9 

giugno preceduto da una conversazione tra il regista e Gabriella Gallozzi, giornalista e 

direttrice del Premio Bookciak, Azione! che, anche quest’anno, conferma la partnership 

con il Festival che ospiterà una selezione dei bookciak vincitori dell’edizione del premio 

2021. 

Per l’edizione 2022, le Giornate della Luce ha arricchito il suo cartellone con tre 

focus: Ad altezza di bambino, un omaggio a Luigi Comencini e al suo incomparabile 

sguardo sull’infanzia, martedì 7 giugno al Cinema Miotto, con in collegamento 

streaming Cristina e Francesca Comencini e la proiezione di Incompreso alla presenza 

di Simone Giannozzi, il bambino del film. 

E poi Cartoline dall’Italia – luci e ombre dei film sulle vacanze: uno sguardo all’Italia e 

ai suoi cambiamenti dalla spiaggia, sotto l’ombrellone, tra i quali spicca venerdì 10 

giugno il prezioso Giornate di sole di Renato Spinotti, film muto del 1934 e primo film 

di fiction della storia del cinema friulano custodito negli archivi della Cineteca del Friuli. 

Infine, I nipoti di Lumière – Documentari di ieri e di oggi, con le proiezioni di 6 

documentari, le lezioni di Gianfranco Pannone sul cinedocumentario, Cinematografia 

sulle punte di Daniele Nannuzzi e Marco Bellocchio in collegamento per Marx può 

attendere. 



 

 

Le Giornate della Luce sono da sempre occasione di conoscenza e approfondimento 

anche per gli studenti delle scuole di cinema italiane e straniere, presenti al festival dalla 

prima edizione. A loro specialmente sono rivolti gli incontri con registi e direttori della 

fotografia. Da segnalare la masterclass del cinematographer e montatore Peter 

Zeitlinger, collaboratore prediletto da Werner Herzog. A chiusura della rassegna, Le 

magnifiche cinque, dove sul palco del Miotto si alterneranno dialogando con gli studenti 

alcune tra le più prestigiose autrici della fotografia. 

Il Festival anche quest’anno vuole ricordare Michela Baldo, la giovane uccisa nel 2016 

dal suo ex-fidanzato. Dopo Nada, Simone Cristicchi, Nicola Piovani, 

Giancarlo Giannini, Paola Cortellesi, sabato 11 sarà Enzo De Caro a ricordare la 

giovane vittima di femminicidio, per non dimenticare tutte le donne vittime di violenza. 

L’immagine che ha ispirato il manifesto di quest’anno è una foto di Claudio 

Iannone scattata sul set triestino de Il Ragazzo invisibile di Gabriele Salvatores. 

Il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra da anni 

celebra gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. Tutti i 

premi sono realizzati da Friul Mosaic. 

 
https://www.puntozip.net/le-giornate-della-luce-vanzina-cucinotta-paolini-de-caro-e-paola-gassman-tra-

gli-ospiti-a-spilimbergo/  

https://www.puntozip.net/le-giornate-della-luce-vanzina-cucinotta-paolini-de-caro-e-paola-gassman-tra-gli-ospiti-a-spilimbergo/
https://www.puntozip.net/le-giornate-della-luce-vanzina-cucinotta-paolini-de-caro-e-paola-gassman-tra-gli-ospiti-a-spilimbergo/


 

29 maggio 2022 

 

 

Dal 4 al 12 giugno 2022 a Spilinbergo (PN) si terrà l’ottava edizione 
del Festival Le giornate della luce.  All’attesissimo evento, già ricco di 
contenuti, si aggiungono altre due importantissime esposizioni. Entrambe le 
mostre sono aperte al pubblico dal 4 al 26 giugno e curate da Antonio 
Maraldi, grazie alla speciale collaborazione con il Centro Cinema Città di 
Cesena. 

Le giornate della luce e le mostre in onore del 
centenario della nascita di due grandi interpreti italiani 
e di Pier Paolo Pasolini 

La prima, Gassman & Tognazzi, è un omaggio a due grandi interpreti del 
cinema italiano e alla loro pluriennale amicizia. I due non sono di certo 
sconosciuti e vantano una lunga carriera coronata di successi da parte di 
entrambi. Ad esempio, ricevettero rispettivamente il premio come Miglior  

https://arte.icrewplay.com/memorie-exposte-mostra-gianni-bozzacchi/


 

Attore al Festival di Cannes: a Gassman nel 1975 per il film Profumo di 
donna (1975) e a Tognazzi nel 1981 per La tragedia di un uomo ridicolo 
(1981). Le foto esposte hanno come obbiettivo quello di raccontare, seppure in 
parte, l’aurea di questi grandi artisti con la A maiuscola. 

 

La seconda esposizione, Tonino Delli Colli direttore della fotografia di 
Pasolini è un altro omaggio in occasione del centenario dalla nascita del 
famoso personaggio italiano. Tonino Delli Colli diresse la fotografia dei primi e 
ultimi film di Pasolini. La mostra verte in particolare sulle riprese di Mamma 
Roma (1962) e sulle opere di ambientazione romana che documentano attimi 
fuggenti di lavoro sul set in una pausa tra una ripresa e l’altra. 

 
Per qualsiasi informazione riguardante le mostre puoi visitare il Sito del 
Festival Le giornate della luce. 

https://arte.icrewplay.com/si-aggiungono-due-mostre-importanti-allottava-edizione-de-le-giornate-della-

luce-di-spilinbergo-pn/  

https://arte.icrewplay.com/100-years-of-pasolini-the-early-days/
http://www.legiornatedellaluce.it/
http://www.legiornatedellaluce.it/
https://arte.icrewplay.com/si-aggiungono-due-mostre-importanti-allottava-edizione-de-le-giornate-della-luce-di-spilinbergo-pn/
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9 giugno 2022 

ARTE, ARTE MOSTRE, CINEMA, COMUNICATI 

STAMPA, CULTURA, FESTIVAL, FOTOGRAFIA, IMMAGINI, STORIA 

FESTIVAL – CINEMA – 
L’immagine prima della scena. 
LE GIORNATE DELLA LUCE. 

 
Author: Manuel Giuliano 

8° Edizione LE GIORNATE DELLA LUCE I maestri della fotografia del cinema 

italiano / Spilimbergo 4-12 Giugno 2022. In copertina Tintoretto, l’artista che uccise la 

pittura di Erminio Perocco. Press Kit Courtesy Ufficio Stampa Le Giornate della 

Luce. http://www.legiornatedellaluce.it 
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Daria D’antonio per “È stata la mano di Dio”, Michele D’Attanasio per “Freaks Out”, 

Mitja Licen per “Piccolo Corpo”, le tre candidature per assegnare la migliore fotografia 

cinematografica della ottava edizione del Festival Le Giornate della Luce. I futuri maestri 

della fotografia tra corti, documentari e lungometraggi con mostre e ospiti di grandi attori 

del passato e del presente del cinema italiano ed internazionale. Gianni Bozzacchi, Ugo 

Tognazzi, Vittorio Gassman, Enrico Vanzina, Maria Grazia Cucinotta; l’immagine prima 

della scena a Spilimbergo dal 4 al 12 Giugno 2022. (m.g.) 

8° Edizione LE GIORNATE DELLA LUCE I maestri della fotografia del cinema 

italiano / Spilimbergo 4-12 Giugno 2022. Press Kit Courtesy Ufficio Stampa Le 

Giornate della Luce. http://www.legiornatedellaluce.it 

 

Mostra Gassman & Tognazzi dal 5 Giugno 2022 
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È stata la mano di Dio di Paolo Sorrentino – Fotografia Daria D’Antonio 

Una foto di scena del film “Gli Anni Belli”di Lorenzo d’Amico De Carvalho con 
Maria Grazia Cucinotta  

ANSA +++ ATTENZIONE LA FOTO NON PUO’ ESSERE PUBBLICATA O 
RIPRODOTTA SENZA L’AUTORIZZAZIONE DELLA FONTE DI ORIGINE CUI SI 
RINVIA. NO SALES, EDITORIAL USE ONLY. 

 



 

All’8a edizione delle Giornate della Luce che celebra i maestri della fotografia del 

nostro cinema tra gli ospiti attesi: Enrico Vanzina, Maria Grazia Cucinotta, 

Marco Paolini, Enzo De Caro, Paola Gassman, 

Chiara Sani, Andy Luotto 

  

Le mostre fotografiche dedicate a Gianni Bozzacchi, Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi 

e Tonino Delli Colli 

  

il festival dal 4 al 12 giugno 2022 a Spilimbergo 

Ottava edizione per Le Giornate della Luce, il festival che racconta il cinema italiano a 

partire dallo sguardo attento degli autori della fotografia dal 4 al 12 

giugno a Spilimbergo – con incontri e proiezioni anche a Casarsa della Delizia, Codroipo, 

Maniago, Pordenone, Sequals e Gemona del Friuli – una serie di appuntamenti pensati per il 

pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno avvicendarsi i maggiori protagonisti del nostro 

cinema. 

Anche quest’anno il festival vedrà l’attribuzione del premio Il Quarzo di Spilimbergo-

Light Award, assegnato alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. 

Capitanata dal direttore della fotografia Beppe Lanci e composta dai critici e 

giornalisti Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano 

Morreale, il regista Maurizio Nichetti, il direttore della fotografia Matteo Cocco – 

vincitore della scorsa edizione del Festival – e dalla produttrice e autrice Erica Barbiani, la 

giuria offrirà il suo sguardo appassionato e competente alla scelta del vincitore all’interno 

della terna composta Daria D’Antonio per È stata la mano di Dio, Michele 

D’Attanasio per Freaks Out e Mitja Licen per “Piccolo Corpo”. 

Il Quarzo d’oro alla Carriera andrà a Luciano Tovoli, uno tra i grandi autori della 

fotografia italiana. Versatile, poliedrico, raffinato, Tovoli e la sua luce hanno “illuminato” la 

settima arte per oltre quarant’anni. 

Anche in questa edizione, il festival propone Short Lights, una sezione dedicata ai 

cortometraggi internazionali selezionati tra quelli che hanno partecipato al Ca’ Foscari 

Short Film Festival di Venezia. I cortometraggi in gara provengono da otto Nazioni e 

riescono a fornire un’ampia visione di quello che il panorama internazionale può offrire. 



 

Una lunga carrellata di ospiti, oltre agli autori dei film che presenteranno al pubblico le loro 

opere, per 9 intense giornate di Festival: Enrico Vanzina, Maria Grazia Cucinotta, 

Marco Paolini, Paola Gassman, Chiara Sani, Andy Luotto e Enzo De Caro anche nelle 

vesti di presidente della giuria degli studenti. 

  

L’inaugurazione ufficiale dell’ottava edizione del festival sabato 4 giugno, con la mostra 

di Gianni Bozzacchi Memorie Exposte, a cura di Alvise Rampini in collaborazione con il 

Craf-Centro di Ricerca e Archiviazione della Fotografia. Liz Taylor, Brigitte Bardot, Grace 

Kelly, Claudia Cardinale e altri volti dell’età dell’oro del cinema ritratti da un fotografo di 

fama internazionale e per la prima volta esposti al pubblico. In collegamento da Los 

Angeles anche il grande compositore di colonne sonore cinematografiche Bill Conti. In 

serata l’attore Marco Paolini, dialogherà con Davide Ferrario, regista del film Boys, di cui 

Paolini è uno dei protagonisti. 

  

Dal 5 giugno spazio poi ad altre due mostre, a cura di Antonio Maraldi e in collaborazione 

con il Centro Cinema Città di Cesena. Gassman & Tognazzi (allo Spazio Linzi): un 

omaggio al centenario di due grandi interpreti della commedia all’italiana e non solo. La 

mostra sarà inaugurata alla presenza di Paola Gassman. 

E al Cinema Miotto Tonino Delli Colli direttore della fotografia di Pasolini, per celebrare 

con alcuni scatti inediti i cent’anni del Poeta di Casarsa. 

Doppio appuntamento con Django & Django – Sergio Corbucci Unchained di Steve Della 

Casa e Luca Rea, che sarà proiettato il 5 giugno e avrà un incontro dedicato con i due 

autori lunedì 6 alle 21.00 a Codroipo in collaborazione con Comune di Codroipo e Circolo 

Lumière. 

  

Sempre domenica 5 giugno al Miotto di Spilimbergo, ospite la regista, attrice e 

conduttrice Chiara Sani, protagonista di una conversazione sul suo film Vecchie 

Canaglie – una commedia degli equivoci che affronta in modo ironico, ma delicato, il tema 

della terza età – con il direttore della fotografia Blasco Giurato e l’attore Andy Luotto. 

L’Italia degli ultimi dieci anni vista da un liberale pop: mercoledì 8 giugno a Palazzo 

Tadea, Enrico Vanzina presenta il suo ultimo libro, Diario diurno (Harper Collins). Un 

meraviglioso racconto, una testimonianza fondamentale per capire, attraverso uno sguardo 

unico e originale, l’Italia di oggi, messa in scena con una leggerezza e una profondità 

implacabili. 



 

 

Gli Anni Belli, il film d’esordio alla regia di Lorenzo d’Amico De Carvalho, ci riporta 

all’estate del 1994, ricreando gli ambienti e i costumi dell’epoca e adottando lo stesso 

linguaggio filmico, a cominciare dalle musiche e dalle inquadrature “vanziniane”. Sarà 

presente Maria Grazia Cucinotta. La proiezione al Cinema Miotto giovedì 9 

giugno preceduto da una conversazione tra il regista e Gabriella Gallozzi, giornalista e 

direttrice del Premio Bookciak, Azione! che, anche quest’anno, conferma la partnership con 

il Festival che ospiterà una selezione dei bookciak vincitori dell’edizione del premio 2021. 

Per l’edizione 2022, le Giornate della Luce ha arricchito il suo cartellone con tre focus: Ad 

altezza di bambino, un omaggio a Luigi Comencini e al suo incomparabile sguardo 

sull’infanzia, martedì 7 giugno al Cinema Miotto, con in collegamento streaming Cristina e 

Francesca Comencini e la proiezione di Incompreso alla presenza di Simone Giannozzi, il 

bambino del film. 

E poi Cartoline dall’Italia – luci e ombre dei film sulle vacanze: uno sguardo all’Italia e ai 

suoi cambiamenti dalla spiaggia, sotto l’ombrellone, tra i quali spicca venerdì 10 giugno il 

prezioso Giornate di sole di Renato Spinotti, film muto del 1934 e primo film di fiction 

della storia del cinema friulano custodito negli archivi della Cineteca del Friuli. 

Infine, I nipoti di Lumière – Documentari di ieri e di oggi, con le proiezioni di 6 

documentari, le lezioni di Gianfranco Pannone sul cinedocumentario, Cinematografia 

sulle punte di Daniele Nannuzzi e Marco Bellocchio in collegamento per Marx può 

attendere. 

Le Giornate della Luce sono da sempre occasione di conoscenza e approfondimento anche 

per gli studenti delle scuole di cinema italiane e straniere, presenti al festival dalla prima 

edizione. A loro specialmente sono rivolti gli incontri con registi e direttori della fotografia. 

Da segnalare la masterclass del cinematographer e montatore Peter Zeitlinger, 

collaboratore prediletto da Werner Herzog. A chiusura della rassegna, Le magnifiche 

cinque, dove sul palco del Miotto si alterneranno dialogando con gli studenti alcune tra le 

più prestigiose autrici della fotografia. 

  

Il Festival anche quest’anno vuole ricordare Michela Baldo, la giovane uccisa nel 2016 dal 

suo ex-fidanzato. Dopo Nada, Simone Cristicchi, Nicola Piovani, 

Giancarlo Giannini, Paola Cortellesi, sabato 11 sarà Enzo De Caro a ricordare la 

giovane vittima di femminicidio, per non dimenticare tutte le donne vittime di violenza. 



 

 

L’immagine che ha ispirato il manifesto di quest’anno è una foto di Claudio 

Iannone scattata sul set triestino de Il Ragazzo invisibile di Gabriele Salvatores. 

  

Il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra da anni celebra 

gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. Tutti i premi 

sono realizzati da Friul Mosaic. 

 

GIANNI BOZZACCHI PORTA ALLA 8a EDIZIONE DE 

LE GIORNATE DELLA LUCE 

LA MOSTRA FOTOGRAFICA 

 

A PALAZZO TADEA – SPILIMBERGO DAL 4 AL 26 GIUGNO 

 

IL FESTIVAL DAL 4 AL 12 GIUGNO 2022 

Tra gli eventi di rilievo che caratterizzeranno questa 8a edizione de Le Giornate della 

Luce la mostra fotografica di Gianni Bozzacchi, dal titolo “Memorie Exposte” a cura di 

Alvise Rampini, che inaugurerà, alla presenza dello stesso Bozzacchi, il 4 giugno a Palazzo 

Tadea a Spilimbergo. La mostra resterà aperta al pubblico fino al 26 giugno. L’evento 

nasce da una collaborazione tra il festival e il Craf – Centro di Ricerca e Archiviazione della 

Fotografia. 

 



 

 

Un appuntamento importante e unico per il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei 

diretto con Donato Guerra, che celebra da anni gli autori della fotografia, veri 

protagonisti della manifestazione, con proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi. 

Per la prima volta in una mostra, Gianni Bozzacchi, uno dei più importanti fotografi degli 

anni Sessanta e Settanta, attraverso il suo stile inconfondibile non ha solo immortalato 

un’epoca, ma l’ha incarnata, trovando la mediazione tra il glamour e la verità dei sentimenti. 

“Memorie Exposte” è il racconto autobiografico di una vita straordinaria, fatta di azzardi e 

svolte imprevedibili, che inizia a Roma, tra le macerie e la povertà del dopoguerra e approda 

sui set di Hollywood, nelle dimore dei potenti e sulle pagine delle riviste patinate di tutto il 

mondo. Sopravvissuto giovanissimo a un terribile incidente automobilistico che spezzerà la 

sua carriera di pilota, decide di dedicarsi anima e corpo alla fotografia. Nel 1966 la svolta: 

inviato in Africa sul set de “I commedianti“, fotografa per la prima volta Elizabeth Taylor, 

cambiando una volta per tutte il proprio destino. Della Taylor sarà fotografo personale per 

oltre un decennio e amico per sempre. Sono gli anni della “Dolce Vita” e degli ultimi 

luminosi lampi del divismo hollywoodiano, e tra chi si affida alla macchina fotografica di 

Bozzacchi troviamo Brigitte Bardot e Steve McQueen, Grace Kelly e la Famiglia Reale 

di Monaco, lo Scià di Persia e Tito, Picasso e Coco Chanel, Al Pacino, Claudia 

Cardinale e molti altri. Attori, divi, dinastie reali che Bozzacchi ha ritratto esaltandone la 

bellezza e rivelando la loro fragilità umana. 80 fotografie di attori, dive, dinastie reali che 

consegnano al nostro immaginario la bellezza e il fascino d’altri tempi. 

  

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. 
 

https://www6367.wordpress.com/2022/06/09/festival-cinema-limmagine-prima-della-scena-le-giornate-

della-luce/  
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3 giugno 2022 

8a edizione delle Giornate della Luce 

 

Al via da domani 4 giugno l’8a edizione delle Giornate della Luce che celebra i maestri 

della fotografia del nostro cinema 

Inaugura la mostra fotografica di Gianni Bozzacchi 

“Memorie Exposte” 

Incontro con Marco Paolini e Davide Ferrario 
 

Ottava edizione per Le Giornate della Luce, il festival che racconta il cinema italiano a 

partire dallo sguardo attento degli autori della fotografia che si terrà dal 4 al 12 

giugno, a Spilimbergo – con incontri e proiezioni anche a Casarsa della Delizia, Codroipo, 

Maniago, Pordenone, Sequals e Gemona del Friuli – una serie di appuntamenti pensati per il 

pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno avvicendarsi i maggiori protagonisti del nostro 

cinema. 

Si parte sabato 4 giugno alle ore 18.00 al Cinema Castello di Spilimbergo con 

l’inaugurazione del Festival e la proiezione della sigla vincitrice del concorso di Fabio 

Quellari. Inaugura anche la mostra di Gianni Bozzacchi Memorie Exposte, a cura 

di Alvise Rampini in collaborazione con il Craf-Centro di Ricerca e Archiviazione della 

Fotografia. Liz Taylor, Brigitte Bardot, Grace Kelly, Claudia Cardinale e altri volti dell’età 

dell’oro del cinema ritratti da un fotografo di fama internazionale e per la prima volta 

esposti al pubblico. In collegamento da Los Angeles anche il grande compositore di colonne 

sonore cinematografiche Bill Conti. Alle 21.00 al Cinema Miotto l’attore Marco Paolini, 

tra gli ospiti del festival, dialogherà con Davide Ferrario, regista del film Boys, di cui 

Paolini è uno dei protagonisti. Modera Silvia Moras. 

L’immagine che ha ispirato il manifesto di quest’anno è una foto di Claudio 

Iannone scattata sul set triestino de Il Ragazzo invisibile di Gabriele Salvatores. 



 

 

Il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra da anni celebra 

gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. Tutti i premi 

sono realizzati da Friul Mosaic. 

www.legiornatedellaluce.it 

https://www.cinecircoloromano.it/2022/06/qui-cinema-giugno-2022/8a-edizione-delle-giornate-della-

luce/  
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1 giugno 2022 

Giornate della Luce 

 

All’8a edizione delle Giornate della Luce che celebra i maestri della fotografia del 

nostro cinema tra gli ospiti attesi: Enrico Vanzina, Maria Grazia Cucinotta, 

Marco Paolini, Enzo De Caro, Paola Gassman, 

Chiara Sani, Andy Luotto 

Le mostre fotografiche dedicate a Gianni Bozzacchi, Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi 

e Tonino Delli Colli 

il festival dal 4 al 12 giugno 2022 a Spilimbergo 

Ottava edizione per Le Giornate della Luce, il festival che racconta il cinema italiano a 

partire dallo sguardo attento degli autori della fotografia dal 4 al 12 

giugno a Spilimbergo – con incontri e proiezioni anche a Casarsa della Delizia, Codroipo, 

Maniago, Pordenone, Sequals e Gemona del Friuli – una serie di appuntamenti pensati per il 

pubblico e gli addetti ai lavori che vedranno avvicendarsi i maggiori protagonisti del nostro 

cinema. 

Anche quest’anno il festival vedrà l’attribuzione del premio Il Quarzo di Spilimbergo-

Light Award, assegnato alla migliore fotografia di un film italiano dell’ultima stagione. 

Capitanata dal direttore della fotografia Beppe Lanci e composta dai critici e 

giornalisti Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano 

Morreale, il regista Maurizio Nichetti, il direttore della fotografia Matteo Cocco – 

vincitore della scorsa edizione del Festival – e dalla produttrice e autrice Erica Barbiani, la 

giuria offrirà il suo sguardo appassionato e competente alla scelta del vincitore all’interno 

della terna composta Daria D’Antonio per È stata la mano di Dio, Michele 

D’Attanasio per Freaks Out e Mitja Licen per “Piccolo Corpo”. 

Il Quarzo d’oro alla Carriera andrà a Luciano Tovoli, uno tra i grandi autori della 

fotografia italiana. Versatile, poliedrico, raffinato, Tovoli e la sua luce hanno “illuminato” la 

settima arte per oltre quarant’anni. 

Anche in questa edizione, il festival propone Short Lights, una sezione dedicata ai 

cortometraggi internazionali selezionati tra quelli che hanno partecipato al Ca’ Foscari 

Short Film Festival di Venezia. I cortometraggi in gara provengono da otto Nazioni e 

riescono a fornire un’ampia visione di quello che il panorama internazionale può offrire. 

 



 
 

Una lunga carrellata di ospiti, oltre agli autori dei film che presenteranno al pubblico le loro 

opere, per 9 intense giornate di Festival: Enrico Vanzina, Maria Grazia Cucinotta, 

Marco Paolini, Paola Gassman, Chiara Sani, Andy Luotto e Enzo De Caro anche nelle 

vesti di presidente della giuria degli studenti. 

L’inaugurazione ufficiale dell’ottava edizione del festival sabato 4 giugno, con la mostra 

di Gianni Bozzacchi Memorie Exposte, a cura di Alvise Rampini in collaborazione con il 

Craf-Centro di Ricerca e Archiviazione della Fotografia. Liz Taylor, Brigitte Bardot, Grace 

Kelly, Claudia Cardinale e altri volti dell’età dell’oro del cinema ritratti da un fotografo di 

fama internazionale e per la prima volta esposti al pubblico. In collegamento da Los 

Angeles anche il grande compositore di colonne sonore cinematografiche Bill Conti. In 

serata l’attore Marco Paolini, dialogherà con Davide Ferrario, regista del film Boys, di cui 

Paolini è uno dei protagonisti. 

Dal 5 giugno spazio poi ad altre due mostre, a cura di Antonio Maraldi e in collaborazione 

con il Centro Cinema Città di Cesena. Gassman & Tognazzi (allo Spazio Linzi): un 

omaggio al centenario di due grandi interpreti della commedia all’italiana e non solo. La 

mostra sarà inaugurata alla presenza di Paola Gassman. 

E al Cinema Miotto Tonino Delli Colli direttore della fotografia di Pasolini, per celebrare 

con alcuni scatti inediti i cent’anni del Poeta di Casarsa. 

Doppio appuntamento con Django & Django – Sergio Corbucci Unchained di Steve Della 

Casa e Luca Rea, che sarà proiettato il 5 giugno e avrà un incontro dedicato con i due 

autori lunedì 6 alle 21.00 a Codroipo in collaborazione con Comune di Codroipo e Circolo 

Lumière. 

Sempre domenica 5 giugno al Miotto di Spilimbergo, ospite la regista, attrice e 

conduttrice Chiara Sani, protagonista di una conversazione sul suo film Vecchie 

Canaglie – una commedia degli equivoci che affronta in modo ironico, ma delicato, il tema 

della terza età – con il direttore della fotografia Blasco Giurato e l’attore Andy Luotto. 

L’Italia degli ultimi dieci anni vista da un liberale pop: mercoledì 8 giugno a Palazzo 

Tadea, Enrico Vanzina presenta il suo ultimo libro, Diario diurno (Harper Collins). Un 

meraviglioso racconto, una testimonianza fondamentale per capire, attraverso uno sguardo 

unico e originale, l’Italia di oggi, messa in scena con una leggerezza e una profondità 

implacabili. 

Gli Anni Belli, il film d’esordio alla regia di Lorenzo d’Amico De Carvalho, ci riporta 

all’estate del 1994, ricreando gli ambienti e i costumi dell’epoca e adottando lo stesso 

linguaggio filmico, a cominciare dalle musiche e dalle inquadrature “vanziniane”. Sarà 

presente Maria Grazia Cucinotta. La proiezione al Cinema Miotto giovedì 9 

giugno preceduto da una conversazione tra il regista e Gabriella Gallozzi, giornalista e 

direttrice del Premio Bookciak, Azione! che, anche quest’anno, conferma la partnership con 

il Festival che ospiterà una selezione dei bookciak vincitori dell’edizione del premio 2021. 

Per l’edizione 2022, le Giornate della Luce ha arricchito il suo cartellone con tre focus: Ad 

altezza di bambino, un omaggio a Luigi Comencini e al suo incomparabile sguardo 

sull’infanzia, martedì 7 giugno al Cinema Miotto, con in collegamento streaming Cristina e 

Francesca Comencini e la proiezione di Incompreso alla presenza di Simone Giannozzi, il 

bambino del film. 



 

 

E poi Cartoline dall’Italia – luci e ombre dei film sulle vacanze: uno sguardo all’Italia e ai 

suoi cambiamenti dalla spiaggia, sotto l’ombrellone, tra i quali spicca venerdì 10 giugno il 

prezioso Giornate di sole di Renato Spinotti, film muto del 1934 e primo film di fiction 

della storia del cinema friulano custodito negli archivi della Cineteca del Friuli. 

Infine, I nipoti di Lumière – Documentari di ieri e di oggi, con le proiezioni di 6 

documentari, le lezioni di Gianfranco Pannone sul cinedocumentario, Cinematografia 

sulle punte di Daniele Nannuzzi e Marco Bellocchio in collegamento per Marx può 

attendere. 

Le Giornate della Luce sono da sempre occasione di conoscenza e approfondimento anche 

per gli studenti delle scuole di cinema italiane e straniere, presenti al festival dalla prima 

edizione. A loro specialmente sono rivolti gli incontri con registi e direttori della fotografia. 

Da segnalare la masterclass del cinematographer e montatore Peter Zeitlinger, 

collaboratore prediletto da Werner Herzog. A chiusura della rassegna, Le magnifiche 

cinque, dove sul palco del Miotto si alterneranno dialogando con gli studenti alcune tra le 

più prestigiose autrici della fotografia. 

Il Festival anche quest’anno vuole ricordare Michela Baldo, la giovane uccisa nel 2016 dal 

suo ex-fidanzato. Dopo Nada, Simone Cristicchi, Nicola Piovani, 

Giancarlo Giannini, Paola Cortellesi, sabato 11 sarà Enzo De Caro a ricordare la 

giovane vittima di femminicidio, per non dimenticare tutte le donne vittime di violenza. 

L’immagine che ha ispirato il manifesto di quest’anno è una foto di Claudio 

Iannone scattata sul set triestino de Il Ragazzo invisibile di Gabriele Salvatores. 

Il festival ideato da Gloria De Antoni e da lei diretto con Donato Guerra da anni celebra 

gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. Tutti i premi 

sono realizzati da Friul Mosaic. 

 

https://www.cinecircoloromano.it/2022/06/qui-cinema-giugno-2022/giornate-della-luce/  

https://www.cinecircoloromano.it/2022/06/qui-cinema-giugno-2022/giornate-della-luce/
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Dal 4 al 12 giugno 2022 a Spilinbergo (PN) si terrà l’ottava edizione 
del Festival Le giornate della luce.  All’interno dell’evento, sarà inaugurata la 
mostra Memorie exposte del famoso fotografo, con la presenza dello stesso. 

Le giornate della luce è un Festival, ideato da Gloria De Antoni, che celebra 
da anni gli autori della Fotografia attraverso masterclass, dibattiti, proiezioni, 
mostre e omaggi. 

https://arte.icrewplay.com/polaroid-manuele-geromini-radio-trastevere/


 

Memorie exposte: 80 scatti di Gianni Bozzacchi a 
Palazzo Tadea dal 4 al 26 giugno 

Il 4 giugno a Palazzo Tadea di Spilinbergo (PN) si terrà l’inaugurazione, a cura 
di Alvise Rampini, con la presenza dello stesso fotografo. Nella mostra troverai 
il racconto autobiografico di una vita straordinaria: con la sua tecnica ha 
incarnato l’intera epoca degli anni Sessanta e Settanta, mescolando il glamour 
effimero del periodo alla verità dei sentimenti personali. 

 

Partendo da una carriera legata ai bassifondi romani del Dopoguerra, il famoso 
fotografo si ritrova fortuitamente nei set di Hollywood e sulle pagine delle 
copertine patinate di tutto il mondo. 

La svolta arriva sicuramente nel 1966, quando fotografa per la prima 
volta Elizabeth Taylor, della quale diventerà fotografo personale per oltre un 
decennio e amico per la vita. Altre personaggi importanti si affidarono alla 
macchina di Bozzacchi: ad esempio, Brigitte Bardot e Steve McQueen, Grace 
Kelly e la Famiglia Reale di Monaco, lo Scìa di 
Persia e Tito, Picasso e Coco Chanel, Al Pacino, Claudia Cardinale e molti 
altri. 

 

 

 

 

 

 

https://arte.icrewplay.com/la-stanza-blu-di-picasso-e-luomo-nascosto/


 

 

 
 

Per qualsiasi informazione riguardante la mostra puoi visitare il Sito 
dell’evento. 

https://arte.icrewplay.com/memorie-exposte-mostra-gianni-bozzacchi/  

http://www.legiornatedellaluce.it/
http://www.legiornatedellaluce.it/
https://arte.icrewplay.com/memorie-exposte-mostra-gianni-bozzacchi/
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Le Giornate della Luce: Ottava edizione

LE GIORNATE DELLA LUCE: OTTAVA EDIZIONE
Le Giornate della Luce, il festival dedicato alla fotografia nel

cinema, annunciano la giuria dell’ottava edizione



Le Giornate della Luce, la manifestazione che celebra l’arte nascosta dietro il
grande schermo.

L’Associazione culturale Il circolo di Spilimbergo, in Friuli Venezia Giulia, si
prepara a dare il benvenuto alla nuova edizione de Le Giornate della Luce che si
svolgeranno dal 4 al 12 giugno 2022. La manifestazione, ideata da Gloria De
Antoni insieme a Donato Guerra, è un appuntamento irrinunciabile nel panorama
dei festival cinematografici italiani che celebra da anni i maestri della fotografia
nel cinema, tra proiezioni dei film in concorso, incontri e corsi con autori della
fotografia, registi, attori, masterclass, mostre fotografiche e presentazioni di libri
a tema.

La Giuria

Giuseppe Lanci, giudice dell’ottava edizione

La giuria di questa ottava edizione vedrà la partecipazione del direttore della
fotografia Beppe Lanci, stretto collaboratore di Marco Bellocchio, Nanni Moretti,
dei fratelli Taviani e anche autore della fotografia nel film Nostalghia del regista
russo Andrej Tarkovskij. Docente del corso di Fotografia cinematografica presso
il Centro Sperimentale di Cinematografia, nella sua carriera ha ricevuto numerosi
riconoscimenti, tra cui: il David Di Donatello per Un complicato intrigo di donne,
vicoli e delitti (1986) e il Ciak d’oro per Diavolo in corpo (1987).

http://www.legiornatedellaluce.it/#
https://it.wikipedia.org/wiki/Giuseppe_Lanci
https://cinema.icrewplay.com/david-di-donatello-2022-annuncio-candidature/


Insieme a lui nella giuria vi saranno i critici e giornalisti Cristina Battocletti, Carlo
Brancaleoni, Oreste De Fornari, Emiliano Morreale, il regista Maurizio Nichetti, il
direttore della fotografia Matteo Cocco, vincitore della scorsa edizione del
Festival, e la produttrice e autrice Erica Barbiani.

Le Giornate della Luce saranno un’occasione importante di confronto sul ruolo della
fotografia nel cinema e per condividere esperienze, progetti e visioni che si svolgeranno
nel pieno rispetto delle normative anti-Covid. Il festival itinerante toccherà diversi comuni
del Friuli Venezia Giulia: Pordenone, Gorizia, San Vito al Tagliamento, Maniago, Casarsa
della Delizia, Codroipo e Gemona del Friuli. L’alta qualità che per tradizione le Giornate si
prefiggono come obiettivo, rappresenta per il pubblico un richiamo non indifferente
nonché un’occasione per la regione di valorizzare il territorio.

https://cinema.icrewplay.com/le-giornate-della-luce-ottava-edizione/

https://cinema.icrewplay.com/le-giornate-della-luce-ottava-edizione/
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https://www.eventiesagre.it/Eventi_Festival/21144260_Le+Giornate+Della+Luce.html

https://www.eventiesagre.it/Eventi_Festival/21144260_Le+Giornate+Della+Luce.html


11 Aprile 2022

Le giornate della luce dal 4 al 12 giugno
2022 a Spilimbergo(PN)

Ottava edizione per Le Giornate della Luce di Spilimbergo, il festival ideato e con la
direzione artistica di Gloria De Antoni con Donato Guerra, che si svolgerà dal 4 al 12
giugno 2022. Un appuntamento irrinunciabile nel panorama festivaliero italiano che
celebra gli autori della fotografia, veri protagonisti della manifestazione, con
proiezioni, masterclass, dibattiti, mostre e omaggi.

La giuria dell’8° edizione, che assegnerà il
premio Il Quarzo di Spilimbergo-Light
Award alla migliore fotografia di un film
italiano dell’ultima stagione,  sarà capitanata
dal direttore della fotografia Beppe Lanci,
stretto collaboratore di Marco Bellocchio,
Nanni Moretti, dei fratelli Taviani e colui che
ha partecipato al più gran numero di
adattamenti cinematografici pirandelliani
(Enrico IV, Kaos, Tu ridi, La balia).



Docente responsabile del corso di Fotografia cinematografica presso il Centro
Sperimentale di Cinematografia, nella sua carriera ha vinto, tra i tanti premi, il David Di
Donatello per Un complicato intrigo di donne, vicoli e delitti(1986) e il Ciak d’oro per
Diavolo in corpo (1987).

Con lui nella giuria 2022 i critici e giornalisti Cristina Battocletti, Carlo Brancaleoni,
Oreste De Fornari e Emiliano Morreale, il regista Maurizio Nichetti, il direttore della
fotografia Matteo Cocco, vincitore della scorsa edizione del Festival, la produttrice e
autrice Erica Barbiani.

Il manifesto del Festival di quest’anno è realizzato, come di consueto, a partite da una
foto di scena di un film. Quest’anno la scelta è andata su un’immagine di Claudio
Iannone scattata sul set del film Il ragazzo invisibile di Gabriele Salvatores, girato a
Trieste.

Le Giornate della Luce saranno un’occasione importante di confronto sul ruolo della
fotografia nel cinema per condividere esperienze, progetti e visioni e si svolgeranno nel
pieno rispetto delle normative anti-Covid.

https://ildiscorso.it/attualita/le-giornate-della-luce-dal-4-al-12-giugno-2022-a-spilimbergopn/

https://ildiscorso.it/attualita/le-giornate-della-luce-dal-4-al-12-giugno-2022-a-spilimbergopn/
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Le Giornate della Luce – Spilimbergo
4-12 Giugno 2022. Incontri e proiezioni, sui maestri della fotografia

del cinema italiano

Dal 4 al 12 Giugno 2022 tornano a Spilimbergo per la 8a edizione,  Le
Giornate della Luce, il festival dedicato ai maestri della fotografia del cinema
italiano.
In programma incontri, proiezioni, mostre e seminari pensati per il pubblico e
per gli addetti ai lavori, a cui partecipano tanti protagonisti del nostro cinema.
In attesa dei giurati nel 2022, la giuria nel 2021 era composta da Luciano
Tovoli, Oreste De Fornari, , Wilma Labate, Riccardo Ghilardi, Nicolaj Brüel e
Sergio M. Grmek Germani che ogni anno assegna Il Quarzo di Spilimbergo al
miglior autore della fotografia dei film dell’ultima stagione.
Alcuni appuntamenti erranti anche a a Casarsa della Delizia, Codroipo,
Maniago, Pordenone, Sequals e Gemona…

https://www.italybyevents.com/eventi/friuli-venezia-giulia/giornate-della-luce-spilimbergo/

https://it.wikipedia.org/wiki/Spilimbergo
https://it.wikipedia.org/wiki/Luciano_Tovoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Luciano_Tovoli
https://it.wikipedia.org/wiki/Wilma_Labate
https://it.wikipedia.org/wiki/Nicolaj_Br%C3%BCel
https://www.italybyevents.com/eventi/friuli-venezia-giulia/giornate-della-luce-spilimbergo/
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LE GIORNATE DELLA LUCE 

 

LE GIORNATE DELLA LUCE ANNUNCIANO 

LA GIURIA DELL’OTTAVA EDIZIONE 

PRESIEDUTA DA BEPPE LANCI 

CON LUI ERICA BARBIANI, CRISTINA BATTOCLETTI, CARLO 

BRANCALEONI, MATTEO COCCO, ORESTE DE FORNARI, EMILIANO 

MORREALE, MAURIZIO NICHETTI 

DAL 4 AL 12 GIUGNO A SPILIMBERGO DIBATTITI, MASTERCLASS, 

PROIEZIONI, MOSTRE E OMAGGI TUTTI DEDICATI AI MAESTRI DELLA 

FOTOGRAFIA DEL CINEMA ITALIANO 

Annunciata la giuria dell’8a edizione delle Giornate della Luce di Spilimbergo, in Friuli 

Venezia Giulia, che si svolgerà dal 4 al 12 giugno 2022. La manifestazione ideata 

da Gloria De Antoni con la direzione artistica di Gloria De Antoni e Donato Guerra, è un 

appuntamento irrinunciabile nel panorama festivaliero italiano che celebra da anni gli autori 

della fotografia, veri protagonisti della kermesse, con proiezioni, masterclass, dibattiti, 

mostre e omaggi. 

La giuria 2022 sarà capitanata dal direttore della fotografia Beppe Lanci, stretto 

collaboratore di Marco Bellocchio, Nanni Moretti, dei fratelli Taviani e colui che ha 

partecipato al più gran numero di adattamenti cinematografici pirandelliani (Enrico IV, 

Kaos, Tu ridi, La balia). Docente responsabile del corso di Fotografia cinematografica 

presso il Centro Sperimentale di Cinematografia, nella sua carriera ha vinto, tra i tanti 

premi, il David Di Donatello per Un complicato intrigo di donne, vicoli e delitti (1986) e il 

Ciak d’oro per Diavolo in corpo (1987). 

Con lui nella giuria dell’8a edizione i critici e giornalisti Cristina Battocletti, Carlo 

Brancaleoni, Oreste De Fornari e Emiliano Morreale, il regista Maurizio Nichetti, il 

direttore della fotografia Matteo Cocco, vincitore della scorsa edizione del Festival, la 

produttrice e autrice Erica Barbiani. 

Il manifesto del Festival di quest’anno è realizzato, come di consueto, a partite da una foto 

di scena di un film. Quest’anno la scelta è andata su un’immagine di Claudio Iannone 

scattata sul set del film Il ragazzo invisibile di Gabriele Salvatores, girato a Trieste. 



 

Le Giornate della Luce saranno un’occasione importante di confronto sul ruolo della 

fotografia nel cinema per condividere esperienze, progetti e visioni e si svolgeranno nel 

pieno rispetto delle normative anti-Covid. 

Le Giornate della Luce sono organizzate dall’Associazione Culturale Il Circolo di 

Spilimbergo e nel 2021 hanno avuto il sostegno di MiC, Regione Autonoma Friuli 

Venezia Giulia, Città di Spilimbergo, Fondazione Friuli, Friulovest Banca. 

https://www.cinecircoloromano.it/2022/04/qui-cinema-aprile-2022/le-giornate-della-luce/  
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